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Comune di Medolla 

Organo di revisione 

Verbale n. 8 del 10 maggio2021 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2020 

L’organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 
per l’anno 2020, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 
consiliare del rendiconto della gestione 2020 operando ai sensi e nel rispetto: 

 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali»; 

 del d.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabili 4/2 e 4/3; 

 degli schemi di rendiconto di cui all’allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

 dello statuto comunale e del regolamento di contabilità; 

 dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 
approvati dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2020 del Comune di 
Medolla, che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

 

Cesena, lì 10/05/2021  

L’organo di revisione 

MLuisa Sassi 
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INTRODUZIONE 

Il sottoscritto revisore, nominato con delibera dell’organo consiliare n. 11 del 29/01/2021; 

 ricevuta in data 05/05/2021 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per 
l’esercizio 2020, approvati con delibera della giunta comunale n. 17 del 16/4/2021, completi dei 
seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Conto economico e Stato patrimoniale;  

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

 Allegato C prospetto dei dati relativi ai pagamenti e alle riscossioni SIOPE;  
 Allegato D inventario dei beni dell’ente aggiornato con le risultante della gestione 2020; 
 Allegato E elenco dei residui attivi e passivi ;  
 Allegato F l'elenco dei crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio 
 Allegato G relazione al rendiconto della gestione 2020 compresi gli allegati G.1-G.2-G.3-G.4-G.5 
 Allegato I indirizzi internet dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” ; 
 Allegato L tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;  
 Allegato M piano degli indicatori e dei risultati di bilancio;  
 Allegato N deliberazione di C.C. n.52 in data 23.07.2020 - assestamento generale 
 Allegato O spese di rappresentanza ;  
 Allegato P attestazione dei tempi medi di pagamento;  
 Allegato Q verifica dei crediti e dei debiti tra Ente e Soc. Partecipate; 
 Allegato R parifica conto della gestione del TESORIERE, e degli agenti contabili a denaro e della 

cassa economale 
 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 con le relative delibere di variazione per gli enti che 
hanno già approvato il bilancio di previsione;  

 viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del Tuel; 

 visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il d.lgs. 118/2011; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 56 del 31/10/1997 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL, e in modalità remota nel rispetto dei limiti e della disciplina sulla sicurezza per la 
pandemia Covid 19; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti 
delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 si è provveduto a verificare la regolarità ed i presupposti delle variazioni di bilancio approvate nel 
corso dell’esercizio dalla Giunta, dal responsabile del servizio finanziario; 

In particolare, ai sensi art. 239 comma 1 lett. b) 2), è stata verificata l’esistenza dei presupposti 
relativamente le seguenti variazioni di bilancio: 
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Variazioni di bilancio totali n. 14

di cui variazioni di Consiglio n.6

di cui variazioni di Giunta con i poteri

del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4

Tuel

n.5

di cui variazioni di Giunta con i poteri

propri ex art. 175 comma 5 bis Tuel
n.1

di cui variazioni responsabile servizio

finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel
n.2

di cui variazioni altri responsabili se

previsto dal regolamento di contabilità
n……..

 

 

 le funzioni richiamate ed i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nella documentazione a supporto dell’attività svolta; 

 (eventuale) le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio 
sono evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione. 

 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2020. 

 

 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Premesse e verifiche 

Il Comune di Medolla registra una popolazione al 01.01.2020, ai sensi dell’art.156, comma 2, del Tuel, 

di n. 6287 abitanti. 

L’organo di revisione, nel corso del 2020,  
non ha rilevato gravi irregolarità contabili o gravi anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non 
adottate dall’Ente.  
 

L’organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto alla trasmissione degli schemi di bilancio, dei 
dati contabili analitici, del piano degli indicatori e dei documenti allegati richiesti dalla BDAP (Banca Dati 
Amm.ne Pubblica) rispetto ai bilanci di previsione, rendiconti, bilanci consolidati approvati;  

- nel corso dell’esercizio 2020, l’ente si è avvalso della possibilità prevista dall’art. 109, comma 2, del DL 
18/2020 in ordine all’applicazione dell’avanzo libero; 
 

- nel rendiconto 2020 le somme iscritte ai titoli IV, V e VI delle entrate (escluse quelle entrate del titolo 
IV considerate ai fini degli equilibri di parte corrente) sono state destinate esclusivamente al 
finanziamento delle spese di investimento. 
In riferimento all’Ente si precisa che: 

 partecipa all’Unione Modenese Comuni Area Nord (UMCAN) 

 è ricompreso nell'elenco di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n. 189/2016;  

 non ha in essere operazioni di partenariato pubblico-privato, come definite dal d.lgs. n. 
50/2016; 

 non ha ricevuto rilievi mossi dalla corte dei conti in sede di controllo, non ha ricevuto rilievi 
degli organi di controllo interno o degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai 
sensi dell’art.31 d.lgs.n.33/2013; 
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 non sono pervenuti rilievi sull’obbligo di pubblicazione di tutti i rilievi mossi dalla Corte dei 
conti in sede di controllo, nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e 
degli organi di revisione amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

 non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del d.l. n. 35/2013 
convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento  

 dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 
(allegato L) emerge che l’ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e soggetto 
ai controlli di cui all’art. 243 del Tuel; 

(che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli Agenti contabili, hanno reso il conto 
della loro gestione, entro il 30 gennaio 2021, allegando i documenti di cui al secondo comma 
del citato art. 233 così come di seguito: 

 Agente contabile A.B. uff. anagrafe prot.271 del 12/1/2021 
 Agente contabile S.E. uff segreteria prot.906 del 25/1/2021 
 Agente contabile G.N. cassa economale prot.919 del 25/1/2021 
 Agente contabile E.C. uff tecnico prot.967 del 26/1/2021 
 Agente contabile G.G. uff. cultura del 30/1/2021 

 

 che l’ente ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del d.lgs. 
174/2016 ai fini della trasmissione, tramite SIRECO, dei conti degli agenti contabili; 
 

 che il responsabile del servizio finanziario ha adottato quanto previsto dal regolamento di 
contabilità per lo svolgimento dei controlli sugli equilibri finanziari;  
 

 nell’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento è stato rispettato 
l’obbligo – previsto dal comma 3, dell'art. 180 e dal comma 2, dell'art. 185 del Tuel – della 
codifica della transazione elementare; 
 

 che l’ente non ha riconosciuto nell’anno 2020  debiti fuori bilancio; 
 

 che  non essendo l’ente in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non 
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 
18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2018 entro i termini di legge, 
non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2020, la copertura minima dei costi dei 
servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 
 

DETTAGLIO DEI PROVENTI E DEI COSTI DEI SERVIZI

RENDICONTO 2020 Proventi Costi Saldo

 %   di                               

copertura 

realizzata

 %  di                            

copertura 

prevista

Asilo nido -€                     -€                     

Casa riposo anziani -€                     

Fiere e mercati -€                     

Mense scolastiche -€                     

Musei e pinacoteche -€                     

Teatri, spettacoli e mostre 15.737,63€          74.896,47€        59.158,84-€          21,01% 18,00%

Colonie e soggiorni stagionali -€                     

Corsi extrascolastici -€                     

Impianti sportivi -€                     

Parchimetri -€                     

Servizi turistici -€                     

Trasporti funebri, pompe funebri -€                     

Uso locali non istituzionali -€                     

Centro creativo -€                     

Altri servizi -€                     

Totali 15.737,63€          74.896,47€        59.158,84-€          21,01%
 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art243!vig=
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Effetti sulla gestione finanziaria 2020 connessi all'emergenza sanitaria 

Si riporta il testo: 

Ristori per minori entrate: 

- articolo 177, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo per il ristoro ai comuni per l’esenzione dall’imposta municipale 

propria-IMU settore turistico (DM 22 luglio 2020 e relativi allegati A e B) e articolo 78, comma 5, del decreto-legge n. 104 del 2020 (DM 10 dicembre 
2020 e relativi allegati A e B); 

- articolo 9, comma 3, articolo 9 bis, comma 2 e articolo13-duodecies decreto-legge n. 137 del 2020, concernente la cancellazione seconda rata IMU 
immobili e relative pertinenze in cui si esercitano le attività riferite ai codici ATECO riportati negli Allegati 1 e 2; 

- articolo 180, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo per il ristoro ai Comuni per la riduzione di gettito dell’imposta di 
soggiorno, del contributo di soggiorno e del contributo di sbarco e articolo 40 del decreto-legge n. 104 del 2020 (DM 21 luglio 2020 e relativi allegati 
A e B e DM 14 dicembre 2020 e relativi allegati A e B); 

 - articolo 181, commi 1-quater e 5, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo per il ristoro ai comuni per la mancata riscossione dei 
canoni e della tassa per l’occupazione di spazi e aree pubbliche (COSAP e TOSAP) e articolo 109, comma 2, del decreto-legge 104 del 2020 (DM 
22 luglio 2020 e relativi allegati A e B e DM 10 dicembre 2020 e relativi allegati A e B); 

- articolo 200, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo per compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri di 
trasporto pubblico locale e regionale periodo 23 febbraio - 31 dicembre 2020 (DM 11 agosto 2020) e articolo 44, comma 1, del decreto-legge n. 104 
del 2020 (DM 3 dicembre 2020). 

Ristori di spesa:  

- articolo 114, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 2020, concernente Fondo per il finanziamento spese di sanificazione e disinfezione degli uffici, 
degli ambienti e dei mezzi di città metropolitane province, e comuni (DM 16 aprile 2020 e relativi allegati 1, 2 e 3); 

- articolo 115, comma 2, del decreto-legge n. 18 del 2020, concernente Fondo per maggiori prestazioni di lavoro straordinario della polizia locale e 
per acquisto dispositivi di protezione individuale del medesimo personale (DM 16 aprile 2020 e relativi allegati 1 e 2); 

- Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile del 29 marzo 2020 n. 658, concernente interventi urgenti per contrastare emergenza 
sanitaria da COVID -19, e relativi allegati 1 e 2 e articolo 19-decies, comma 1, decreto-legge n. 137 del 2020; 

- articolo 105 del decreto-legge n. 34 del 2020, volto a destinare quota del Fondo per le politiche della famiglia al finanziamento dei centri estivi e per 
contrastare la povertà educativa (DM 25 giugno 2020 e relativi allegati 1 e 2); 

- articolo 112-bis, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente Fondo per i comuni particolarmente danneggiati dall’emergenza sanitaria 
da COVID-19 (DM 10 dicembre 2020 e relativi allegati A, B e C); 

- articolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente il fondo per sostenere la ripresa del settore del trasporto pubblico non di 
linea eseguito mediante il servizio di taxi ovvero mediante il servizio di noleggio con conducente (DM 6 novembre 2020 e relativi allegati 1 e 2); 

- articolo 243, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, concernente l’incremento di 60 milioni di euro del Fondo di sostegno alle attività 
economiche, artigianali e commerciali nelle aree interne, istituito con una dotazione di 30 milioni di euro per l’anno 2020 dall’articolo 1, comma 65-
ter, della legge n. 205 del 2017, per consentire ai comuni presenti nelle predette aree interne di far fronte alle maggiori necessità di sostegno del 
settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell’emergenza COVID-19 (DPCM 24 settembre 2020 e relativi allegati 1 e 2). Al 
riguardo si precisa che, ai fini della compilazione della riga (E) “Ristori specifici spesa”, è considerata la quota parte dei contributi del predetto fondo 
attribuita ai comuni per l’anno 2020 per il sostegno alle attività economiche nelle aree interne a seguito dell’emergenza Covid-19 con il DPCM 24 
settembre 2020; 

E’ rilevante verificare la correttezza della contabilizzazione e dell’utilizzo di tali entrate, nel rispetto dello specifico vincolo, come pure risulta 
necessario verificare quanta parte delle risorse accertate derivanti da trasferimenti di cui sopra sono state effettivamente utilizzate durante l’anno, 
distintamente per tipologia. 

 

RIMBROSI E RISTORI X COVID ENTRATE   cap Entrat acc. Rev. 

art.177 DL 34/2020 settore turistico € 1.467,04 560/40/01 
109 e 
196 

1191 e 
2379 

art.9 DL 137/2020 2° rata IMU 0 -      

art.180 DL 34/2020 imposta soggiorno 0 -      

art.181 DL 34/2020 TOSAP/COSAP € 4.948,64 560/40/01 
108 e 
194 

1190 e 
2376 

art.200 DL 34/2020 trasporto pubblico 0 -      

art.114 DL 18/2020 sanificazione € 9.178,23 560/40/01 99 777 

art.115 DL 18/2020 straordinario P.M. € 1.146,24 560/40/01 100 778 

art.105 DL 18/2020 centri estivi € 14.615,04 560/40/01 119 1122 

art.112bis DL 34/2020 comuni particolarmente danneggiati 0 -      

art.200bis DL 34/2020 trasporto pubblico 0 -      

art.243 DL 34/2020 attività economiche 0 -      

  ordinanza 658 protezione civile - solidarietà alimentare € 33.166,58 560/50/15 76 609 

  ordinanza 658 protezione civile - solidarietà alimentare € 33.166,58 560/50/15 180 2111 
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RIMBROSI E RISTORI X COVID SPESE   Cap. SPESA IMPEGNO.  

C2_07 prop.9204 sanificazione € 8.519,91 diversi 
700-701-702-

703-704-705-706 

C2_08 prop.8936 straordinario P.M. € 1.146,24 2151/00/02 536 

C2_09 prop.8936 centri estivi € 14.615,04 2980/70/01 510 

C2_03 prop.9208 protezione civile - solidarità alimentare € 33.166,58 6851/00/13 713 

    protezione civile - solidarità alimentare € 32.625,00 6851/00/13 535 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha correttamente contabilizzato e utilizzato le somme 
derivanti dal Fondo Funzioni Fondamentali di cui art. 106 DL 34/2020 e art. 39 DL 104/2020 e dagli altri 
specifici ristori di entrate e di spesa. 
 
 

FONDONE   
cap. 

Entrata 
acc. Rev. 

 
DL 34/2020 FONDONE 301.419,79 560/40/01 

98 e 
199 

776 
1177 e 
2379 

 
 

VOCI 
BILANCIO:  

numero Importo  Descrizione IMP : Atto  - Data 
BILANCIO: Descrizione 

voce di bilancio 
[VARCHAR]  

56850001 2020/00625 219,60   
Acquisto urgente di detergente concentrato a base di ipoclorito 

di sodio a seguito dell' emergenza  Covid - 19 
DE 178 26/11/2020 

SPESE PER ACQUISTO BENI 
PROTEZIONE CIVILE 

12601006 2020/00605 3.500,00   
IMPLEMENTAZIONE IMPIANTI  E INFRASTRUTTURE PER SISTEMI 

DI VIDEOCONFERENZA 
DE 164 11/11/2020 

SPESE DIVERSE PER 
MANUTENZIONE  DEI 

FABBRICATI DEMANIALI 

12601006 2020/00567 5.781,20   

LAVORI DI REALIZZAZIONE SPORTELLI PER IL RICEVIMENTO AL 
PUBBLICO E SISTEMAZIONE DEGLI ESISTENTI, IN UTILIZZO AGLI 

UFFICI COMUNALI QUALE MISURA DI CONTENIMENTO 
ALL'EMERGENZA CORONAVIRUS COVID19 

DE 133 23/09/2020 
SPESE DIVERSE PER 

MANUTENZIONE  DEI 
FABBRICATI DEMANIALI 

12601006 2020/00547 6.868,60   

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI POSTAZIONE PER LA RILEVAZIONE 
DELLA TEMPERATURA, TERMOSCANNER AUTOMATICO CON 

CONTROLLO MASCHERINA DI PROTEZIONE E SISTEMA TORNELLO 
A SEGUITO DELLE LINEE GUIDA PER L'EMERGENZA DI SANITA' 

PUBBLICA COVID- 19. 

DE 118 03/09/2020 
SPESE DIVERSE PER 

MANUTENZIONE  DEI 
FABBRICATI DEMANIALI 

56850001 2020/00546 4.980,00   ACQUISTO DI MASCHERINE CHIRURGICHE DE 116 03/09/2020 
SPESE PER ACQUISTO BENI 

PROTEZIONE CIVILE 

68510008 2020/00539 24.794,32   trasf UCMAN mail prot.4716 del 8/5/2020 DE 105 27/08/2020 

TRASFERIMENTI UCMAN 
SERVIZIO DISABILI, 

immigrazione e 
programmazione socio 

sanitaria 

29807001 2020/00538 39.671,73   trasf. UCMAN educativi mail prot.4716 del 8/5/2020 DE 105 27/08/2020 

TRASFERIMENTI AD 
UCMAN PER PERSONALE 

TRASFERITO PER PUBBLICA 
ISTRUZIONE 

29807001 2020/00529.001 20.000,00   trasf UCMAN x realizzare i centri estivi DE 105 27/08/2020 

TRASFERIMENTI AD 
UCMAN PER PERSONALE 

TRASFERITO PER PUBBLICA 
ISTRUZIONE 

29807001 2020/00527.001 2.516,91   trasf UCMAN (DL 34/2020 art.106 funzioni fondamentali) DE 105 27/08/2020 

TRASFERIMENTI AD 
UCMAN PER PERSONALE 

TRASFERITO PER PUBBLICA 
ISTRUZIONE 

68510001 2020/00526.001 62.381,44   trasf UCMAN (DL 34/2020 art.106 funzioni fondamentali) DE 105 27/08/2020 

SPESE PER TRASFERIMENTI 
UCMAN 

PROGRAMMAZIONE 
SOCIO SANITARIA  

68510010 2020/00525.001 9.721,13   trasf UCMAN (DL 34/2020 art.106 funzioni fondamentali) DE 105 27/08/2020 

SPESE PER TRASFERIMENTI 
UCMAN PER 

TRASFERIMENTO 
FUNZIONE SOCIALE  

21510001 2020/00524.001 14.168,74   trasf UCMAN (DL 34/2020 art.106 funzioni fondamentali) DE 105 27/08/2020 
TRASFERIMENTO UCMAN 

COORDINAMENTO POLIZIA 
MUNICIPALE 

24000004 2020/00522.001 30.000,00   

EMERGENZA COVID - 19 - MISURE ECCEZIONALI E 
STRAORDINARIE PER IL SOSTEGNO ALLE IMPRESECOMMERCIALI 

E DI SERVIZIO - APPROVAZIONE AVVISO E IMPEGNO DI SPESA 
2020 

DE 157 29/10/2020 

CONTRIBUTI A FONDO 
PERDUTO AD AZIENDE DI 
SERVIZIO E COMMERCIALI 

PRO COVID 

51460005 2020/00521.001 3.000,00   PULIZIA E SANIFICAZIONE COVID 19 DE 128 17/09/2020 
 SPESE PER PULIZIE - 

CIMITERO 
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61504011 2020/00518.001 4.270,00   REALIZZAZIONE RECINZIONI NIDO DE 186 01/12/2020 
SPESE DIVERSE 

MANUTENZIONE STABILE 
ASILO NIDO  

56850001 2020/00363 744,20   
ACQUISTO URGENTE DI MASCHERINE FFP2 SENZA VALVOLA A 

SEGUITO DELL' EMERGENZA DI SANITÀ PUBBLICA CORONAVIRUS 
COVID - 19 

DE 57 23/04/2020 
SPESE PER ACQUISTO BENI 

PROTEZIONE CIVILE 

56850001 2020/00361 1.300,00   
Acquisto urgente di mascherine chirurgiche a seguito dell' 

emergenza di sanità pubblica Coronavirus Covid - 19. 
DE 54 21/04/2020 

SPESE PER ACQUISTO BENI 
PROTEZIONE CIVILE 

56850001 2020/00264 5.221,60   fonitura di dosatori di gel disinfettante DE 38 12/03/2020 
SPESE PER ACQUISTO BENI 

PROTEZIONE CIVILE 

56850001 2020/00263 1.800,00   acquisto di mascherine chirurgiche DE 36 12/03/2020 
SPESE PER ACQUISTO BENI 

PROTEZIONE CIVILE 

 
L’ente approva il rendiconto senza la compilazione definitiva della certificazione di cui all’art 39 DL 
104/2020: 
Si segnala a tal proposito che alla luce della FAQ Arconet n.47 il revisore può valutare in sede successiva al rendiconto 

cioè in sede di certificazione la corretta contabilizzazione e quindi l’eventuale revisione degli allegati del rendiconto. Infatti, stante 
il disallineamento tra la scadenza della certificazione del fondo funzioni fondamentali (31 maggio 2021) e la scadenza del 
rendiconto (30 aprile 2021), l’ente locale che approva il rendiconto senza aver compilato in via definitiva la certificazione di cui al 
comma 2, primo e secondo periodo, dell’art.39 d.l.104/2020 come modificato dall’art.1 comma 830 , lett.a) l.178/2020 si può 
trovare nelle necessità di rettificare gli allegati al rendiconto 2020 concernenti il risultato di amministrazione (allegato a) e l’elenco 
analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione (allegato a/2). La Ragioneria generale dello Stato con la 
risposta alla FAQ 47 ha precisato che tutti gli allegati al rendiconto possono essere rettificati con le modalità previste per 
l’approvazione del rendiconto e anche il rendiconto aggiornato deve essere trasmesso alla BDAP. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha usufruito delle anticipazioni di liquidità per far 
fronte ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre 2019, relativi a 
somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali, nonché per i debiti 
fuori bilancio riconosciuti (art. 115 e 116, d.l. n. 34/2020 ed art. 55, d.l. n. 104/2020). 

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente non ha utilizzato la quota libera dell'avanzo di 
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l'emergenza in deroga all'art. 187, 
co.2, d.lgs. 18 agosto 2000, n.267, come previsto, per l'esercizio 2020, dall'art.109, co. 2, d.l. 18/2020. 

 
L’ente NON ha richiesto la sospensione mutui 
 
L’Organo di revisione ha verificato, come sopra,  che l’Ente ha utilizzato le somme assegnate, ex art. 
106, co. 1, d.l. n. 34/2020 e art. 39, co. 1, d.l. n. 104/2020 (c.d. "Fondone") per l'esercizio delle funzioni 
dell'Ente. 
 
 
Durante l’esercizio 2020, l’Ente è intervenuto a sostenere i propri organismi partecipati secondo le 
indicazioni fornite dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti con la delibera n.18/2020/INPR e 
nei limiti di quanto previsto dall’art. 14, d.lgs.19 agosto 2016, n. 175, Testo Unico delle Società 
Partecipate (TUSP). PER QUANTO CONCERNE ASP per cui si specifica: 
 

Visto l’allegato alla convocazione dell’Assemblea dei Soci Asp del 05/06/2020 Prot. 4352 con la quale veniva 
evidenziato che l’emergenza Coronavirus causava gravi perdite economiche e finanziarie ad Asp in quanto si 
sono presentati grossi problemi di sostenibilità economica, data la necessità di corposi acquisti per i DPI e la 
sospensione di gran parte dei servizi gestiti (nidi e case protette), il cui personale era comunque in forza 
all’Azienda 
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Questo ha comportato l’assunzione di un maggior impegno di spesa dei trasferimenti a UCMAN, per far fronte 
alle perdite di Asp per € 62.381,44 finanziato con trasferimento art.106 DL 34/2020 vedi impegno 
526/2020.  
 
L’organo di revisione ha preso atto che l’Ente, per la determinare l’importo da trasferire, si è basato 
sulla relazione di Asp e la decisione dei soci;  

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 

Fondo di cassa 

Il fondo di cassa al 31/12/2020 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde/non corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili dell’Ente. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 (da conto 

del Tesoriere)

Fondo di cassa al 31 dicembre 2020 (da 

scritture contabili)

5.762.732,56€      

5.762.732,56€      

 

 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il seguente: 

 

2018 2019 2020

5.098.817,98€      4.412.507,25€      5.762.732,56€          

23.164,59€           14.245,56€           7.036,52€                 

        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata  

L’evoluzione della cassa vincolata nel triennio è rappresentata nella seguente tabella: 

L’ente ha provveduto ad aggiornare correttamente la giacenza di cassa vincolata al 31/12/2020. 
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Evoluzione della cassa vincolata nel triennio

Consistenza cassa vincolata 2018 2019 2020

Consistenza di cassa effettiva all'1.1  €  23.164,59  €  23.164,59  €     14.245,56 

Somme utilizzate in termini di cassa all'1.1  €              -    €              -    €                -   

Fondi vincolati all'1.1  €  23.164,59  €  23.164,59  €     14.245,56 

Incrementi per nuovi accrediti vincolati  €              -    €              -    €                -   

Decrementi per pagamenti vincolati  €              -    €    8.919,03  €       7.209,04 

Fondi vincolati al 31.12  €  23.164,59  €  14.245,56  €       7.036,52 

Somme utilizzate in termini di cassa al 31.12  €              -    €              -    €                -   

Consistenza di cassa effettiva al 31.12  €  23.164,59  €  14.245,56  €       7.036,52  

L’Organo di revisione ha verificato che l’eventuale utilizzo della cassa vincolata sia stato rappresentato 
tramite le apposite scritture nelle partite di giro come da principio contabile 4/2 punto 10.  
Sono stati verificati gli equilibri di cassa: 
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+/- Previsioni definitive** Competenza Residui Totale

Fondo di cassa iniziale (A) 4.412.507,25€                  4.412.507,25€                        

Entrate Titolo 1.00 + 5.805.754,44€                   3.373.493,27€                      1.338.355,24€                 4.711.848,51€                          

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Entrate Titolo 2.00 + 1.475.498,33€                   840.050,15€                          166.487,87€                    1.006.538,02€                          

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Entrate Titolo 3.00 + 1.221.944,84€                   686.583,82€                          112.944,29€                    799.528,11€                             

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (*) -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da aa.pp. (B1)
+ 5.619.016,63€                   904.186,50€                          254.500,65€                    1.158.687,15€                          

Totale Entrate B (B=Titoli  1.00, 2.00, 3.00, 4.02.06) = 14.122.214,24€               5.804.313,74€                     1.872.288,05€               7.676.601,79€                        

  di cui per estinzione anticipata di prestiti (somma *) -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti + 7.420.266,47€                   3.384.625,41€                      1.491.277,91€                 4.875.903,32€                          

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale + -€                                           

Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari
+ 47.569,25€                         47.208,87€                            47.208,87€                               

  di cui  per estinzione anticipata di prestiti -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

 di cui rimborso anticipazioni di liquidità (d.l. n. 35/2013 e ss. mm. e 

rifinanziamenti
-€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Totale Spese C (C=Titoli 1.00, 2.04, 4.00) = 7.467.835,72€                  3.431.834,28€                     1.491.277,91€               4.923.112,19€                        

Differenza D (D=B-C) = 6.654.378,52€                  2.372.479,46€                     381.010,14€                  2.753.489,60€                        

Altre poste differenziali, per eccezioni previste da norme di legge

e dai principi contabili che hanno effetto sull'equilibrio

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti (E) + -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F) - -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

di prestiti (G)
+ -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE H (H=D+E-F+G) = 6.654.378,52€                  2.372.479,46€                     381.010,14€                  2.753.489,60€                        

Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale + 5.619.016,63€                   904.186,50€                          254.500,65€                    1.158.687,15€                          

Entrate Titolo 5.00 - Entrate da rid. attività finanziarie + -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti + -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento (F) + -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Totale Entrate Titoli 4.00+5.00+6.00 +F (I) = 5.619.016,63€                  904.186,50€                        254.500,65€                  1.158.687,15€                        

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (B1)
+ 5.619.016,63€                   904.186,50€                          254.500,65€                    1.158.687,15€                          

Entrate Titolo 5.02 Riscoss. di crediti a breve termine + -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Entrate Titolo 5.03 Riscoss. di crediti a m/l termine + -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Entrate Titolo 5.04 per riduzione attività finanziarie + -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Totale Entrate per riscossione di crediti e altre entrate per 

riduzione di attività finanziarie L1  (L1=Titoli 5.02,5.03, 5.04)
= -€                                  -€                                     -€                                -€                                         

Totale Entrate per riscossione di crediti, contributi agli 

investimenti e altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

(L=B1+L1)

= 5.619.016,63€                   904.186,50€                          254.500,65€                    1.158.687,15€                          

Totale Entrate di parte capitale M (M=I-L) = -€                                  -€                                     -€                                -€                                         

Spese Titolo 2.00 + 7.036.543,27€                   1.006.965,42€                      419.510,42€                    1.426.475,84€                          

Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività finanziarie + -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Totale Spese Titolo 2,00, 3.01 (N) = 7.036.543,27€                  1.006.965,42€                     419.510,42€                  1.426.475,84€                        

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale (O) - -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Totale spese di parte capitale P (P=N-O) - 7.036.543,27€                  1.006.965,42€                     419.510,42€                  1.426.475,84€                        

DIFFERENZA DI PARTE CAPITALE Q (Q=M-P-E-G) = 7.036.543,27-€                  1.006.965,42-€                     419.510,42-€                  1.426.475,84-€                        

Spese Titolo 3.02 per concess. crediti di breve termine +  €                                       -    €                                          -    €                                    -   -€                                           

Spese Titolo 3.03 per concess. crediti di m/l termine +  €                                       -    €                                          -    €                                    -   -€                                           

Spese Titolo 3.04 Altre spese increm. di attività finanz. +  €                                       -    €                                          -    €                                    -   -€                                           

Totale spese per concessione di crediti e altre spese per

incremento attività finanziarie  R (R=somma titoli 3.02, 3.03,3.04)
= -€                                     -€                                        -€                                  -€                                           

Entrate titolo 7 (S) - Anticipazioni da tesoriere + 516.456,90€                      -€                                        -€                                   €                                             -   

Spese titolo 5 (T) - Chiusura Anticipazioni tesoriere - 516.456,90€                      -€                                        -€                                   €                                             -   

Entrate titolo 9 (U) - Entrate c/terzi e partite di giro + 1.867.097,08€                   467.050,18€                          6.844,85€                         €                             473.895,03 

Spese titolo 7 (V) - Uscite c/terzi e partite di giro - 1.901.870,22€                   404.881,06€                          45.802,42€                       €                             450.683,48 

Fondo di cassa finale Z (Z=A+H+Q+L1-R+S-T+U-V) = 3.995.569,36€        1.427.683,16€          77.457,85-€           5.762.732,56€      

* Trattasi di quota di rimborso annua

** Il totale comprende Competenza + Residui

Riscossioni e pagamenti al 31.12.2020

 

 



Relazione dell’Organo di Revisione – Rendiconto 2020                13 
 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2020 non sono indicati pagamenti per azioni esecutive.  

 

L’Ente non ha provveduto ad anticipazioni di Tesoreria. 

 

Tempestività pagamenti e misure previste dall’art. 1, commi 858 – 872, legge 145/2018 

L’ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute 
per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo previsto dall’art. 183, comma 8 
del Tuel. 
 
L’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, d.l. n. 66/2014, non ha allegato al rendiconto un prospetto 
attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei 
termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002. L’Ente ha allegato al rendiconto l'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013 in rapporto ai pagamenti effettuati. 
 
L’ente nell’anno 2020 ha ridotto di oltre il 10 per cento lo stock di debito commerciale al 31 dicembre 
2019. La situazione al 1/1/2020 era di € 50.197,29 al 31/12/2020 è passata a € 1.058,11 e comunque 
l’importo dello stock è inferiore al 5% delle fatture ricevute nel 2020;; 
 

L’ente ha rispettato i tempi di pagamento, risultando un indice di gg. 12,13.  
 
Conseguentemente l’ente non è tenuto ad applicare nel bilancio di previsione 2021/2023 il fondo 
garanzia debiti commerciali. 
 
 
 

IL RISULTATO DI COMPETENZA, L’EQUILIBRIO DI BILANCIO E QUELLO 
COMPLESSIVO 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 4.277.816,21 

L’equilibrio di bilancio presenta un saldo pari ad Euro 731.463,49 mentre l’equilibrio complessivo 
presenta un saldo pari ad Euro 778.612,90 come di seguito rappresentato: 

 

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 1.098.758,24          

b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (+) 29.299,53-               

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 337.995,22-             

 d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 731.463,49              

 

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-)  731.463,49             

e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) 47.149,41-               

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 778.612,90              

Conciliazione tra risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come risulta dai 
seguenti elementi: 
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Gestione di competenza 2020

SALDO GESTIONE COMPETENZA* 5.132.850,22€         

Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 2.156.396,33€         

Fondo pluriennale vincolato di spesa 6.946.895,60€         

SALDO FPV 4.790.499,27-€         

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati (+) 806,69€                     

Minori residui attivi riaccertati (-) 561.505,37€             

Minori residui passivi riaccertati (+) 461.177,08€             

SALDO GESTIONE RESIDUI 99.521,60-€               

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 5.132.850,22€         

SALDO FPV 4.790.499,27-€         

SALDO GESTIONE RESIDUI 99.521,60-€               

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 756.407,29€             

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 3.278.579,57€         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2020 4.277.816,21€         

*saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2020

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

 

 

Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di riscossione delle entrate 
finali emerge che: 

Accertamenti in 

c/competenza

Incassi in 

c/competenza
%

(A) (B)
Incassi/accert.ti in 

c/competenza

(B/A*100)

Titolo I  €   3.673.624,07  €    3.883.622,03  €    3.373.493,27 86,8646136

Titolo II  €      869.972,64  €       882.224,80  €       840.050,15 95,21951208

Titolo 

III
 €      899.617,57  €       846.602,93  €       686.583,82 81,09868224

Titolo IV  €   6.163.641,97  €    5.481.177,23  €       904.186,50 16,49620988

Titolo V  €                       -    €                       -    €                       -   #DIV/0!

Entrate

Previsione 

definitiva 

(competenza)

 

 

Nel 2020, l’Organo di revisione, nello svolgimento dell’attività di vigilanza sulla regolarità dei rapporti 
finanziari tra Ente locale e concessionario della riscossione ai sensi dell’art. 239, co. 1, lett. c), del 
TUEL, non ha rilevato irregolarità e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che il concessionario abbia riversato il riscosso nel conto di tesoreria 
dell’Ente locale con la periodicità stabilita dall’art. 7, co. 2, lett. gg-septies) del d.l. n. 70/2011, convertito 
dalla l. n. 106/2011 e s.m.i. 

La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale, integrata con l’applicazione a 
bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi precedenti, presenta per l’anno 2020 la seguente 
situazione: 
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 COMPETENZA (ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 37.333,93                                      

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 5.612.449,76                                 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 4.617.772,98                                 

D1)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa)
(-)

35.947,22                                      

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F1) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 47.208,87                                      

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-)

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 948.854,62                                    

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 136.407,29                                    

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili (-) 22.260,00                                      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  ( O1=G+H+I-L+M) 1.063.001,91                                 

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-) 29.299,53                                      

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 325.041,82                                    

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE (-) 708.660,56                                    

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 47.149,41-                                      

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 755.809,97                                    

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 620.000,00                                    

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 2.119.062,40                                 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 5.481.177,23                                 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 

contabili (+) 22.260,00                                      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.295.794,92                                 

U1)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 6.910.948,38                                

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+)

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE  (  Z1) = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-V+E+ E1) 35.756,33                                      

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (-)

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 12.953,40                                      

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 22.802,93                                      

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-)

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 22.802,93                                      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                                                  

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                                                  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                                                  

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) -                                                  

W1) RISULTATO DI COMPETENZA           (W/1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 1.098.758,24                                 

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 29.299,53                                      

Risorse vincolate nel bilancio 337.995,22                                    

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 731.463,49                                    

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 47.149,41-                                      

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 778.612,90                                    

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente                                  1.063.001,91 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e per il rimborso dei prestiti al netto del 

Fondo anticipazione di liquidità (H) (-)
                                     136.407,29 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N  (1)
(-) 29.299,53                                      

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-)(2)
(-) -                                    47.149,41   

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (3)
(-)                                    325.041,82   

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 619.402,68                                    

VERIFICA EQUILIBRI 

(solo per gli Enti locali )

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX 

ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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Capitolo 

di spesa 
descrizione

Risorse 

accantonate  al 

1/1/ N
5

Risorse 

accantonate 

applicate al 

bilancio

dell'esercizio  N 

(con segno -
1
)

Risorse 

accantonate  

stanziate nella 

spesa del bilancio 

dell'esercizio N

Variazione 

accantonamenti 

effettuata in sede 

di rendiconto

 (con segno +/-
2
)

Risorse accantonate 

nel risultato di 

amministrazione

al 31/12/ N

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+( c)+(d)

Fondo anticipazioni liquidità 

0,00 0,00

0,00

Totale Fondo anticipazioni liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo  perdite società partecipate

32.500,00 32.500,00

0,00

0,00

Totale Fondo  perdite società partecipate 0,00 0,00 0,00 32.500,00 32.500,00

Fondo contezioso

322.143,12 20.000,00 -182.143,12 160.000,00

0,00

Totale Fondo contenzioso 322.143,12 0,00 20.000,00 -182.143,12 160.000,00

Fondo crediti di dubbia esigibilità
(3)

547.920,59 6.567,53 -50.878,14 503.609,98

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 547.920,59 0,00 6.567,53 -50.878,14 503.609,98

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni)  

0,00

0,00

Totale Accantonamento residui perenti  (solo per le regioni)  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri accantonamenti
(4)

597.770,30 2.732,00 185.871,85 786.374,15

0,00

Totale Altri accantonamenti 597.770,30 0,00 2.732,00 185.871,85 786.374,15

Totale 1.467.834,01 0,00 29.299,53 -14.649,41 1.482.484,13

(*) Le modalità di compilazione delle singole voci del prospetto sono descritte nel paragrafo 13.7.1 del principio applicato della programmazione

(5)   In caso di revisione della composizione del risultato di amministrazione all'inizio dell'esercizio (vincolati, accantonati e destinati agli investimenti) i dati della colonna 1 possono non corrispondere con i

dati dell'ultima colonna del prospetto a/1 del rendiconto dell'esercizio precedente.

Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote accantonate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

(1)    Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione.

(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-) , le riduzioni degli accantonamenti effettuati

in sede di predisposizione del rendiconto.

(3) Con riferimento ai capitoli di bilancio riguardanti il FCDE, devono essere preliminarmente valorizzate le colonne (a) e (e) nelle quali devono essere indicate rispettivamente le quote accantonate nel

risultato di amministrazione degli esercizi (N-1) e (N) determinate nel rispetto dei principi contabili. Successivamente sono valorizzati gli importi di cui alla lettera (b), che corrispondono alla quota del

risultato di amministrazione applicata al bilancio N per le rispettive quote del FCDE. 

Se l'importo della colonna (e) è minore della somma algebrica delle colonne (a) +(b), la differenza è iscritta con il segno (-) nella colonna (d).

Se l'importo della colonna (e) è maggiore della somma algebrica delle colonne (a)+(b), la differenza è iscritta con il segno (+) nella colonna (c) entro il limite dell'importo stanziato in bilancio per il FCDE

(previsione definitiva). Se lo stanziamento di bilancio non è capiente, la differenza è iscritta nella colonna (d) con il segno (+).

(4)   I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione.
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Cap.  di 

entrata
Descr.

Capitolo 

di spesa 

correlato

Descr.

Risorse vinc.  nel 

risultato di 

amministrazione

al 1/1/ N
1

Risorse 

vincolate 

applicate al 

bilancio

dell'esercizio N

Entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizio N 

Impegni eserc. 

N finanziati da 

entrate 

vincolate 

accertate 

nell'esercizio o 

da quote 

vincolate del 

risultato di 

amministrazion

e

Fondo plur. vinc.  

al 31/12/N 

finanziato da 

entrate vincolate 

accertate 

nell'esercizio o da 

quote vincolate 

del risultato di 

amministrazione

Cancellazione di 

residui attivi 

vincolati
2
 o 

eliminazione del 

vincolo su quote del 

risultato di 

amministrazione (+) 

e cancellazione di 

residui passivi 

finanziati da risorse 

vincolate (-) 

(gestione dei 

residui):

Cancellazione 

nell'esercizio N di 

impegni finanziati 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato dopo 

l'approvazione del 

rendiconto 

dell'esercizio N-1 

non reimpegnati 

nell'esercizio N

Risorse vincolate nel 

bilancio al 31/12/N

Risorse vincolate 

nel risultato di 

amministrazione 

al 31/12/N

(a) (b) (c) (d) (e) (f) g) 
(h)=(b)+(c)-(d)-

(e)+(g)

(i)=(a) +(c)         -( 

d)-(e)-(f)+(g)

Vincoli derivanti dalla legge

6.487,35 5.463.101,16 265.624,97 5.133.266,96 5.964,19 70.173,42 76.660,77

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

6.487,35 5.463.101,16 265.624,97 5.133.266,96 0,00 70.173,42 76.660,77

3,44 158.106,09 139.601,77 17.846,00 658,32 661,76

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

3,44 158.106,09 139.601,77 17.846,00 0,00 658,32 661,76

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.954.082,47 425.860,29 269.910,79 35.096,81 397.500,00 -1.465,24 3.989,21 267.163,48 1.796.850,90

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

1.954.082,47 269.910,79 35.096,81 397.500,00 -1.465,24 267.163,48 1.796.850,90

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1.960.573,26 0,00 5.891.118,04 440.323,55 5.548.612,96 -1.465,24 337.995,22 1.874.173,43

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (m/1)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (m/2)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (m/3)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (m/5)

0,00 0,00

70.173,42 76.660,77

658,32 661,76

0,00 0,00

267.163,48 1.796.850,90

0,00 0,00

337.995,22 1.874.173,43

(*) Le modalità di compilazione delle singole voci del prospetto sono descritte nel paragrafo 13.7.2 del principio applicato della programmazione

Allegato a/2)  Risultato di amministrazione - quote vincolate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

Totale vincoli derivanti dalla legge (l/1)

Vincoli derivanti da Trasferimenti

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (l/2)

Vincoli derivanti da finanziamenti

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (l/3)

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (l/4)

Altri vincoli

Totale altri vincoli  (l/5)

Totale risorse vincolate
 
 (l=l/1+l/2+l/3+l/4+l/5)

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/5=l/5-m5)

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n=l-

m)

(1)   In caso di revisione della composizione del risultato di amministrazione all'inizio dell'esercizio (vincolati, accantonati e destinati agli investimenti) i dati

della colonna 1 possono non corrispondere con i dati dell'ultima colonna del prospetto a/2 del rendiconto dell'esercizio precedente.

(2) Esclusa la cancellazione di residui attivi non compresi nella quota vincolata del risultato di amministrazione dell'esercizio precedente (ad es. i residui attivi

vincolati che hanno finanziato impegni).

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente  (m/4)

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  (m=m/1+m/2+m/3+m/4+m/5))

Totale risorse vincolate da legge al netto  di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/1=l/1-m/1)

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di 

accantonamenti (n/2=l/2-m/2)

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di 

accantonamenti (n/3=l/3-m/3)

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti 

(n/4=l/4-m/4)
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Capitolo 

di entrata
Descriz.

Capitolo 

di spesa
Descriz.

Risorse 

destinate agli 

investim. 

al 1/1/ N
1

Entrate destinate 

agli investimenti 

accertate 

nell'esercizio N 

Impegni  eserc. N 

finanziati da entrate 

destinate accertate 

nell'esercizio o da quote 

destinate  del risultato di 

amministrazione
2

Fondo plurien. vinc.  

al 31/12/N finanziato 

da entrate destinate 

accertate 

nell'esercizio o da 

quote destinate  del 

risultato di 

amministrazione

Cancellazione di 

residui attivi costituiti 

da risorse destinate 

agli investimenti
3
  o 

eliminazione della 

destinazione  su quote 

del risultato di 

amministrazione (+) e 

cancellazione di residui 

passivi finanziati da 

risorse destinate agli 

investimenti (-) 

(gestione dei residui)

Risorse 

destinate agli 

investim. al 

31/12/ N

(a) (b) (c) (d) (e)
( f )=(a) +(b) -    

( c)-(d)-(e)

18.238,12 205.707,05 158.283,54 46.342,23 0,01 19.319,39

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

18.238,12 205.707,05 158.283,54 46.342,23 0,01 19.319,39

19.319,39

(1)   In caso di revisione della composizione del risultato di amministrazione all'inizio dell'esercizio (vincolati, accantonati e destinati agli investimenti) i dati della colonna 1 possono non corrispondere con i dati 

dell'ultima colonna del prospetto a/3 del rendiconto dell'esercizio precedente

(2)   Comprende le eventuali  cancellazioni di impegni imputati all’esercizio N, finanziati dal fondo pluriennale vincolato costituito da  risorse destinate agli investimenti, non reimpegnate nell’esercizio N, se la 

cancellazione è effettuata dopo l’approvazione del rendicontodell’esercizio N-1 

(3) Esclusa la cancellazione di residui attivi non compresi nella quota del risultato di amministrazione dell'esercizio precedente destinata agli investimenti  (ad es. i residui attivi destinati agli investimenti che hanno 

finanziato impegni).

Allegato a/3)  Risultato di amministrazione - quote destinate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI  NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (*)

Totale 

Totale quote accantonate nel risultato di amministrzione riguardanti  le risorse destinate agli 

investimenti (g)

Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione al netto di quelle che sono state oggetto di 

accantonamenti (h = Totale f - g) 

(*) Le modalità di compilazione delle singole voci del prospetto sono descritte nel paragrafo 13.7.3 del principio applicato della programmazione

 

 

Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2020 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 per rendere evidente all’organo consiliare la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

L’Organo di revisione ha verificato con la tecnica del campionamento: 

a) la fonte di finanziamento del FPV di parte corrente e di parte capitale; 
b) la sussistenza dell’accertamento di entrata relativo a obbligazioni attive scadute ed esigibili che 

contribuiscono alla formazione del FPV; 
c) la costituzione del FPV in presenza di obbligazioni giuridiche passive perfezionate; 
d) la corretta applicazione dell’art.183, comma 3 del TUEL in ordine al FPV riferito ai lavori 

pubblici; 
e) la formulazione di adeguati cronoprogrammi di spesa in ordine alla imputazione e reimputazione 

di impegni e di residui passivi coperti dal FPV; 
f) l’esigibilità dei residui passivi coperti da FPV negli esercizi 2020-2021-2022 di riferimento; 
g) la sussistenza dell’impegno di spesa riguardanti gli incentivi per le funzioni tecniche di cui all’art. 

113 del d.lgs. 50 del 2016 
 

La composizione del FPV finale 31/12/2020 è la seguente: 

FPV 01/01/2020 31/12/2020

FPV di parte corrente  €          37.333,93  €          35.947,22 

FPV di parte capitale  €     2.119.062,40  €     6.910.948,38 

FPV per partite finanziarie  €                       -    €                       -    
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L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente: 

2018 2019 2020

Fondo pluriennale vincolato corrente 

accantonato al 31.12
 €        27.739,34  €        37.333,93  €        35.947,22 

-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate

accertate in c/competenza
 €                    -    €                    -    €                    -   

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i soli

casi ammessi dal principio contabile ** 

 €                    -    €                    -    €                    -   

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in c/competenza per finanziare i casi

di cui al punto 5.4a del principio contabile

4/2***

 €                    -    €                    -    €                    -   

-   di cui FPV alimentato da entrate vincolate

accertate in anni precedenti 
 €                    -    €                    -    €                    -   

-   di cui FPV alimentato da entrate libere

accertate in anni precedenti per finanziare i

soli casi ammessi dal principio contabile

 €        27.739,34  €        37.333,93  €        35.947,22 

-   di cui FPV da riaccertamento straordinario  €                    -    €                    -    €                    -   

- di cui FPV da impegno di competenza parte

conto corrente riguardanti gli incentivi per le

funzioni tecniche di cui all’articolo 113 del

d.lgs. 50 del 2016

 €                    -    €                    -    €                    -   

- di cui FPV da riaccertamento ordinario dei

residui per somme art. 106 DL 34/2020 e art.

39 DL 104/2020
  ---   ---  €                    -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

 

 

Il FPV in spesa c/capitale è stato attivato/non è stato attivato in presenza di entrambe le seguenti 
condizioni: entrata esigibile e tipologia di spesa rientrante nelle ipotesi di cui al punto 5.4 del principio 
applicato della contabilità finanziaria così come modificato dal DM 1° marzo 2019. 

La reimputazione degli impegni, secondo il criterio dell’esigibilità, coperti dal FPV determinato alla data 
del 1° gennaio 2020, è conforme/non è conforme all’evoluzione dei crono-programmi di spesa. 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale: 
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2018 2019 2020

Fondo pluriennale vincolato 

c/capitale accantonato al 31.12
 €   1.626.895,45  €   2.119.062,40  €   6.910.948,38 

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate e destinate investimenti

accertate in c/competenza

 €                    -    €                    -    €   5.691.324,66 

-   di cui FPV alimentato da entrate

vincolate e destinate investimenti

accertate in anni precedenti

 €   1.626.895,49  €   2.119.062,40  €   1.219.623,72 

-   di cui FPV da riaccertamento

straordinario
 €                    -    €                    -    €                    -   

- di cui FPV da impegno di

competenza parte conto capitale

riguardanti gli incentivi per le

funzioni tecniche di cui all’articolo

113 del d.lgs. 50 del 2016

 €                    -    €                    -    €                    -   

- di cui FPV da riaccertamento

ordinario dei residui per somme art.

106 DL 34/2020 e art. 39 DL

104/2020

  ---   ---  €                    -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale

 

 

Risultato di amministrazione 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che: 

a) Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2020, presenta un avanzo di Euro 4.277.816,21, 
come risulta dai seguenti elementi: 

 

b) Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

Evoluzione del risultato d'amministrazione nell'ultimo triennio:

2018 2019 2020

Risultato d'amministrazione (A) 3.785.096,34€    4.034.986,86€     4.277.816,21€   

composizione del risultato di amministrazione:

Parte accantonata (B) 924.857,12€       1.496.062,59€     1.482.484,13€   

Parte vincolata (C ) 924.577,24€       1.960.573,26€     1.874.173,43€   

Parte destinata agli investimenti (D) 1.610.220,66€    18.238,12€           19.319,39€         

Parte disponibile (E= A-B-C-D) 325.441,32€       560.112,89€        901.839,26€        

Il fondo parte disponibile va espresso in valore positivo se il risultato di amministrazione è superiore alla 
sommatoria degli altri fondi. In tal caso, esso evidenzia la quota di avanzo disponibile. Va invece espresso in valore 
negativo se la sommatoria degli altri fondi è superiore al risultato di amministrazione poiché, in tal caso, esso 
evidenzia la quota di disavanzo applicata (o da applicare) obbligatoriamente al bilancio di previsione per ricostituire 
integralmente la parte vincolata, la parte accantonata e la parte destinata. 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che alla chiusura dell’esercizio le entrate esigibili che hanno 
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finanziato spese di investimento per le quali, sulla base del principio contabile applicato di cui all’All.4/2 
al D. Lgs.118/2011 e s.m.i., non è stato costituito il F.P.V., sono confluite nella corrispondente quota del 
risultato di amministrazione a seconda della fonte di finanziamento: 

- vincolato; 
- destinato ad investimenti; 
- libero; 

. 
In sede di rendiconto 2020 il FPV è stato attivato per le seguenti tipologie di spese correnti: 
 

FPV spesa corrente

Voci di spesa Importo

Salario accessorio e premiante -                        

Trasferimenti correnti -                        

Incarichi a legali 35.947,22            

Altri incarichi -                        

Altre spese finanziate da entrate vincolate di parte corrente -                        

“Fondone” Covid-19 DM 3/11/2020 -                        

Altro(**) -                        

Totale FPV 2020 spesa corrente 35.947,22           

** specificare  

Ad esempio, nella voce “altro” ci si riferisce al paragrafo 5.4.2 del principio contabile All. 4/2 Dlgs 118/2011 e smi, 
laddove è precisato che " Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo 
pluriennale vincolato costituito: 

a)  in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un 
impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più 
esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui 
attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale 
della competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di 
spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, 
esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa” 
Nella rendicontazione 2020 si potrebbero verificare dei casi di prestazioni che per causa Covid-19 non sono state 
effettuate per impossibilità sopravvenuta per cui una spesa finanziata da risorse correnti libere non si è potuta 
realizzare per impossibilità sopravvenuta causa Covid-19.  

 

Utilizzo nell’esercizio 2020 delle risorse del risultato d’amministrazione 
dell’esercizio 2019 

Totali

FCDE

  Fondo 

passività 

potenziali

Altri 

Fondi
Ex lege Trasfer. mutuo ente

Copertura dei debiti fuori bilancio  €                       -    €                         -   

Salvaguardia equilibri di bilancio  €                       -    €                         -   

Finanziamento spese di investimento  €       225.000,00  €        225.000,00 

Finanziamento di spese correnti non permanenti  €       105.547,00  €        105.547,00 

Estinzione anticipata dei prestiti  €                       -    €                         -   

Altra modalità di utilizzo  €                       -    €                         -   

Utilizzo parte accantonata  €                       -    €                       -    €      -    €     -   

Utilizzo parte vincolata  €       425.860,29  €      -    €     -    €      -    €  425.860,29 

Utilizzo parte destinata agli investimenti  €                       -    €           -   

Valore delle parti non utilizzate  €                       -    €                         -    €                       -    €      -    €      -    €     -    €      -    €           -   

Valore monetario  della parte  €                       -    €                         -    €                       -    €      -    €     -    €      -    €     -    €      -    €                  -    €           -   

Risultato d’amministrazione al 31.12.2019

Valori e Modalità di utilizzo del risultato di amministrazione
Parte 

disponibile

Parte accantonata Parte vincolata
Parte 

destinata 

agli 

investimenti
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L’Organo di revisione ha verificato il rispetto delle finalità indicate in ordine di priorità dall’art. 187 co.2 
Tuel oltreché da quanto previsto dall’art.187 co. 3-bis Tuel e dal principio contabile punto 3.3 circa la 
verifica di congruità del fondo crediti dubbia esigibilità. 

Art. 187 co. 2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 
186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le 
finalità di seguito indicate in ordine di priorità:  

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non possa 
provvedersi con mezzi ordinari;  

c) per il finanziamento di spese di investimento;  

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;  

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.  

Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in occasione 
dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato 
di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il 
fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si 
riferisce. Nelle operazioni di estinzione anticipata di prestiti, qualora l'ente non disponga di una quota sufficiente di 
avanzo libero, nel caso abbia somme accantonate per una quota pari al 100 per cento del fondo crediti di dubbia 
esigibilità, può ricorrere all'utilizzo di quote dell'avanzo destinato a investimenti solo a condizione che garantisca, 
comunque, un pari livello di investimenti aggiuntivi. 

Art.187 3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in 
una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio di cui 
all'art. 193. 

Punto 3.3 P.C. 4/2 D.lgs 118/2011 “Fino a quando il Fondo crediti dubbia esigibilità non risulta adeguato non è 
possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione.” 

 

 

 

 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2020 come previsto 
dall’art. 228 del TUEL con atto G.C. n.14 del 10/4/2021 munito del parere dell’Organo di revisione n.6 
del 31/3/2021. 

Il riaccertamento dei residui attivi è stato effettuato dai singoli responsabili delle relative entrate, 
motivando le ragioni del loro mantenimento o dell’eventuale cancellazione parziale o totale.  

L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi 
e passivi disposti dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL. 

È stata verificata la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese 
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e del punto 6 del 
principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 
 Nelle scritture contabili dell’Ente persistono residui passivi provenienti dal 2019 e da esercizi 
precedenti. 

La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario deliberato con atto 
G.C. n.14 del 10/4/2021 ha comportato le seguenti variazioni: 

Iniziali Riscossi
Inseriti nel 

rendiconto
Variazioni

Residui attivi 4.412.122,35€    1.879.132,90€    1.972.290,77€    560.698,68-€       

Residui passivi 2.633.246,41€    1.956.590,75€    215.478,58€       461.177,08-€        
 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento discendono da: 
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461.177,08€                                      MINORI RESIDUI 560.698,68€                                        

1.631,79€                                           

Gestione in conto capitale non -€                                                      -€                                                    

Gestione servizi c/terzi 424.126,34€                                        420.030,08€                                      

Gestione in conto capitale 115.873,32€                                        

Insussistenze ed economie dei residui 

passivi

Gestione corrente non vincolata 17.699,02€                                          39.130,69€                                        

3.000,00€                                            384,52€                                              Gestione corrente vincolata 

 Insussistenze dei residui attivi

 
L’Organo di revisione ha verificato che i crediti riconosciuti formalmente come assolutamente inesigibili 
o insussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accertamento del 
credito sono stati definitivamente eliminati dalle scritture e dai documenti di bilancio.  

L’Organo di revisione ha verificato che il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o 
insussistenza è stato adeguatamente verificato attraverso procedure di controllo interno con i rispettivi 
responsabili gestionali delle entrate e delle spese. 

L’Organo di revisione ha verificato conseguentemente che è stato adeguatamente ridotto il FCDE.  

 

Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio relativamente alle 
principali entrate risulta quanto segue: 

Residui attivi
 Esercizi 

precedenti
2016 2017 2018 2019 2020

Totale residui 

conservati  al 

31.12.2020

FCDE al 

31.12.2020

Residui iniziali  €                     -    €      43.068,82  €      96.428,00  €  185.520,00  €   1.802.487,99  €            1.895.966,95  €  476.673,01  €  450.907,05 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €         3.211,90  €                     -    €     63.835,90  €   1.586.507,93  €            1.701.926,86 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! 7% 0% 34% 88%

Residui iniziali  €                     -    €      19.077,57  €      48.823,82  €     20.986,95  €        33.883,05  €                               -    €     52.032,68  €     12.702,91 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €         7.040,65  €      12.143,29  €     20.986,95  €        28.122,05  €                               -   

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! 37% 25% 100% 83%

Residui iniziali  €                     -    €                     -    €                     -    €                   -    €                      -    €                               -    €                   -    €                   -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €                     -    €                     -    €                   -    €                      -    €                               -   

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Residui iniziali  €                     -    €                     -    €      26.480,36  €  128.459,95  €      264.199,42  €               226.372,88  €     33.236,09  €     10.000,00 

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €                     -    €      26.176,79  €  128.422,43  €      230.963,33  €               168.867,18 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! 99% 100% 87%

Residui iniziali  €                     -    €                     -    €                     -    €                   -    €                      -    €                               -    €                   -    €                   -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €                     -    €                     -    €                   -    €                      -    €                               -   

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Residui iniziali  €                     -    €                     -    €                     -    €                   -    €      365.995,04  €               217.646,05  €                   -    €                   -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €                     -    €                     -    €                   -    €      365.995,04  €               217.646,05 

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!  

Residui iniziali  €                     -    €                     -    €                     -    €                   -    €                      -    €                               -    €                   -    €                   -   

Riscosso 

c/residui al 

31.12

 €                     -    €                     -    €                     -    €                   -    €                      -    €                               -   

Percentuale di 

riscossione
#DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0! #DIV/0!

Proventi 

canoni 

depurazione

Fitti attivi e 

canoni 

patrimoniali

Proventi 

acquedotto

Proventi da 

permesso di 

costruire

Sanzioni per 

violazioni 

codice della 

strada

Tarsu – Tia - 

Tari

IMU
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la finalità della tabella sopra riportata è quella di illustrare la vetustà dei residui attivi di alcune entrate 
comunali 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. al D. Lgs.118/2011 e 
s.m.i. 
 
L’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità si è avvalso/non si è avvalso della facoltà di cui 
all’art.107-bis, d.l. n.18/2020. 
 

 Determinazione del F.C.D.E. con il Metodo ordinario 
 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2020 da calcolare col metodo 
ordinario è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la 
percentuale determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui 
intervenuta nel quinquennio precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio 
degli stessi esercizi. 
L’Ente ha evidenziato nella Relazione al Rendiconto la modalità di calcolo applicata (media semplice).  
 
In applicazione del metodo ordinario, l’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a 
complessivi euro 503.609,98. 
 
Con riferimento ai crediti riconosciuti inesigibili, l’Organo di revisione ha preso atto: 

- della iscrizione di tali crediti in apposito elenco crediti inesigibili allegato al rendiconto; 

- i crediti eliminati non vengono mantenuti nello Stato Patrimoniale quindi non sono necessarie 
azioni di recupero. 

L’Organo di revisione ha verificato, che In sede di approvazione del Rendiconto 2020 non è emerso, un 
disavanzo da ripianare ai sensi e per gli effetti dell’art.39 quater, , comma 1 del d.l. 30 dicembre 2019, 
n.162, convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n.8 

 

Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione, qualora l’Ente si sia in passato avvalso della facoltà di sovrapporre il 
FAL al FCDE, non ha applicato quanto previsto dal disposto dall’39-ter del d.l. 30 dicembre 
2019, n. 162, in quanto non ha effettuato anticipazioni di liquidità. 
  

Fondo contenziosi 

Il risultato di amministrazione presenta un accantonamento per fondo rischi contenzioso per euro 
160.000,00, determinato secondo le modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria 
al punto 5.2 lettera h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze. 

 

Fondo perdite aziende e società partecipate 

È stata accantonata la somma di euro 32.500,00 quale fondo per perdite risultanti dal bilancio 
d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016. 

Durante l’esercizio 2020, l’Ente è intervenuto a sostenere i propri organismi partecipati secondo le 
indicazioni fornite dalla Sezione delle autonomie della Corte dei conti con la delibera n.18/2020/INPR e 
nei limiti di quanto previsto dall’art. 14, d.lgs.175/2016 - nella fattispecie si tratta di maggiore 
trasferimento ad UCMAN di € 62.381,44 (quota parte a carico del comune di Medolla) per far fronte alle 
perdite di ASP come da Allegato alla convocazione dell’Assemblea dei Soci del 05/06/2020 Prot.4352 e 
tabella riportata nelle premesse, finanziato con trasferimento art.106 DL 34/2020 vedi impegno 
526/2020.;  
-per la determinazione l’importo da trasferire, l’ente si è accreditato sulla relazione di Asp e la decisione 
dei soci. 
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Inoltre, è stata accantonata dall’ente, in attesa di conoscere la definizione del bilancio d’esercizio 
dell’ASP, una somma a carattere prudenziale di € 149.828,14 quale eventuale maggiore spesa per le 
conseguenze del Covid 19.  

l’Ente,  

Fondo indennità di fine mandato 

È stato costituito un fondo per indennità di fine mandato, così determinato: 

Somme già accantonate nell’avanzo del rendiconto dell’esercizio precedente (eventuale)
2.732,00€        

Somme previste nel bilancio dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 2.732,00€        

 - utilizzi -€                  

TOTALE ACCANTONAMENTO FONDO INDENNITA' FINE MANDATO 5.464,00€         

 

Altri fondi e accantonamenti 

L’Organo di Revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione è presente un accantonamento 
pari a € 26.991,03 per gli aumenti contrattuali del personale dipendente.  

 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

Si riepiloga la spesa in conto capitale per macroaggregati: 

 

Macroaggregati Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 Variazione

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente -                                 -                           -                     

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 674.483,44                  662.723,75            11.759,69-         

203 Contributi agli iinvestimenti 305.158,23                  503.863,28            198.705,05       

204 Altri trasferimenti in conto capitale -                     

205 Altre spese in conto capitale 2.656,87                       129.207,89            126.551,02       

TOTALE 982.298,54                  1.295.794,92         313.496,38       
 

 
 

SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni di 
spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano essere equivalenti. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di 
terzi e le partite di giro è conforme con quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7. 
 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 
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%

0,45%

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E) 510.940,25€              

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e garanzie al 

netto dei contributi esclusi (G=C-D-E)
24.263,55€                

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate rendiconto 2016 

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 

aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2020(1)               
24.263,55€                

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui -€                           

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 

indebitamento
-€                           

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO 2018 5.352.037,95€           

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 TUEL 

(10% DI A)
535.203,80€              

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO 2020

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 3.671.467,06€           

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 1.048.262,11€           

3) Entrate extratributarie (Titolo III) 632.308,78€              

Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento

ENTRATE DA RENDICONTO 2018 Importi in euro

 

Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo: 

+ 

-

+ 

= TOTALE DEBITO 2.437.204,74€           

1) Debito complessivo contratto al 31/12/2019 2.484.413,61€           

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2020 47.208,87€                

3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2020 -€                           

TOTALE DEBITO CONTRATTO
(2)

 

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

Anno 2018 2019 2020

Residuo debito (+) 2.784.833,71€    2.712.931,24€    2.484.413,61€    

Nuovi prestiti (+) -€                   

Prestiti rimborsati (-) 71.901,77€         228.517,63€       47.208,87€         

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 2.712.931,94€    2.484.413,61€    2.437.204,74€    

Nr. Abitanti al 31/12 6254 6287 6321

Debito medio per abitante 433,79 395,17 385,57  

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 
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Anno 2018 2019 2020

Oneri finanziari 49.096,91€               118.799,91€             24.263,55€                

Quota capitale 71.901,77€               228.517,63€             47.208,87€                

Totale fine anno 120.998,68€         347.317,54€         71.472,42€             

 

L’ente nel 2020 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui. 

 

Concessione di garanzie : Non sussistono 

 

Nome/Denominazione/Ragione 

sociale
Causali

Importi 

complessivi 

delle garanzie 

prestate in 

essere al 

31/12/2020

Tipologia

TOTALE  €                  -   

Somme pagate a 

seguito di escussioni 

2020

Accantonamenti sul 

risultato di 

amministrazione 

2020

 €                             -    €                          -   

 

Le garanzie rilasciate a favore di altri soggetti differenti dagli organismi partecipati dall’Ente sono 
così dettagliate: 

Nome/Denominazione/Ragione 

sociale
Causali

Importi 

complessivi 

delle garanzie 

prestate in 

essere al 

31/12/2020

Tipologia

circolo anziani autogestito

installazione 

impianto 

fotovoltaico

 €    191.000,00 fideiussioni

TOTALE  €    191.000,00 

Categorie di soggetti

Somme pagate a 

seguito di escussioni 

2020

Accantonamenti sul 

risultato di 

amministrazione 

2020

25.589,03€              

 €              25.589,03 

Importi complessivi dei prestiti in 

sofferenza

 €                             -   

 

L’Organo di revisione ha verificato che fra i prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi titolo, non 
risultano casi di prestiti in sofferenza (pagamenti di interesse o capitale scaduti da almeno 90 giorni 
oppure capitalizzati, rifinanziati o ritardati di comune accordo; pagamenti scaduti da meno di 90 giorni 
per i quali, considerate le circostanze del debitore, sia in dubbio il recupero anche parziale).  

 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 

L’ente non ha richiesto  nel 2020, ai sensi del decreto del MEF 7/8/2015 una anticipazione di liquidità 
dalla Cassa depositi e prestiti da destinare al pagamento di debiti certi liquidi ed esigibili, da restituirsi 
con un piano di ammortamento a rate costanti di anni 

 

Contratti di leasing 

L’ente non ha in corso al 31/12/2020 contratti di locazione finanziaria e/o operazioni di partenariato 
pubblico e privato:  

Strumenti di finanza derivata 
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L’Ente non  ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati: 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha predisposto e allegato al rendiconto la nota 
prevista dall’art. 62, comma 8/, d.l. n.112/2008, non avendo assunto prodotti finanziari con derivati. 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha costituito nell’avanzo di amministrazione un apposito 
fondo rischi per un importo di € 160.000,00 

 

VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

 

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato art. 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto 
previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019. 

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti 
sono stati i seguenti: 

 W1 (Risultato di competenza): € 1.098.758,24 

 W2 (equilibrio di bilancio): € 731.463,49 

 W3 (equilibrio complessivo): € 778.612,90 

Con riferimento alla Delibera n 20 del 17 dicembre 2019 delle Sezioni riunite della Corte dei conti la 
Ragioneria Generale dello Stato con Circolare n 5 del 9 marzo 2020 ha precisato che i singoli enti sono 
tenuti a rispettare esclusivamente gli equilibri di cui al decreto 118/2011 (saldo tra il complessivo delle 
entrate e delle spese con utilizzo avanzi, FPV e debito). 

Nella medesima Circolare 5/2020 si ricorda che gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza 
pubblica sono W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione 
complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. 

L’impostazione è stata confermata dalla Ragioneria Generale dello Stato con la circolare 8 del 15/3/21. 

 

 

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

Entrate 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, l’Organo di revisione, 
con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di efficienza nella fase di accertamento e 
riscossione, rileva che sono/non sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per 
il recupero dell’evasione sono state le seguenti: 

FCDE 

Accantonament

o

FCDE

Competenza 

Esercizio 2019
Rendiconto 2020

Recupero evasione IMU  €           255.813,00  €  136.832,00  €                      -    €                       -   

Recupero evasione TARSU/TIA/TARES  €                  580,96  €          580,96  €                      -    €                       -   

Recupero evasione COSAP/TOSAP  €                           -    €                   -    €                      -    €                       -   

Recupero evasione altri tributi  €               2.079,21  €       1.798,82  €                      -    €                       -   

TOTALE  €           258.473,17  €  139.211,78  €                      -    €      463.609,98 

Accertamenti Riscossioni

 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la seguente: 
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Importo %

Residui attivi al 1/1/2020 583.344,28€                 

Residui riscossi nel 2020 84.686,46€                   

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 6.342,17€                     

Residui al 31/12/2020 492.315,65€                 84,40%

Residui della competenza 119.261,39€                 

Residui totali 611.577,04€                 

FCDE al 31/12/2020 463.609,96€                 75,81%
 

 

IMU 

Le entrate accertate nell’anno 2020 sono aumentate di Euro 76.326,96 rispetto a quelle dell’esercizio 
2019 per recupero violazioni IMU, accertamenti emessi nel corso dell’esercizio 2020 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per IMU è stata la seguente: 

IMU

Importo %

Residui attivi al 1/1/2020 347.382,15€                 

Residui riscossi nel 2020 58.407,06€                   

Residui eliminati (+) o riaccertati (-)

Residui al 31/12/2020 288.975,09€                 83,19%

Residui della competenza 71.790,09€                   

Residui totali 360.765,18€                 

FCDE al 31/12/2020 400.000,00€                 110,88%

 

In merito si osserva la congruità del fondo FCDE rispetto ai residui attivi IMU 

 

TARSU-TIA-TARI 

NON ci sono entrate accertate nell’anno 2020 perché la TARI non è più gestita dall’ente dal 
1/1/2018 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per TARSU-TIA-TARI è stata la seguente: 

 

TARSU/TIA/TARI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2020 84.677,92€                   

Residui riscossi nel 2020 31.343,24€                   

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 1.302,00€                     

Residui al 31/12/2020 52.032,68€                   61,45%

Residui della competenza

Residui totali 52.032,68€                   

FCDE al 31/12/2020 52.032,68€                   100,00%

 

Contributi per permessi di costruire 

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione: 

Contributi permessi a costruire e relative sanzioni 2018 2019 2020

Accertamento  €             375.274,23  €     365.995,04  €       217.646,05 

Riscossione  €             375.274,23  €     365.995,04  €       217.646,05 
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Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

(artt. 142 e 208 del d.lgs. 285/92) 

LE FUNZIONI DI POLIZIA MUNICIPALE SONO GESTITE DA UCMAN A SEGUITO DEL 
TRASFERIMENTO DEL SERVIZIO CHE PROVVEDE ANCHE ALLA GESTIONE DELLE ENTRATE.  

Si è in attesa della delibera della Unione di rendicontazione dei proventi delle sanzioni amministrative 
pecuniarie per violazione al codice della strada -  anno 2020. 

 

Proventi dei beni dell’ente: fitti attivi e canoni patrimoniali 

Le entrate accertate nell’anno 2020 sono diminuite di Euro 37.826,54 rispetto a quelle dell’esercizio 
2019 per: diminuzione incassi dei corrispettivi sia x l’affidamento della gestione del servizio gas che il 
servizio idrico integrato di circa € 5.000,00 – diminuzione proventi da concessioni cimiteriali di circa € 
18.000,00 – diminuzione proventi canone COSAP di circa € 6.500,00 – diminuzione di fitti da fabbricati 
per circa € 6.000,00 per mancato accertamento gestori reti di telelecomunicazione da recuperare 

gli altri accertamenti sono rimasti sostanzialmente invariati. 

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per fitti attivi e canoni patrimoniali è stata la 
seguente: 

FITTI ATTIVI

Importo %

Residui attivi al 1/1/2020 33.577,13€                   

Residui riscossi nel 2020 30.979,09€                   

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 341,04€                        

Residui al 31/12/2020 2.257,00€                     6,72%

Residui della competenza 57.505,70€                   

Residui totali 59.762,70€                   

FCDE al 31/12/2020 20.000,00€                   33,47%
 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

101 redditi da lavoro dipendente 610.778,71€                          550.082,60€                  -60.696,11

102 imposte e tasse a carico ente 91.955,98€                            84.854,72€                    -7.101,26

103 acquisto beni e servizi 1.302.966,33€                       1.094.821,03€              -208.145,30

104 trasferimenti correnti 2.352.969,44€                       2.765.055,26€              412.085,82

105 trasferimenti di tributi 0,00

106 fondi perequativi 0,00

107 interessi passivi 118.799,91€                          24.263,55€                    -94.536,36

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 86.235,20€                            24.837,00€                    -61.398,20

110 altre spese correnti 77.099,81€                            73.858,82€                    -3.240,99

TOTALE 4.640.805,38€                      4.617.772,98€              -23.032,40

Rendiconto 2020 variazioneMacroaggregati Rendiconto 2019

 

 

Spese per il personale 

La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2020, e le relative assunzioni hanno 
rispettato: 

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del d.l. 90/2014, dell’art.1 comma 228 della 
Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del d.l. 113/2016, e dall’art. 22 del d.l. 50/2017, sulle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al 
comma 762 della Legge 208/2015, comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 
non erano assoggettati al patto di stabilità; 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
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- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del d.l. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo 
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa; che 
obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 per il comune di medolla colpito dal sisma 
maggio 2012 i limiti di spesa sono derogati così come di seguito: 

o 1. a decorrere dall'anno 2014 e per tutto il periodo dello stato di emergenza i vincoli alla 
spesa di personale di cui all’art.1, comma 557 della legge n.296/2006, e successive 
modificazioni, si applicano con riferimento alla spesa di personale dell'anno 2011; 

o 2. a decorrere dall'anno 2013 e per tutto il periodo dello stato di emergenza non si 
applicano i vincoli assunzionali di in materia di lavoro flessibile cui all’art. 9, comma 28 
del D.L. 78/2010. 

o In base alle vigenti disposizioni normative, lo stato d’emergenza opera fino al 
31.12.2021, ai sensi dell’art. 15, comma 6 del DL 162/2019 (milleproroghe). 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 risulta modificato per il comune di 
Medolla dalle stesse norme derogatorie riportate al punto precedente per cui per gli enti colpiti 
dal sisma 2012, per il limite del comma 557 è da considerare il solo anno 2011 quindi il 
comune di Medolla rispetta: 

-  il limite per € 124.764,87; 

- l’art.40 del d. lgs. 165/2001; 

- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale come previsto dal comma 2 dell’art.23 del d.lgs. 75/20172017 assumendo a 
riferimento l’esercizio 2016. 

 
 

Media 2011/2013 

2008 per enti non 

soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 1.485.716,36€     545.916,05€             

spese macroaggregato 101 avanzo vincolato e accantonato 50.002,00€               

Spese macroaggregato 103

Irap macroaggregato 102 68.751,16€           34.729,96€               

Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 

Altre spese: convenzioni 82.624,98€           

Altre spese: rimborso comando Reggiani 6.700,00€             2.647,00€                 

Altre spese: buoni pasto 2.500,00€             4.166,55€                 

Altre spese: spese UCMAN 292.513,24€         1.027.083,92€         

Altre spese: spese ASP 114.153,84€         183.275,69€             

Totale spese di personale (A) 2.052.959,58€     1.847.821,17€         

(-) Componenti escluse (B) 192.987,23€        112.603,69€             

(-) Altre componenti escluse:

 di cui rinnovi contrattuali 186.667,04€         103.193,20€             

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B 1.859.972,35€     1.735.217,48€         

(ex art. 1, comma 557, legge n. 296/ 2006 o comma 562

rendiconto 2020

 

 

Nel computo della spesa di personale 2018 (altre spese incluse e altre spese escluse) il Comune è tenuto ad includere tutti gli 
impegni che, secondo il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata, venendo a scadenza entro il termine 
dell’esercizio, siano stati imputati all’esercizio medesimo, ivi incluse quelle relative all’anno 2017 e precedenti rinviate al 2018; 
mentre dovrà escludere quelle spese che, venendo a scadenza nel 2018, dovranno essere imputate all’esercizio successivo). 

 
l’Organo di revisione ha verificato, in mancanza della sottoscrizione entro il 31.12.2020, che l’ente ha 
vincolato nel risultato di amministrazione le corrispondenti somme. 
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VERIFICA RISPETTO AI VINCOLI IN MATERIA DI CONTENIMENTO 
DELLE SPESE 

 
Il servizio informatico è stato trasferito in UCMAN e nel caso siano necessari acquisti, vengono 
programmati ed effettuati dal servizio CED di UCMAN, per il quale il comune di Medolla procederà a 
trasferire la quota parte di spesa, sul riepilogo di riparto dell’Unione. 

L’Organo di revisione chiede all’ente di verificare il rispetto delle disposizioni in materia di consulenza 
informatica previsti dall’art. 1, commi 146 e 147 della legge 24 dicembre 2012 n. 228, nonché i vincoli di 
cui al comma 512 e seguenti della Legge 208/2015 in materia di acquisto di beni e servizi informatici. 

 

L’Organo di revisione chiede all’ente di verificare il rispetto dell'obbligo di trasmettere alla Corte dei conti 
gli atti di importo superiore a 5mila euro riferiti a spese per studi e incarichi di consulenza (art. 1, comma 

173, legge 266/2005). 
 
L’Organo di revisione ha verificato il rispetto dell'obbligo di certificazione delle spese di rappresentanza 
che risulta negativo per l’anno 2020.  
 
 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 ASP – Azienda Pubblica di Servizi alla Persona dei Comuni Modenesi Area Nord 

 AIMAG spa 

 aMO spa 

 LEPIDA SPA  

 SETA 
 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate 
e partecipate  

Crediti e debiti reciproci 
 
L’Organo di revisione, ai sensi dell’art.11, comma 6 lett. J del d.lgs.118/2011, ha preso atto che è stata 
contabilmente eseguita una conciliazione preventiva dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli 
organismi partecipati per ASP - aMO spa - LEPIDA SPA  e SETA, - mentre per la società AIMAG 
S.p.A., si dovrà attendere dalla Società l’asseverazione con la chiusura di tutte le attività del piano 
economico e finanziario in ordine al bilancio 2020, prevista per la metà di Giugno.  
 
La definitiva conciliazione dei debiti e dei crediti reciproci, tra ente e partecipate, sarà assunta senza 
indugio non oltre il termine dell’esercizio finanziario in corso, con l’assunzione di tutti i provvedimento 
necessari nell’approvazione del bilancio consolidato (art. 11, co. 6, lett. j, d.lgs. n. 
118/2011). (Delibera Corte dei Conti Sezione delle autonomie N. 2/SEZAUT/2016/QMIG) 

 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

L’Ente, nel corso dell’esercizio 2020, non ha proceduto alla costituzione di nuove società o 
all’acquisizione di nuove partecipazioni societarie.  
 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

L’Ente ha provveduto in data 29/12/2020 con delibera di C.C. n.102 all’analisi dell’assetto complessivo 
di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione.  
 
L’Organo di revisione prende atto che nessuna società azienda/partecipata ha subito perdite nel corso 
dell’esercizio 2020 e rinvia a quanto già indicato a pg 25.  
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Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati 

Infine, l’Organo di revisione ha richiesto la congruenza dei dati inviati  alla banca dati del Dipartimento 
del Tesoro con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione sulla gestione. 
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CONTO ECONOMICO 

 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 
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Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la 
contabilità finanziaria (attraverso la matrice di correlazione di Arconet) e con la rilevazione, con la 
tecnica della partita doppia delle scritture di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile 
applicato n.4/3. 

In merito al risultato economico conseguito nel 2020 si rileva:  

Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo di Euro 574.709. 
con un miglioramento dell’equilibrio economico di Euro 7.026 rispetto al risultato del precedente 
esercizio. 

uno risultato della gestione (differenza fra componenti positivi e componenti negativi) che non si 
discosta rispetto all’esercizio precedente. 

I proventi da partecipazione indicati tra i proventi finanziari per euro 214.885,69, si riferiscono alle 
seguenti partecipazioni: 

società % di partecipazione Proventi

AIMAG SPA 2,33 214.885,59

 

Le quote di ammortamento sono state determinate sulla base dei coefficienti di ammortamento indicati 
al punto 4.18 del principio contabile applicato 4/3. Le quote d’ammortamento sono rilevate nel registro 
dei beni ammortizzabili (o schede equivalenti); 
Le quote di ammortamento rilevate negli ultimi tre esercizi sono le seguenti: 

 

Quote di ammortamento 

2018 2019 2020

1.287.074,95 890.376,67 843.981,84  
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STATO PATRIMONIALE 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2020 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così rilevati: 

 

CONTO DEL PATRIMONIO ATTIVO: 
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CONTO DEL PATRIMONIO PASSIVO 

 

 

Per quanto concerne l’obbligo di aggiornamento degli inventari si segnala: 
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Inventario di settore  Ultimo anno di aggiornamento

Immobilizzazioni immateriali 2.803.732,16

Immobilizzazioni materiali di cui: 26.155.761,87

- inventario dei beni immobili 26.136.577,77

- inventario dei beni mobili 19.184,10

Immobilizzazioni finanziarie 2.911.030,96

Rimanenze 0,00  

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2020 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel 
punto 6.1 del principio contabile applicato 4/3 i valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato 
nell’inventario e nelle scritture contabili. 

L’ente ha terminato le procedure di valutazione dei cespiti rispetto ai nuovi criteri stabiliti dal principio 
4/2. 

In caso contrario nella relazione al rendiconto sono o non sono indicati i beni in corso di ricognizione o 
in attesa di valutazione.      

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: esistono 
rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio dell’ente. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’ente ha effettuato la conciliazione fra inventario contabile e 
inventario fisico.  

- Considerato che: 

 il Comune di Medolla è stato duramente colpito dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e 

pertanto diversi immobili comunali hanno subito danni ingenti e sono stati  e sono tutt'ora oggetto di 

ricostruzione; 

 diversi beni mobili sono andati distrutti o spostati da un luogo ad un altro a causa degli eventi 

sismici soprarichiamati; 

 l’ultima rilevazione dei beni mobili è stata eseguita nell’esercizio 2010 
 

Il comune di Medolla ha provveduto con determinazione n.152 del 21/10/2020 ad affidare la revisione 

completa dell’inventario avvenuto attraverso la RILEVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO MOBILIARE ED ETICHETTATURA CON UTILIZZO DELLA TECNOLOGIA A 

RADIOFREQUENZA, tutte le schede sono allegate al Rendiconto motivo per cui dalla revisione i beni 

dichiarati fuori uso ammontano ad euro 162.241,24;  

 
Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate in base ai criteri l criterio 
indicati al punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. 

Crediti  

È stata verificata la conciliazione tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei 
crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3, nonché tra il 
fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

Il fondo svalutazione crediti pari a euro 503.609,98 è stato portato in detrazione delle voci di credito a 
cui si riferisce ed è pari a quello accantonato nel risultato di amministrazione 

In contabilità economico-patrimoniale, non risultano elenchi allegati per crediti stralciati  

L’Organo di revisione ha verificato la conciliazione tra residui attivi del conto del bilancio e i crediti.  
 
 
Il credito IVA è imputato nell'esercizio in cui è stata effettuata la compensazione o è stata presentata la 
richiesta di rimborso. 
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Il credito IVA derivante da investimenti finanziati da debito non è stato compensato né destinato a 
copertura di spese correnti. 

 
Disponibilità liquide 

È stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2020 delle disponibilità liquide con le 
risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico dell’esercizio. 

Il patrimonio netto di € 32.196.076 è così suddiviso: 

 

PATRIMONIO NETTO Importo

I Fondo di dotazione 3.794.649,68€                                   

II Riserve 28.976.135,99€                                

a da risultato economico di esercizi precedenti 4.457.236,21€                                   

b da capitale 541.016,66€                                      

c da permessi di costruire 1.105.527,20€                                   

d

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili e per i beni culturali 21.599.435,04€                                

e altre riserve indisponibili 1.312.920,88€                                   

III risultato economico dell'esercizio 574.709,64-€                                       

In caso di Fondo di dotazione negativo, l’ente si impegna ad utilizzare le riserve disponibili e a destinare 
i futuri risultati economici positivi ad incremento del fondo di dotazione.  
 
 

Fondi per rischi e oneri 

I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del principio contabile applicato 4/3 e 
sono così distinti: 

Importo

fondo per controversie

fondo perdite società partecipate 32.500,00€                                        

fondo per manutenzione ciclica

fondo per altre passività potenziali probabili 160.000,00€                                      

totale 192.500,00€                                       

 

Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2020 
con i debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere  

Per gli altri debiti è stata verificata la conciliazione con i residui passivi diversi da quelli di finanziamento.  

Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione. 
 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti  

Le somme iscritte sono state calcolate nel rispetto del punto 6.4.d. del principio contabile applicato 4/3. 

Nella voce sono rilevate concessioni pluriennali per euro 0,00. contributi agli investimenti per euro 
6.929.164,68 riferiti a contributi ottenuti da ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE.  

L’importo al 1/1/2020 dei contributi per investimenti è stato ridotto di euro 349.369,56. quale quota 
annuale di contributo agli investimenti proporzionale alla quota di ammortamento del bene finanziato dal 
contributo.  
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’ente ha predisposto la relazione della giunta in aderenza a 
quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 e in particolare risultano: 

a) i criteri di valutazione (con particolare riferimento alle modalità di calcolo del FCDE) 
b) le principali voci del conto del bilancio  
c) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate nel risultato di amministrazione 
d) gli esiti della verifica dei crediti/debiti con gli organismi partecipati 
e) l’elenco delle garanzie principali o sussidiari prestate dall’ente 

Nella relazione sono illustrate le gestioni dell’ente, i criteri di valutazione utilizzati, nonché i fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell’esercizio. 

 

 
 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto, si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2020; si invita l’Organo Consiliare porgere attenzione ad alcune verifiche 
necessarie al compimento di procedimenti o procedure in corso sul piano sostanziale e formale e 
segnalate di seguto: 

- pag 25: fondo somme accantonate per perdite ASP e partecipate; 
- pag.30: verifica delibera rendicontazione Unione 2020 sanzioni PM; 
- pag:32: verifica vincoli in materia di contenimento delle spese; 
- pag.33: congruenza ulteriori controlli in materia di organismi partecipati 
- pag.35: verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e

 partecipate – crediti e debiti reciproci 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

 



 

CHECK LIST   

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI E VERIFICHE 
 

 

Verifica rapporti di debito e credito con i propri enti strumentali e le società controllate e 

partecipate 
 

 

 

 

 

Si 

 

No 

Commenti 

1) Il sistema informativo consente di rilevare i rapporti 

finanziari, economici e patrimoniali tra l’Ente e le sue società 

partecipate. 

 X  

1.1) (in caso di risposta affermativa alla domanda n. 1)  

Il sistema informativo consente anche la scomposizione dei 

rapporti nelle loro componenti elementari (causali dei flussi 

finanziari, economici e patrimoniale) 

Commento:  

 

Verifica di cui all’art. 11, comma 6, lett. j) del d.lgs. n. 118/2011: 
 

SOCIETA' credito debito debito credito

CONTROLLATE - 

PARTECIPATE
del della del della  

Comune v/società
società 

v/Comune
Comune v/società società v/Comune

 Residui Attivi 

/accertamenti 

pluriennali

contabilità della 

società
 Residui Passivi  

contabilità della 

società

AIMAG SPA 101.220,24 39.074,47 62.145,77 42.949,24 86.451,67 -43.502,43

AMO SPA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

LEPIDA SPA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

SETA SPA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

credito debito  debito credito

del
dell' ente  

v/Comune 
del dell'ente  v/Comune 

Comune v/ente Comune v/ente 

 Residui 

Attivi/accertamenti 

pluriennali

contabilità della 

società
 Residui Passivi 

contabilità della 

società

ASP 16.721,32 16.721,32 0 0,00 0,00 0

0 0

0 0

Note:

1) asseverata dai rispettivi Organi di revisione e in mancanza dal legale rappresentante dell’ente

2) asseverata dal collegio Revisori del Comune

3) dati non ancora pervenuti / procedura in corso di definizione

4) la società ha comunicato di non essere assoggettabile all'adempimento

diff. diff. Note

ENTI/ORGANISMI 

CONTROLLATI - 

PARTECIPATI

diff. diff. Note

 

Non sono risultati coincidenti n. 1 rapporti tra l’Ente e i propri enti/società controllati/partecipati; in 

merito, sono state fornite le seguenti informazioni:  



 

 

ENTE/SOCIETÀ  

SALDO 

CONTABILE 

COMUNE 

(+ credito/-

debito) 

 

SALDO 

CONTABILE 

ENTE/SOCIETÀ 

(+ credito/-debito) 

DIFFERENZA MOTIVAZIONE DIFFERENZA 

 

AIMAG SPA 
 

62.145,770 

 

-43.502,43 

 

0 

Comunicazione di AIMAG ricevuta in 

data 13/4/2021: 

La certificazione dei saldi al 

31/12/2020 di AIMAG verso i Comuni 

sarà sottoscritta dalla nostra società di 

revisione contestualmente alla 

chiusura di tutte le attività di controllo 

sul bilancio nel suo complesso,  

 

prevista entro la metà di giugno 2021 

TOT. 0 0 0  

 

(eventuale) Esternalizzazione dei servizi  

L’ente ha esternalizzato i seguenti servizi e/o sostenuto le seguenti spese:  NO 
(si consiglia di predisporre un prospetto per ogni organismo/ente/società partecipato/controllato) 

 

L’onere a carico del bilancio del Comune per i servizi esternalizzati

Servizio:

Organismo/ente/società 

partecipato/a:

Spese sostenute:

Per contratti di servizio

Per concessione di crediti

Per trasferimenti in conto esercizio

Per trasferimento in conto capitale

Per copertura di disavanzi o perdite

Per acquisizione di capitale

Per aumento di capitale non per perdite

Altre spese

Totale 0,00  
 

L’Ente ha proceduto nell’esercizio 2020 all’ampliamento dell’oggetto dei seguenti contratti di 

servizio: NO 

 

Costituzione di società e acquisto di partecipazioni societarie 

 



L’Ente ha costituito le seguenti società e/o acquisito partecipazioni nelle seguenti 

società: 

Denominazione Quota di partecipazione Rispetto procedura prevista ex 

art.5 Dlgs 175/2016  

   

   

   

 

 

 

 

 

Si 

 

No 

Commenti 

1) L’Ente ha rispettato quanto disposto dall’art. 3, commi 30, 

31 e 32 della l. n. 244/2007 (trasferimento di risorse umane e 

finanziarie). 

(in caso di esternalizzazione del servizio, effettuato in 

precedenza internamente dall’ente, indicare la motivazione se 

la risposta è negativa) 

   

2) La deliberazione di costituzione della società o di acquisto di 

partecipazioni, anche indirette, è stato redatto in conformità a 

quanto previsto dagli artt. 5, comma 1, e 7 del d.lgs. n. 

175/2016. 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

   

2.1) L’atto deliberativo di costituzione della società o di 

acquisto di partecipazioni, anche indirette, è stato posto in 

consultazione pubblica sul sito istituzionale dell’Ente. 

(in caso di risposta affermativa indicare per quanto tempo 

nella sezione “commenti”) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

   

2.2) L’atto deliberativo è stato inviato alla Sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti competente e all’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato. 

(in caso di risposta affermativa indicare la data dell’invio nella 

sezione “commenti”) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

   

3) Nel caso in cui all’atto costitutivo abbia partecipato anche un 

socio privato, la scelta di quest’ultimo è avvenuta con 

procedure a evidenza pubblica, ai sensi dell’art. 5, comma 9, 

del d.lgs. n. 50/2016. 

 (in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

   

 

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche  

 

 

 

 

Si 

 

No 

Commenti 

1) In relazione alla razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, sono state rispettate le prescrizioni di 

cui agli artt. 4, 20 e 26. 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

X   

1.1) In particolare, l’Ente nell’effettuare la ricognizione di cui 

al punto 1) ha individuato quelle che devono essere dismesse. 
X   



1.2) Nell’effettuare l’analisi dell’assetto complessivo di tutte le 

partecipazioni possedute, direttamente o indirettamente, ha 

predisposto un Piano per la loro razionalizzazione corredato 

dall’apposita relazione tecnica. 

(in caso di risposta affermativa indicare gli estremi del Piano 

nella sezione “commenti”) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

X  SI ALLEGA DELIBERA 
RAZIONALIZZAZIONE CC N.82 

DEL 23/12/2019 

2) Nell’ambito del processo di razionalizzazione, anche ai sensi 

dell’art. 1, commi 611 e 612, della l. n. 190/2014, l’Ente ha 

provveduto a ricollocare il personale di società per le quali sono 

state dismesse le quote di partecipazione. 

(in caso di risposta affermativa indicare le procedure di 

ricollocamento nella sezione “commenti”) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella sezione 

“commenti”) 

 X NON SUSSISTE LA 
FATTISPECIE 

 

 

Il piano di razionalizzazione: 

- è stato trasmesso, con le modalità previste dall’art. 17 del D.L. 90/2014, convertito con 

modificazioni dalla Legge 114/2014, in data 14/7/2020 prot. 56487-2020; 

- è stato inviato alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti e alla struttura 

competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio prevista dall’art.15 del D.Lgs. 

175/2016 in data 3/3/2020 essendo molto voluminoso è stato necessario dividere in 4 

trasmissioni (prot.1009-10010-10011-10012) 
Le partecipazioni che risultano da mantenere/dismettere sono le seguenti: 

(si consiglia di predisporre un prospetto per ogni società) 

 

 

Denominazione società 

 

……………………………. 

Motivazioni alla base del 

mantenimento/dismissione della partecipazione 

 

 

Modalità di dismissione  

Attività svolta dalla società  

Classificazione ex artt. 4 e 26 D.lgs. n. 

175/2016 

 

Aggregazioni/fusione  

Azioni di contenimento costi  

 

Società che hanno conseguito perdite di esercizio 

 

 

 

 

Si 

 

No 

Commenti 

1) L’Ente si è astenuto dall’effettuare aumenti di 

capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, 

nonché rilascio di garanzie a favore delle società 

partecipate non quotate che abbiano registrato, per tre 

esercizi consecutivi, perdite di esercizio, ovvero che 

abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripiano di 

perdite anche infra-annuali (art. 14, comma 5, d.lgs. n. 

175/2016). 
 (in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella 

sezione “commenti”) 

X   



2) In caso di perdite che abbiano ridotto il capitale 

sociale al di sotto del limite legale, con la 

determinazione di ricapitalizzazione, è stata valutata la 

redditività futura della società in perdita. 
(in caso di risposta affermativa indicare l’esito della 

valutazione nella sezione “commenti”) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella 

sezione “commenti”) 

  NON SUSSISTE LA 
FATTISPECIE 

3) In caso di risultato economico negativo conseguito 

nei tre esercizi precedenti, è stata disposta la riduzione 

del 30% dei compensi degli amministratori, ovvero la 

loro revoca. 

 (in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella 

sezione “commenti”) 

  NON SUSSISTE LA 
FATTISPECIE 

4) In caso di perdite conseguite nell’anno 2020 si è  

verificato: 

 che le perdite delle società partecipate 

derivano effettivamente dagli effetti negativi 

legati all’emergenza sanitaria da Covid-19; 

 che ogni eventuale misura che si sarebbe 

dovuta adottare può attendere il termine del 

quinquennio, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 8 

aprile 2020 n. 23, convertito con 

modificazioni dalla L. 5 giugno 2020, n. 40, 

come modificato dalla L. 30.12.2020, n. 178 

(Legge di bilancio 2021) 

(in caso di risposta negativa indicarne le ragioni nella 

sezione “commenti”) 

 

  NON SUSSISTE LA 
FATTISPECIE 

 

Ulteriori controlli in materia di organismi partecipati 

 

È stato verificato il rispetto delle seguenti disposizioni: TUTTI I LIMITI SONO STATI 

VERIFICATI IN SEDE DI REDAZIONE DEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 

ALLEGATO 

 

 

 

Osservazioni 

1) art. 11, comma 3 del D.Lgs. 175/2016 (adeguata 

motivazione nella delibera assembleare della nomina 

del consiglio di amministrazione e numero massimo 

di consiglieri nelle società a controllo pubblico) 

 

2) art.11, comma 6 del D.Lgs. 175/2016 (entità 

massima dei compensi agli amministratori di società 

a controllo pubblico) 

 

3) art. 1, comma 718 della l. n. 296/2006 (divieto di 

percezione di compensi da parte del Sindaco e 

assessori, se nominati membri dell’organo 

amministrativo di società partecipate) 

 

4) art. 1, comma 734 della l. n. 296/2006 (divieto di 

nomina di amministratore che nei 5 anni precedenti, 

ricoprendo cariche analoghe ha chiuso in perdita per 

tre esercizi consecutivi) 

 



5) art. 11, comma 8 del D.Lgs. 175/2016 (divieto di 

nomina di amministratore per i dipendenti delle 

amministrazioni pubbliche controllanti e vigilanti e 

obbligo per i dipendenti della società controllante di 

riversare i relativi compensi alla società di 

appartenenza) 

 

6) art. 11, comma 13 del D.Lgs. 175/2016 (limiti dei 

compensi ai componenti di comitati con funzioni 

consultive o di proposta) 

 

7)  art. 19 del D.Lgs. 175/2016 (reclutamento del 

personale) 
 

8) in materia di adeguamento statuti societari  

9) (per le società in house) art. 16 del D.Lgs. 

175/2016 
 

10) (per le società miste) art. 17 del D.Lgs. 175/2016  

11) art. 25, comma 1 del D.Lgs. 175/2016 

(ricognizione del personale) 
 

 
 

 

Data:10/05/2021      Firma: __  



SITUAZIONE AL 31/12/2020
Adempimenti di cui all'art.6 comma 4 del DL 95/2012 - 

SOCIETA'  PARTECIPATA MOTIVAZIONI

Aimag debiti crediti debiti crediti
trasferimenti MIUR x tariffa rifiuti istituti scolastici 2020 3.196,23 3.196,23
saldo contributo discarica 30.005,48 30.005,48
/ACQUA 22/12/20 A1-6452 Ft.43 - 121220 COMUNE DI ME 9.068,99 9.068,99
FT DA RIC COMUNE DI MEDOLLA SERV AGG GEN-DIC FX/222 20.698,33 20.698,33
FT DA RIC COMUNE DI MEDOLLA SERV AGG GEN-DIC FX/326 20.698,33 20.698,33
FT DA RIC. COMUNE DI MEDOLLA STIMA AFFITTO 2019 - FX/664 20,78 20,78
FT DA RIC COMUNE DI MEDOLLA CONVENZIONE AFFITTO 2020 30,00 30,00
FT DA RIC COMUNE DI MEDOLLA SMALTIMENTI 2020 FX-527 20.698,33 20.698,33
comune Medolla - gestione IIPP 4trimestre 2020 FE5 (C000513) 21.109,67 21.109,67
VARIAZIONE DI BILANCIO FATTURE ACQUA 2020/00634 700,00 
VARIAZIONE DI BILANCIO FATTURE ACQUA 2020/00633 2.050,00 
VARIAZIONE DI BILANCIO FATTURE ACQUA 2020/00632 500,00 
4° variazione spese acqua teatro 2020/00471 126,84 
ACQUA CIMITERI 2020 2020/00387 60,10 
ACQUA ASILO NIDO 2020 2020/00260 83,53 
ACQUA PARCHI 2020 2020/00259 530,20 
ACQUA BOCCHETTE ANTINCENDIO 2020 2020/00258 365,32 
ACQUA SPOGLIATOI  2020 2020/00257 5,48 
ACQUA TEATRO 2020 2020/00256 817,65 
ACQUA BIBLIOTECA-AUDITORIUM 2020 2020/00255 454,82 
ACQUA PALESTRA ISTITUZIONALE 2020 2020/00254 196,46 
ACQUA MENSA SCOLASTICA  2020 2020/00253 287,53 
ACQUA SCUOLA MEDIA 2020 2020/00252 1.260,28 
ACQUA SCUOLE ELMENTARI   2020 2020/00251 394,71 
ACQUA SCUOLA MATERNA 2020 2020/00250 352,91 
ACQUA STABILI COMUNALI  2020 2020/00249 493,68 
2020 RIFIUTI CIMITERI 2020/00248 707,98 
2020 RIFIUTI PARCHI E OASI 2020/00242 5.676,56 
2020 RIFIUTI AREE SPORTIVE 2020/00241 100,00 
2020 RIFIUTI TEATRO 2020/00240 250,00 
2020- RIFIUTI BIBLIOTECA 2020/00239 500,00 
2020- TASSA RIFIUTI EDIFICI COMUNALI 2020/00238 623,75 
pagamento AIMAG per fuga acqua piazza Garibaldi ex municipio 
collegato accertamento 2017/84

2020/00237 368,34 

fuga acqua piazza Garibaldi (ex municipio) pagamento ad AIMAG quota 
parte comune

2017/00485 1.737,34 

42.949,38 101.220,24 39.074,47 86.451,67

CONTABILITA ENTE
CONTABILITA' 

SOCIETA'

importo non 
corrispondente, in 

quanto non in 
possesso dei dati 
ufficiali di AIMAG 
vedi mail allegata

   
 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

C.F. 00263540361 – casella postale 1239038 
 

 

 



SITUAZIONE AL 31/12/2020
Adempimenti di cui all'art.6 comma 4 del DL 95/2012 - 

SOCIETA'  PARTECIPATA MOTIVAZIONI

debiti crediti debiti crediti corrispondenza
AMO € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

IL REVISORE
Dott.ssa Maria Luisa Sassi

CONTABILITA 
ENTE

CONTABILITA' 
SOCIETA'

come comunicazione AMO del 
9/3/2021 prot.2682 per debiti e 
crediti al 31/12/2020

   
 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

C.F. 00263540361 – casella postale 1239038 
 

 

 



SITUAZIONE AL 31/12/2020
Adempimenti di cui all'art.6 comma 4 del DL 95/2012

SOCIETA'  
PARTECIPATA

MOTIVAZIONI

debiti crediti debiti crediti

ASP AREA NORD 0,00 7.831,88 7.831,88 0,00
rimborso spese utenze sostenute "Rock 
No war" dal 1/7/2020 al 31/12/2020

0,00 8.889,44 8.889,44
rimborso spese manutenzione sostenute 
"Rock No war" dal 1/7/2020 al 
31/12/2020

totali 0,00 16.721,32 16.721,32 0,00

CONTABILITA ENTE CONTABILITA' SOCIETA'

come comunicazione ASP del 7/4/2021 
prot.3832 debiti e crediti al 31/12/2020

   
 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

C.F. 00263540361 – casella postale 1239038 
 

 

 

corrispondenza



SITUAZIONE AL 31/12/2020
Adempimenti di cui all'art.6 comma 4 del DL 95/2012

SOCIETA'  PARTECIPATA MOTIVAZIONI

debiti crediti debiti crediti corrispondenza 

LEPIDA SPA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

IL REVISORE
Dott.ssa Maria Luisa Sassi

CONTABILITA ENTE CONTABILITA' SOCIETA'

come comunicazione LEPIDA del 
1/4/2021 prot.3633

   
 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

C.F. 00263540361 – casella postale 1239038 
 

 

 



SITUAZIONE AL 31/12/2020
Adempimenti di cui all'art.6 comma 4 del DL 95/2012 

SOCIETA'  PARTECIPATA MOTIVAZIONI

debiti crediti debiti crediti corrispondenza
SETA SPA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

IL REVISORE
Dott.ssa Maria Luisa Sassi

CONTABILITA ENTE CONTABILITA' SOCIETA'

come comunicazione SETA del 
5/3/2021 prot.2535 debiti e 
crediti al 31/12/2020

   
 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

C.F. 00263540361 – casella postale 1239038 
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Repubblica italiana
Provincia di Modena

C O M U N E   di  M E D O L L A

ESTRATTO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Del. Nr. 102 del 29/12/2020

Oggetto: PIANO PERIODICO DI RAZIONALIZZAZIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA'
PARTECIPATE DIRETTE E INDIRETTE DEL COMUNE DI MEDOLLA ANNO 2020, AI SENSI
DELL'ART.20 DEL TUSP (D.LGS.175/2016)

Visto l'articolo 73 del D.L. n. 18/2020 ad oggetto "Misure di potenziamento del Servizio
Sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19", che prevede la possibilità, per le giunte comunali
e i consigli comunali, di riunirsi in videoconferenza, previa fissazione di specifici criteri;

Visto il provvedimento sindacale Prot. 4177 in data 15 aprile 2020, con cui vengono stabilite le
modalità di svolgimento delle sedute di consiglio comunale in videoconferenza;

Per convocazione del sindaco, si è riunito il consiglio comunale, in modalità videoconferenza,
oggi ventinove dicembre duemilaventi alle ore 17,15 in adunanza PRIMA convocazione previa
consegna ai consiglieri di invito scritto a domicilio nei modi e nei termini di legge, con l'elenco
degli oggetti da trattarsi.   

   Fatto l'appello sono presenti:

CALCIOLARI ALBERTO Presente
ZACCHINI GRAZIELLA Presente
RAISI ORVILLE Presente
CINQUEGRANA JENNI Presente
CASACCI CARLOTTA Presente
BARALDI GIULIO Presente
MICHELINI ALBERTO Presente
PALTRINIERI FRANCA Presente
CARRARA DANIELA Presente
ZAVATTI LAVINIA Presente
CAVANA ELISA Presente
COSSU ALBERTO Presente
BERGAMINI MARCO Presente

Assume la presidenza il sig. CALCIOLARI ALBERTO SINDACO.

Assessore esterno: sig. BONFATTI STEFANO Assente
Assessore esterno: sig. SGARBI PATRIZIA Presente

E così col presidente n. 13 consiglieri, sui tredici assegnati al comune, con l'assistenza, in
modalità videoconferenza, del VICESEGRETARIO D.ssa GRISANTI  MARIA CHIARA.

Il presidente constata la presenza del numero legale dei consiglieri per la validità
dell'adunanza.
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AREA ECONOMICO FINANZIARIA
SERVIZIO RAGIONERIA   

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE   

Prop. N. 9182

OGGETTO: PIANO PERIODICO DI RAZIONALIZZAZIONE ORDINARIA DELLE
SOCIETA' PARTECIPATE DIRETTE E INDIRETTE DEL COMUNE DI MEDOLLA ANNO
2020, AI SENSI DELL'ART.20 DEL TUSP (D.LGS.175/2016)

La discussione sull'oggetto della delibera è allegata al presente atto, per formarne parte
integrante e sostanziale   (Allegato 1).

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Dato atto che il bilancio di previsione finanziario 2020-2022 e il DUP 2020-2022
(documento unico di programmazione) sono stati approvati con delibera di Consiglio
comunale n.85 del 23/12/2019 secondo quanto previsto dall'allegato n. 4/1 al d.lgs.
118/2011 punti 8 e 9;

- Dato atto che il PEG CONTABILE per l'anno 2020 è stato approvato con atto di Giunta
comunale n.1 del 4/1/2020 mentre il Peg Descrittivo e delle performance con atto di G.C.
n. 93 del 4/12/2020;

richiamati:

* i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione
amministrativa di cui all’art. 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;

* l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e
s.m.i che attribuisce all’organo consiliare, tra l’altro:   

* le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione a
società di capitali (lettera e);    

* l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti
dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g);

- richiamati gli adempimenti obbligatori previsti   ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. 175/2016,
per cui le amministrazioni pubbliche:
1) effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo
delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette.
2) Qualora, in sede di analisi di cui al precedente punto, esse rilevino:
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie indicate al
successivo paragrafo 2;
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori
superiore a quello dei dipendenti;
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre
società partecipate o da enti pubblici strumentali;
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato
medio non superiore a un milione di euro;
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio
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d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque
esercizi precedenti;
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite dall'art. 4
TUSP;

adottano un piano di razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in
liquidazione o cessione delle società, corredato di un'apposita relazione tecnica, con
specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione.

3) In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno
successivo approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati
conseguiti.

Considerato che il TU prevede anche la chiusura della società pubbliche il cui fatturato,
nel triennio precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro;   

- per esattezza, limiti ed anni di riferimento sono:    

· per i provvedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015-2017) e 2019 (triennio
2016-2018) il fatturato medio è di almeno 500.000 euro annui;       

· il limite di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio
2017-2019 (articoli 20 comma 2 lettera d) e 26 comma 12-quinquies del TU);     

- l’articolo 20, infine, vieta le “partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la
gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per
quattro dei cinque esercizi precedenti”;

- per tale ipotesi, l’articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le modalità applicative e
dispone che per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che gestiscono impianti di
trasporto a fune o che producono energia da fonti rinnovabili, si considerino i risultati dei
cinque esercizi successivi all'entrata in vigore del TU (2017-2021);   
- infine, è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che non siano
riconducibili ad alcuna “categoria” tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU o che non
soddisfino i “requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU;   

Dato atto che il Comune di Medolla ha effettuato la ricognizione straordinaria delle società
partecipate approvata con Delibera di Consiglio n. 40 del 29/09/2017;

Ciò premesso dopo la revisione straordinaria del 2017 e tenuto conto della revisione
ordinaria 2018 e 2019 per il Comune di Medolla   si indicano le partecipazioni (dirette e
indirette) di cui risulta titolare e le ipotesi di azioni e interventi riguardanti ciascuna
partecipazione detenuta direttamente e indirettamente dalle Amministrazioni Pubbliche
all’interno del Gruppo AIMAG S.p.A.:   

Partecipazioni dirette:

NOME
PARTECIPATA

CODICE
FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI
PARTECIPAZI

ONE
DETENUTA   

ESITO DELLA
RILEVAZIONE

NOTE

AIMAG S.p.A.
00664670361 2,33%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla
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società   

aMo S.p.A.
02727930360 0,2438%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Lepida S.c. p.A.
02770891204 0,0015%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Seta S.p.A.
02201090368 0,057%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Partecipazioni indirette detenute attraverso:   AIMAG SPA

NOME
PARTECIPATA

CODICE
FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI
PARTECIPAZI

ONE
DETENUTA

DALLA
TRAMITE

ESITO DELLA
RILEVAZIONE

NOTE

AeB Energie Srl
03212500361 60,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Agrisolar
Engineering Srl 03237280361 51,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

As Retigas Srl
03167510365 78,38%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Ca.Re Srl 03157250360 51,00%
Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Entar Srl
01683750366 40,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Hera SpA   
04245520376 0,03%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla
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società   

Sherden Gas
Bacino 24 Srl   03372310924 1,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Sinergas SpA
01877220366 88,37%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Sinergas
Impianti Srl    03019680366 98,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Tred Carpi Srl
02606140362 4,00%

Cessione della
partecipazione

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Partecipazioni indirette detenute attraverso:    SINERGAS SPA

NOME
PARTECIPATA

CODICE
FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI
PARTECIPAZI

ONE
DETENUTA

DALLA
TRAMITE

ESITO DELLA
RILEVAZIONE

NOTE

Enne Energia Srl
03567951201         100,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Coimepa Servizi
Srl   

02796290365 20,00%
Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Uni.Co.G.E. Srl
03237330232 9,75%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Preso atto delle partecipazioni in portafoglio, applicando i criteri dettati dal decreto
legislativo 175/2016, l’ufficio ragioneria ha predisposto il Piano di razionalizzazione 2020
allegato alla presente (Allegato A) piano che questa assemblea, in attuazione dell’art. 20
del TU, intende fare proprio ed approvare;

- visto lo schema di proposta predisposto dal responsabile del procedimento dott.
Sgueglia Francesco, responsabile del SERVIZIO RAGIONERIA;
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visto il d.lgs. 267/2000 "Testo unico enti locali";

visto il parere favorevole del responsabile dell'AREA ECONOMICO FINANZIARIA ,
espresso in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 comma 1 del d.lgs. 267 del
18/08/2000;

visto che responsabile dell'AREA ECONOMICO FINANZIARIA dott. Sgueglia Francesco,
funzionario del Comune di Concordia, comandato al Servizio Finanziario dell'U.C.M.A.N.,
quale Responsabile della gestione contabile e del bilancio per il Comune di Medolla per il
periodo 01/10/2020 - 31/12/2020, attesta che il presente atto è contabilmente regolare, ai
sensi dell'art. 49 comma 1 del d.lgs. 267 del 18/08/2000;

con n. 9 voti favorevoli e n. 4 astenuti (Zavatti, Cavana, Cossu, Bergamini), espressi
palesemente per appello nominale

DELIBERA

1) di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali
del dispositivo;   

2) di approvare il Piano di razionalizzazione 2020 delle società pubbliche, Piano che si
allega alla presente quale parte integrante e sostanziale   (Allegato A) sotto succintamente
riportato:

Partecipazioni dirette:

NOME
PARTECIPATA

CODICE
FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI
PARTECIPAZI

ONE
DETENUTA   

ESITO DELLA
RILEVAZIONE

NOTE

AIMAG S.p.A.
00664670361 2,33%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

aMo S.p.A.
02727930360 0,2438%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Lepida S.c. p.A.
02770891204 0,0015%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Seta S.p.A.
02201090368 0,057%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Partecipazioni indirette detenute attraverso:   AIMAG SPA
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NOME
PARTECIPATA

CODICE
FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI
PARTECIPAZI

ONE
DETENUTA

DALLA
TRAMITE

ESITO DELLA
RILEVAZIONE

NOTE

AeB Energie Srl
03212500361 60,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Agrisolar
Engineering Srl 03237280361 51,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

As Retigas Srl
03167510365 78,38%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Ca.Re Srl 03157250360 51,00%
Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Entar Srl
01683750366 40,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Hera SpA   
04245520376 0,03%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Sherden Gas
Bacino 24 Srl   03372310924 1,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Sinergas SpA
01877220366 88,37%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   

Sinergas
Impianti Srl    03019680366 98,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Tred Carpi Srl
02606140362 4,00%

Cessione della
partecipazione

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società   
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Partecipazioni indirette detenute attraverso:    SINERGAS SPA

NOME
PARTECIPATA

CODICE
FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI
PARTECIPAZI

ONE
DETENUTA

DALLA
TRAMITE

ESITO DELLA
RILEVAZIONE

NOTE

Enne Energia Srl
03567951201         100,00%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Coimepa Servizi
Srl   

02796290365 20,00%
Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

Uni.Co.G.E. Srl
03237330232 9,75%

Mantenimento
senza interventi

Si veda scheda
di dettaglio
relativa alla

società

3) di dare atto che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere n.467 del
14/12/2020 del Revisore, come previsto per legge   (Allegato B);

4) di dare atto che ai sensi dell'art. 5 della legge 241/90 responsabile del procedimento è il
dott. Sgueglia Francesco, responsabile del SERVIZIO RAGIONERIA.

Inoltre

stante l'urgenza di provvedere;

visto l'art. 134, comma 4, del d.lgs. 267 del 18-08-2000;

con successiva votazione resa nelle forme di legge;

con n. 9 voti favorevoli e n. 4 astenuti (Zavatti, Cavana, Cossu, Bergamini), espressi
palesemente per appello nominale

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

ALLEGATI:

1) Verbale di discussione
A) PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPATE ANNO 2020
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B) PARERE REVISORE N.467 DEL 14/12/2020
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PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' SOTTO IL PROFILO TECNICO E CONTABILE AI
SENSI DEL D.LGS. 267/2000 PER LA DELIBERAZIONE AVENTE OGGETTO

OGGETTO: PIANO PERIODICO DI RAZIONALIZZAZIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA'
PARTECIPATE DIRETTE E INDIRETTE DEL COMUNE DI MEDOLLA ANNO 2020, AI SENSI
DELL'ART.20 DEL TUSP (D.LGS.175/2016)

Il sottoscritto FRANCESCO SGUEGLIA responsabile dell'AREA ECONOMICO
FINANZIARIA,

visto l'art. 49, comma 1, d.lgs. 267/2000,

DICHIARA

che il presente atto è tecnicamente regolare quindi esprime parere
FAVOREVOLE.

Data
Firma

F.to FRANCESCO SGUEGLIA
_________________________________________________________________________

Il sottoscritto FRANCESCO SGUEGLIA responsabile dell'area
finanziaria,   

visto l'art. 49, comma 1, d.lgs. 267/2000,

DICHIARA

|_| che l'atto è contabilmente regolare

|_| che l'atto non ha rilevanza contabile

|_| esprime parere non favorevole in ordine alla regolarità
contabile         della proposta di deliberazione in oggetto per
le seguenti                motivazioni:
    mancante o insufficiente copertura finanziaria dell'impegno di
spesa

     
..................................................................
...   

Data 22-12-2020
            

Firma
F.to  FRANCESCO SGUEGLIA
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:

Il SINDACO Il VICESEGRETARIO
F.to Calciolari

Alberto   
F.to Grisanti
Maria Chiara   

_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________

R E F E R T O              D I            P U B B L I C A Z I O N E

La presente deliberazione viene:

a) pubblicata, ai sensi dell'art. 124, comma 1,  del d.lgs. 267/2000,
mediante affissione all'albo pretorio del comune, in data  per quindici
giorni consecutivi.

Medolla lì,   L'UFFICIO SEGRETERIA
F.to    

_________________________________________________________________________

Il sottoscritto segretario generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

□   che la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente
eseguibile (art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000).

□ che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno ; decorsi
dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 d.lgs. 267/2000).

            
Medolla lì,    IL SEGRETARIO

F.to    

E' copia conforme all'originale e si rilascia per uso amministrativo.

Medolla, lì ___________

L'UFFICIO SEGRETERIA     
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Introduzione 
 

L’art. 20, comma 1, del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante il testo unico in materia di 
società a partecipazione pubblica (di seguito: TUSP), stabilisce che “ Fermo restando quanto previsto 
dall’art.24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente con proprio provvedimento, 
un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.”. 

La “revisione ordinaria” di cui sopra va effettuata tenendo conto di quanto prescritto dal medesimo art.20 
ed in particolare con riferimento al comma 2, oltre all’art.24 co.1 TUSP. 

L’art. 20 co.4 prevede altresì che “in caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre 
dell’anno successivo le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull’attuazione del piano, 
evidenziando i risultati conseguiti e la trasmettono alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di 
controllo della Corte dei Conti competente ai sensi dellarticolo 5 co.4” 

Il presente documento segue quanto già predisposto dalla scrivente società in merito alla revisione 
straordinaria 2017, revisione ordinaria 2018 e revisione ordinaria 2019 previste rispettivamente dagli 
articoli 24 e 20 TUSP, analizzando l’assetto societario del Gruppo al 31.12.2019 e prevedendo alla sezione 2 
le informazioni necessarie per redigere la relazione sull’attuazione del piano di revisione ordinario dell’anno 
scorso, in supporto delle determinazioni di competenza dei Comuni che detengono partecipazioni nel 
Gruppo AIMAG e sottoscrittori del rinnovato patto parasociale per il controllo pubblico congiunto in data 
30.03.2019: Comune di Bastiglia (MO), Comune di Bomporto (MO), Comune di Borgocarbonara (MN), 
Comune di Borgo Mantovano (MN), Comune di Campogalliano (MO), Comune di Camposanto (MO), 
Comune di Carpi (MO), Comune di Cavezzo (MO), Comune di Concordia sulla Secchia (MO), Comune di 
Medolla (MO), Comune di Mirandola (MO), Comune di Moglia (MN), Comune di Novi di Modena (MO), 
Comune di Poggio Rusco (MN), Comune di San Felice sul Panaro (MO), Comune di San Giacomo Segnate 
(MN), Comune di San Giovanni Dosso (MN), Comune di San Possidonio (MO), Comune di San Prospero 
(MO), Comune di Soliera (MO) (di seguito: “i Comuni”)  

 

1. La partecipazione pubblica nel Gruppo AIMAG 
 

L’attuale Gruppo AIMAG è il risultato di un percorso avviato nel 1964 quando a Mirandola fu costituita 
AMAG (Azienda Municipalizzata Acqua e Gas) poi divenuta, nel settembre del 1970, AIMAG (Azienda 
Intercomunale Municipalizzata Acqua e Gas) azienda consortile per la gestione dei servizi acqua e gas di vari 
comuni. Negli anni successivi il Consorzio vide l’adesione di altri soci pubblici. Il Consorzio si è trasformato 
in s.p.a. in attuazione delle disposizioni del TUEL (D.lgs n. 267/2000). Ad oggi AIMAG è una Società per 
Azioni a controllo pubblico, a partecipazione mista pubblico-privata. 

 

Il Gruppo AIMAG è attivo principalmente nei settori dei servizi pubblici locali, nelle provincie di Modena e 
Mantova. Nel 2019 ha impiegato 561 persone, registrando un fatturato di 245,4 mil€ ed utile netto di 14,9 
mil€. 
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Figura 1: struttura del Gruppo AIMAG al 31 dicembre 2019 
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Di seguito la compagine societaria di AIMAG S.p.A.: 

Azioni ordinarie  n. azioni  % azioni 
Comuni soci                 43.925.494  65,0% 
Hera S.p.A.                16.894.420  25,0% 
Fond.Cassa Risparmio Mirandola                  1.689.442  2,5% 
Fond.Cassa Risparmio Carpi                  5.068.325  7,5% 

               67.577.681  100,0% 
Azioni correlate 
Consorzio SIA S.c.p.A.                  6.983.000  66,8% 
R.I.ECO. S.r.l.                  3.467.000  33,2% 

10.450.000 100,0% 

                          azioni ordinarie                67.577.681  86,6% 
                          azioni correlate                10.450.000  13,4% 

                          totale azioni           78.027.681  100,0% 

Dettaglio azioni ordinarie:  n. azioni  % az.ord 
Comune di Bastiglia                     676.627  1,0% 
Comune di Bomporto                  1.494.923  2,2% 
Comune di Borgocarbonara                     345.557  0,5% 
Comune di Campogalliano                  2.492.159  3,7% 
Comune di Camposanto                     739.743  1,1% 
Comune di Carpi                13.835.051  20,5% 
Comune di Cavezzo                  1.762.949  2,6% 
Comune di Concordia                  1.968.992  2,9% 
Comune di Medolla                  1.575.986  2,3% 
Comune di Mirandola                  4.992.672  7,4% 
Comune di Moglia                     887.454  1,3% 
Comune di Novi di Modena                  2.392.728  3,5% 
Comune di Poggio Rusco                     708.931  1,1% 
Comune di Quistello                     845.581  1,3% 
Comune di Borgo Mantovano                     687.716  1,0% 
Comune di San Felice s/P.                  2.891.293  4,3% 
Comune di San Giacomo Segnate                     424.633  0,6% 
Comune di San Giovanni Dosso                     301.578  0,5% 
Comune di San Possidonio                     934.142  1,4% 
Comune di San Prospero                  1.096.114  1,6% 
Comune di Soliera                  2.870.665  4,3% 

               43.925.494  65,0% 

Hera S.p.A.                16.894.420  25,0% 
Fondaz. Cassa di Risparmio di Mirandola                  1.689.442  2,5% 
Fondaz. Cassa di Risparmio di Carpi                  5.068.325  7,5% 

               23.652.187  35,0% 

Totale           67.577.681  100,0% 
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Il controllo del Gruppo AIMAG è pubblico, in forza di patti parasociali tra i Comuni che detengono una 
partecipazione nel Gruppo. Per tale ragione, il controllo esercitato dalle amministrazioni pubbliche nei 
confronti della società è qualificabile come controllo congiunto, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b), D.lgs 
n. 175/2016. Nozione distinta da quella di controllo analogo, di cui al medesimo art. 2, comma 1, lett. c), 
D.lgs n. 175/2016, considerato che AIMAG s.p.a. ha natura di società per azioni multiutility, qualificabile 
come entità a capitale misto pubblico-privato, esercente attività economiche protette da diritti speciali o 
esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato, ai sensi dell’art. 6, comma 1, 
D.lgs n. 175/2016. 
 La qualificazione di società mista pubblico-privata è dovuta all’espletamento di gare a doppio oggetto (nel 
rispetto dei principi riproposti anche nell’art. 17 del D.lgs. 175/16) per l’affidamento dei servizi SII e SRTRU 
nel 2007 a seguito di provvedimento concessorio dell’ATO4 MO e AATO Mantova, autorità all’epoca 
competenti. Il riconoscimento di AIMAG quale società a partecipazione mista pubblico-privata è avvenuto 
anche in sede giudiziale (Consiglio di Stato, Ad. Plen, 4 agosto 2011 n.17) come di seguito riportato: 
“Aimag S.p.a. è, invero, società mista conformata ai sensi indicati dall’art.113, co.5 lett. b), D.lgs. n.267 del 
2000, affidataria, ad opera delle competenti Autorità d’Ambito Ottimale, del servizio idrico integrato e del 
servizio raccolta e trasporto rifiuti solidi e urbani per i Comuni soci, avendo previamente espletato idonea 
procedura ad evidenza pubblica per la selezione del socio privato con gara pubblica a duplice oggetto…”. 
Sotto questo punto di vista AIMAG SpA prevede una netta separazione dei servizi affidati tramite gara a 
doppio oggetto, definito anche Partenariato pubblico-privato istituzionalizzato (PPPI) e gli ulteriori servizi. 
Difatti, come previsto da Statuto per il servizio SII e SRTRU sono previste azioni fornite di diritti patrimoniali 
correlati in funzione dell’obbligo da parte del socio correlato di fornire prestazioni accessorie in esito 
all’aggiudicazione della gara (art. 9 Statuto). Lo Statuto di AIMAG prevede altresì Assemblee speciali degli 
azionisti del SII e del SRTRU (art.21 Statuto), oltre alla presenza di comitati institori di gestione dei due 
settori correlati che hanno competenza con riferimento alle attività imprenditoriali dello specifico settore 
(art.27 Statuto). Vengono redatti inoltre dei rendiconti annuali dei settori particolari che devono 
successivamente essere approvati a latere del bilancio di AIMAG dall’assemblea, ciò risulta conforme 
all’art.6 co.1 TUSP che prevede sistemi di contabilità separata, individuando una modalità di 
rendicontazione dei costi e ricavi imputabili al singolo settore (artt.35-36 Statuto). Quanto previsto ad oggi 
nello Statuto di AIMAG risulta perfettamente coerente e conforme a quanto previsto dal TUSP ex art.17 
commi 4 e 5 relativamente alle società a partecipazione mista pubblico-privata. 
In conclusione l’attività imprenditoriale di AIMAG SpA, multiutility per la quale non valgono i limiti operativi 
e territoriali, anche ai sensi dell’art.4 co.9 bis del TUSP, può sicuramente continuare a sussistere in regime 
di concorrenza nel mercato come previsto ex art.6 co.1 TUSPP (risultano infatti espressamente consentite 
le attività che vengono esercitate in regime di economia di mercato, sul presupposto che la società - come 
statutariamente previsto per Aimag s.p.a. -  abbia adottato "sistemi di contabilità separata per le attività 
oggetto di diritti speciali o esclusivi e per ciascuna attività svolte in regime di economia di mercato ex art.6 
co.1 TUSP), salvo dover essere conformata alle decisioni che l’assemblea e la compagine pubblica 
assumono per il perseguimento degli obiettivi di politica strategica in merito alle attività e ai servizi di 
interesse generale idonei per i bisogni della propria collettività di rifierimento, tra cui possono rientrare 
anche le attività di rilevo economico come confermato dalla recente giurisprudenza in materia  (Vd. 
Consiglio di Stato, Sez. V,  978/2019).  
 
La pressione concorrenziale a cui la gran parte delle attività dell’azienda sono soggette è fattore positivo, 
perché stimola il management a comportamenti efficienti. Per altro, anche l’interazione con gli enti locali, 
nel caso di AIMAG, è stata un fattore di promozione dell’innovazione, portando ad esempio l’azienda ad 
essere pioniere nell’introduzione del servizio di raccolta puntuale dei rifiuti.  

L’elemento qualificante dell’esperienza del Gruppo AIMAG è che l’elemento sociale non si traduce in azioni 
o politiche “ulteriori” rispetto alle attività normali dell’azienda; al contrario sono proprio le attività normali 
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ad essere pervase di attenzione per il territorio, come conseguenza della prossimità – culturale oltre che 
geografica – del management dell’azienda e della popolazione servita.  

Per la sua particolare natura, il contributo sociale di AIMAG va ben al di là degli esborsi monetari in attività 
sociali. Per questo motivo, le finalità sociali esercitano un impatto moderato sui costi dell’azienda, il che 
rende il loro perseguimento del tutto compatibile con l’ottenimento di ottime prestazioni reddituali da 
parte dell’azienda, anche nel contesto recessivo degli ultimi anni e nonostante la crescente pressione 
concorrenziale.  

D’altra parte, la profonda conoscenza del territorio permette all’azienda di adottare politiche di sostegno 
alla clientela in difficoltà altamente selettive, massimizzando il ritorno dei costi sostenuti per la popolazione 
e per il tessuto produttivo del territorio. 

La popolazione dimostra di percepire i benefici del modello di fornitura dei servizi adottato da AIMAG; studi 
indipendenti rivelano indiscutibilmente che AIMAG è elemento di coesione sociale del territorio.  

Un robusto apparato formale codifica i principi a cui l’azione di AIMAG si conforma e garantisce il controllo 
dell’operato dell’azienda da parte dei cittadini e degli enti locali. In primo luogo, AIMAG S.p.a. già da tempo 
si è dotata di un codice etico aziendale che vincola amministratori dell’impresa, dirigenti, dipendenti, 
consulenti e chiunque vi instauri, a qualsiasi titolo, un rapporto di collaborazione. Il codice etico adottato è 
pienamente in linea con le disposizioni previste all’articolo 6 del D.Lgs. 8 giugno 2001 n.231. Più in generale, 
AIMAG ha già adottato, ai sensi del D.lgs. n.231/2011, un “modello di organizzazione, gestione e controllo” 
diretto a prevenire la commissione dei reati indicati dalla normativa stessa, tra cui, a titolo esemplificativo, i 
reati nei confronti della Pubblica Amministrazione e i reati societari previsti dal codice civile, reati 
informatici, ambientali e sulla tutela dell’igiene e salute sul lavoro. Il modello prevede l’attuazione di un 
sistema di controllo preventivo articolato in specifici protocolli operativi che, unitamente alle procedure già 
esistenti ed applicate, sono finalizzati a guidare l’attività lavorativa dei soggetti che operano nei processi 
aziendali ritenuti più a rischio. 

AIMAG ha aggiornato nel 2020 le proprie misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
integrative del proprio modello organizzativo 231/01 (MOG), secondo quanto previsto dalla Legge 6 
novembre 2012 n.190 e dalle stesse linee guida Anac n.1134/17. Ogni anno viene redatta una relazione in 
riferimento allo stato di attuazione di tali misure, le quali vengono pubblicate nella sezione del sito internet 
di AIMAG “Società trasparente”, indicando eventuali criticità e ulteriori misure da adottare al fine di un 
costante miglioramenteo in riferimento alla prevenzione di tali fenomeni. 

A questo si aggiunge l’approvazione da parte di AIMAG di un programma di compliance Antitrust come 
previsto dall’art.6 co.3 TUSP, al fine di diffondere e promuovere una effettiva cultura della concorrenza 
all’interno della società e prevenire violazioni della normativa Antitrust nazionale ed europea, come 
disciplinata dalla L.287/1990 e dal Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE). 

Inoltre, in data 3 novembre 2020, AIMAG ha ottenuto il rinnovo da parte dell’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato del rating di legalità con il massimo punteggio conseguibile di tre stelle, essendo 
pertanto inserita nell’elenco delle imprese con il rating di legalità, il quale ha una durata biennale dal 
momento del rilascio. Il rating di legalità è un indicatore sintentico del rispetto di elevati standard di legalità 
da parte delle imprese che ne abbiano fatto richiesta ed è volto alla promozione e all’intorduzione di 
principi di comportamento etico in ambito aziendale e sul grado di attenzione riposto nella corretta 
gestione del proprio business. 

In secondo luogo, il Gruppo AIMAG ha redatto il bilancio di sostenibilità 2019, in conformità agli articoli 3, 4 
e 7 del D.lgs 254/2016 di attuazione della Direttiva 2014/95/UE, contenente le informazioni relative ai temi 
ambientali, sociali, attinenti al personale, al rispetto dei diritti umani e alla lotta contro la corruzione, utili 



 
 

7 
 

ad assicurare la comprensione delle attività svolte da AIMAG, del suo andamento, dei suoi risultati e 
dell’impatto prodotto dalle stesse. AIMAG, pur non ricadendo tra i soggetti obbligati, ha scelto di attenersi 
volontariamente alle disposizioni del D.lgs. 254/2016 e, conseguentemente, il proprio bilancio 2018 di 
sostenibilità assume la denominazione di Dichiarazione Consolidata Non Finanziaria (DNF) redatta secondo 
la metodologia ed i principi previsti dal GRI Sustainability Reporting Standards (opzione “ In accordance – 
core”), definiti nel 2016 dal Global Reporting Iniziative ( “GRI Standards”, che costituiscono ad oggi lo 
standard più diffuso e riconsociuto a livello internazionale in materia di rendicontazione di informazioni di 
carattere non finanziario. 

Infine, AIMAG dispone di un proprio regolamento in materia di reclutamento e selezione del personale, il 
quale è stato aggiornato a dicembre 2018, a seguito del “Decreto Dignità” DL 87/2018. Tale regolamento, 
difatti, disciplina in maniera puntuale il processo di selezione dei dipendenti, dall’avvio del processo di 
selezione, alla ricerca effettiva del candidato, alla fase di preselezione, a quella di valutazione fino 
all’assunzione e alle successive comunicazioni da effettuarsi. In questo contesto si precisa che in ognuna 
della fasi del processo di ricerca e selezione del personale è assicurata, da parte del personale dipendente e 
dai consulenti eventualmente impiegati, l’assenza di qualsivoglia discriminazione. Con tale regolamento 
viene data attuazione all’art.19 del D.lgs 175/16 il quale prevede che le società a controllo pubblico 
adottino dei criteri e delle modalità di selezione del personale nel rispetto dei principi, anche di derivazione 
europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità e dei principi di cui all’articolo 35 co.3 del D.lgs. 30 marzo 
2001 n.165.
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 Attuazione delle misure previste nel Piano di razionalizzazione 
periodica 2019, ai fini della relazione ex art.20 co.4 TUSP 

 
Le principali azioni previste nei piani di razionalizzazione dei Comuni soci, nelle rispettive ricognizioni 
ordinarie al 31.12.2019, avevano previsto i seguenti interventi: 

 veniva confermata la dismissione delle azioni pari al 32,89% del capitale sociale di Energy Trade SpA 
detenuto da Sinergas SpA 

Oltre alle seguenti azioni di razionalizziazione: 
 Azione di razionalizzazione da realizzarsi mediante alienazione della partecipazione pari al 24% 

detenuta da AIMAG in SOSEL SpA 
 Azione di razionalizzazione da attuarsi mediante riduzione del Cda da 5 a 3 componenti di Ca.Re Srl  

 

Di seguito le schede con le indicazioni delle misure di attuazione del piano di revisione ordinaria 2019 

 

ENERGY TRADE SpA 
 

Alienazione della partecipazione  
  

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 
Codice Fiscale  02369461203 
Denominazione  ENERGY TRADE SpA 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione non più detenuta in attuazione di precedenti piani 
di razionalizzazione sì 

Tipologia di procedura realizzata per l'alienazione della 
partecipazione 

procedura ad evidenza pubblica 

Data di conclusione della procedura 15.06.2020 – cessione in data 02.10.2020 
Codice fiscale del Soggetto Acquirente della partecipazione ceduta 
a titolo oneroso 

01317810115 

Denominazione del Soggetto Acquirente della partecipazione 
ceduta a titolo oneroso 

Canarbino SpA 

Ammontare dell'introito finanziario previsto per l'operazione (€) €.470.176,00 
Ammontare dell'introito finanziario incassato €.470.176,00 
Data in cui è avvenuto l'incasso dell'introito finanziario 02.10.2020 
Data prevista per l’incasso del saldo / 
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Ulteriori informazioni* In data 15 maggio 2020 è stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale un bando con la richiesta di manifestazioni di 
interesse con scadenza il 15 giugno 2020. Alla scadenza 
della presentazione delle Offerte è pervenuta una sola 
manifestazione d’interesse da parte della Società Canarbino 
Spa. In data 3 agosto 2020 Canarbino ha inviato a Sinergas 
offerta vincolante per l’acquisto del 32,89% del capitale 
sociale di Energy Trade per una somma pari ad 
€.470.176,00. A seguito della rinuncia del diritto di 
prelazione da parte degli altri Soci di Energy Trade, in data 
02.10.2020 davanti al Notaio Pier Giorgio Costa con Studio 
in Sarzana, Sinergas ha effettuato la cessione della totalità 
delle quote azionarie detenute in Energy Trade Spa alla 
società Canarbino SpA (c.f.01317810115) per un 
corrispettivo pari ad €.470.176,00, già incassati da Sinergas 
SpA al momento dell’atto di cessione. 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
 

SO.SEL SpA 
 

Alienazione della partecipazione  
  

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 
Codice Fiscale  02056450360 
Denominazione  SO.SEL SpA 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione non più detenuta in attuazione di precedenti piani 
di razionalizzazione 

sì 

Tipologia di procedura realizzata per l'alienazione della 
partecipazione 

negoziazione diretta con un singolo acquirente 

Data di conclusione della procedura 29.04.2020 
Codice fiscale del Soggetto Acquirente della partecipazione ceduta 
a titolo oneroso 

00263220360 

Denominazione del Soggetto Acquirente della partecipazione 
ceduta a titolo oneroso 

L.I.R.C.A. Srl 

Ammontare dell'introito finanziario previsto per l'operazione (€) €.420.000,00 
Ammontare dell'introito finanziario incassato €.240.000,00 
Data in cui è avvenuto l'incasso dell'introito finanziario 120.000 euro in data 30.04.2020;  

120.000 euro in data 30.06.2020 
Data prevista per l’incasso del saldo Entro 26.09.2021 
Ulteriori informazioni* In data 29.04.2020 davanti al Notaio Rolando Rosa con 

studio in Modena è avvenuta la cessione del 24% delle 
quote di partecipazione detenute da AIMAG in SOSEL a 
favore di L.I.R.C.A. Srl (c.f. 00263220360), già socio di SOSEL.  
AIMAG ha incassato per la propria partecipazione subito la 
somma di €.240.000,00 mentre incasserà nel 2021 una 
parte variabile per una cifra massima che può arrivare a 
180.000 euro ulteriori. A garanzia del pagamento della 
parte variabile AIMAG ha ricevuto da L.I.R.C.A. una 
fideiussione a prima richiesta rilasciata da BPER BANCA SpA 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
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3. Le aziende del Gruppo AIMAG – dati per il piano di revisione ordinaria 
2020 

Di seguito vengono indicate le ipotesi di azioni e interventi riguardanti ciascuna partecipazione detenuta 
direttamente e indirettamente dalle Amministrazioni Pubbliche all’interno del Gruppo AIMAG SpA 

Partecipazioni dirette  

NOME 
PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE 

NOTE 

AIMAG SpA  
 

00664670361 65,00% 
Mantenimento 
senza interventi 

La quota di 
partecipazione 

del 65% è riferita 
al capitale 
ordinario 

detenuto da tutti 
i Comuni che 

CA.RE Srl 
 

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società 
 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 
Codice Fiscale  03157250360 
Denominazione  CA.RE Srl 

 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato di attuazione degli interventi di razionalizzazione Interventi di razionalizzazione della società non avviati 
Interventi di razionalizzazione previsti Riduzione del numero dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione 
Motivazioni del mancato avvio degli interventi di 
razionalizzazione previsti 

In relazione a tale azione, risulta al momento impossibile una 
riduzione del Consiglio di Amministrazione di Ca.Re, tra l’altro 
rinnovato di recente sempre in composizione collegiale di 5 
membri. Lo Statuto della società, infatti, prevede che le 
modifiche statutarie e la decisione sulla nomina dei consiglieri 
di amministrazione avvenga con una maggioranza assembleare 
di 2/3 e pertanto con il consenso del socio privato Garc. 
Nonostante gli sforzi e le interlocuzioni da parte di AIMAG con il 
Socio privato per modificare lo Statuto in modo tale da ridurre a 
soli tre membri il Cda, non è stato possibile ottenere il suo 
consenso alla riduzione. Pertanto si è provveduto a nominare 
nuovamente un Consiglio di Amministrazione di cinque 
componenti. 

 
Interventi di razionalizzazione realizzati / 
Ulteriori informazioni* / 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
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controllano 
congiuntamente 

la società 
 

aMo S.p.A. 
 

02727930360 0,2438% Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società 
Lepida S.c. p.A. 
 

02770891204 0,0015% In data 
19.12.2018, con 

atto redatto a 
Ministero notaio 

dott.ssa Rita 
Merone, è stata 

completata la 
fusione per 

incorporazione 
della società CUP 
2000 S.c.p.A. nella 
Società Lepida SpA 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società  

Seta S.p.A. 
 

02201090368 0,057% I risultati 
conseguiti in 

attuazione degli 
obiettivi assegnati 

per l'esercizio 
2018 sono esposti 

nella 
relazione di 

verifica finale del 
controllo sulle 

società 
partecipate, 

adottata quale 
Allegato B alla 

deliberazione del 
Consiglio 

Comunale del 
Comune di 

Modena n. 71 del 
26 settembre 

2019. 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società  
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Partecipazioni indirette detenute attraverso: AIMAG SPA 

NOME 
PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DETENUTA DALLA 

TRAMITE 

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE 

NOTE 

AeB Energie Srl 
 

03212500361 60,00% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società 
Agrisolar 
Engineering Srl 
 

03237280361 51,00% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società  

As Retigas Srl 
 

03167510365 78,38% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società  

Ca.Re Srl 03157250360 51,00% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società 

Entar Srl 
 

01683750366 40,00% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società  

Hera SpA  
 

04245520376 0,03% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società  
Sherden Gas 
Bacino 24 Srl  
 

03372310924 1,00% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società 

Sinergas SpA 
 

01877220366 88,37% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società  
Sinergas Impianti 
Srl   
 

03019680366 98,00% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società 

Tred Carpi Srl 
 

02606140362 4,00% 
Cessione della 
partecipazione 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società  
 

Partecipazioni indirette detenute attraverso:  SINERGAS SPA 

NOME 
PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DETENUTA DALLA 

TRAMITE 

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE 

NOTE 

Enne Energia Srl 
 

03567951201         100,00% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 
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alla società 

Coimepa Servizi Srl  02796290365 20,00% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società 

Uni.Co.G.E. Srl 
 

03237330232 9,75% 
Mantenimento 
senza interventi 

Si veda scheda di 
dettaglio relativa 

alla società 
 

Nelle seguenti schede sono riportati i principali indicatori economico-finanziari relativi a ciascuna delle 
aziende del Gruppo AIMAG. 

 

 

1 AIMAG SPA –  CF 00664670361 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  00664670361 

Denominazione  AIMAG SPA 

Anno di costituzione della società 1970 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2)  

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
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(2) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena 

Comune Mirandola 

CAP * 41037 

Indirizzo * Via Maestri del Lavoro, 38 

Telefono * 053528111 

FAX * 05351872005 

Email * info@aimag.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 38.21.09 - trattamento e smaltimento di altri rifiuti non pericolosi 

Importanza: I - prevalente svolta dall'impresa 

Peso indicativo dell’attività % 38,00% 

Attività 2 * Sistema idrico integrato 

Peso indicativo dell’attività % * 56,00% 

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  



 
 

15 

 

*campo con compilazione facoltativa  

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

no 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

si 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

Art. 2449 c.c., art.113, co.5, lett.b) TUEL dlgs 267/2000  

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 



 
 

16 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  409 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

5 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€.220.574,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

3 (sindaci effettivi) 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€.57.896,00 

Bilancio approvato secondo lo standard XBRL 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 10.475.995,00 13.481.312,00 €.10.631.278,00 €.9.475.000,00 €.8.867.000,00 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.88.386.445,00 €.85.450.757,00 €.79.682.279,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.7.154.223,00 €.6.627.198,00 €.7.209.678,00 

di cui Contributi in conto esercizio €.1.894.085,00 €.2.114.347,00 €.1.501.806,00 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 65,00% (controllo congiunto) 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

 

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di patti parasociali  

 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

SI 

Società controllata da una quotata no 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

CF della soceità quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 
 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione servizio idrico integrato, gestione servizio raccolta, trasporto e 
smaltimento rifiuti, teleriscaldamento, cogenerazione, produzione di biogas 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (9)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (10) 

si 

 

Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (11) Scegliere un elemento. 
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Termine previsto per la 
razionalizzazione (11) 

 

Note*  

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  
(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di opera 
pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 
(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(11) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, sia la gestione del servizio idrico sia la gestione del servizio 
di raccolta e trasporto rifuti è svolto per la collettività di riferimento;  
Aimag Spa è la società capogruppo dell’omonimo Gruppo AIMAG.  Il gruppo Aimag costituisce un insieme integrato 
di aziende che perfeziona e completa nel proprio ambito di attività le filiere dei prodotti e dei servizi erogati. Il 
gruppo gestisce servizi nel settore energetico, idrico, ambientale e tecnologico. In particolare, la capogruppo 
AIMAG spa, svolge le seguenti attività: 

 Gestione Servizio idrico integrato nell'Ambito Bassa Modenese e nell'Ambito Mantova (qust'ultimo in 
parte quale Sub-ambito): gestione campi pozzi, acquedotto, rete fognaria, depurazione delle acque 
reflue, laboratorio controllo potabilità acqua, depurazione rifiuti liquidi speciali; 

 Raccolta e trasporto rifiuti nell'Ambito Bassa Modenese: raccolta differenziata rifiuti (cassonetto, 
porta a porta, porta a porta puntuale), gestione centri di raccolta, recupero e smaltimento del rifiuto, 
trattamento frazione organica, gestione discariche;                                                       

 Teleriscaldamento: reti distribuzione acqua calda su scala urbana; 
 Cogenerazione: 8 impianti per 4,8 MW di potenza elettrica e 14,6 MW di potenza termica; 
 Produzione biogas: da frazione organica raccolta differenziata, fanghi depurazione acqua e rifiuti da 

discarica.  
 Oltre ai servizi pubblici svolti direttamente, AIMAG svolge altri servizi pubblici locali a rete attraverso 

società controllate, quali il servizio di distribuzione gas nell'area della Bassa modenese oltre che in alcuni 
Comuni limitrofi dell'area bolognese e mantovana. Gli ambiti gestiti da AIMAG sia per quanto riguarda il 
servizio idrico integrato, sia per quanto riguarda il servizio di gestione rifiuti, sia per quanto riguarda il 
servizio distribuzione del gas (quest'ultimo gestito attraverso la controllata AS RETI GAS Srl). AIMAG spa è 
una società a capitale misto pubblico - privato a controllo pubblico. Il Controllo sulla società è esercitato 
congiuntamente dai Comuni soci che detengono il 65% delle azioni ordinarie e dispongono della 
maggioranza dei voti esercitabili nella assemblea ordinaria (e straordinaria) anche in forza di accordi 
parasociali sottoscritti tra i medesimi. Gli affidamenti in essere con riguardo al servizio idrico e al servizio 
rifiuti sono stati affidati dalle rispettive Autorità d'Ambito sulla base della normativa vigente al momento 
dell'affidamento, previo esperimento di gara per la selezione del socio operativo privato tramite emissione 
di azioni correlate ai servizi (fattispecie ora disciplinata dall'art. 17 comma 4, lettera c) del TUSP). L'attività 
prevalente della società concerne la gestione di servizi di interesse generale a rete e le attività connesse e 
complementari a questi quali la produzione di energia, il recupero e il trattamento dei rifiuti. Attraverso le 
altre società del Gruppo essa completa la filiera dei servizi al territorio con le attività di vendita di energia e 
gas, costruzione impianti, produzione di energia da fonti rinnovabili.  La partecipazione dei Comuni nella 
società e nel Gruppo AIMAG è pertanto funzionale al perseguimento dei seguenti obiettivi: 
 Sviluppo territoriale e coesione sociale, attraverso la garanzia del diritto di accesso universale a beni 

e servizi fondamentali e lo sviluppo coordinato delle infrastrutture di rete; 
 Minimizzazione dei costi complessivi, inclusi quelli derivanti dall’impatto sul territorio delle attività 

necessarie alla fornitura di tali servizi; 
 Perseguimento di elevati livelli di sicurezza e continuità del servizio; 
 Tutela delle fasce più deboli dei consumatori.  
 Ricadute positive di rilievo sul territorio, quali ad esempio: 
- La concessione di dilazioni di pagamento alle utenze; 
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- L’esecuzione di allacciamenti per consentire un efficiente svolgimento delle attività produttive; 
- La sperimentazione di soluzioni innovative in risposta alle sollecitazioni della popolazione;  
- Il rifacimento integrale dell’acquedotto di Carpi con tempi di decisione e di esecuzione assai rapidi e 
con un ingente investimento, di circa 13,5 milioni di euro, per far fronte alle preoccupazioni della 
popolazione per la presenza di fibre di amianto nell’acqua;                                                                                                                                

 La partecipazione in AIMAG Spa è riconducibile sia ai vincoli di scopo di cui al comma 1 dell'art. 4 del TUSP 
sia allo svolgimento delle attività di interesse generale di cui al comma 2 lettera a) dell'art. 4 del TUSP. 

La partecipazione nella società AIMAG S.p.A., esercente servizi di interesse economico generale a rete ai sensi 
dell'Art. 4, comma 2, lett. a) del Testo unico, è motivata dalla possibilità dell'Ente controllante, o meglio degli Enti 
congiuntamente controllanti la società tramite il c.d. Patto di Sindacato (rinnovato in data 30.03.2019 per 
consentire il controllo pubblico congiunto), di influire in merito alle condizioni di espletamento dei servizi suddetti e 
alle scelte strategiche rispetto agli stessi, indirizzando così l’azione della società verso il conseguimento delle finalità 
istituzionali degli enti soci.  

La partecipazione in AIMAG, e lo strumento del Patto di Sindacato per l'esercizio del controllo congiunto dei 
Comuni del territorio servito, risulta coerente con la scelta della forma di gestione tramite società mista (c.d. 
partenariato pubblico-privato istituzionalizzato), nella quale il ruolo del o dei soci pubblici è quello del controllo e 
del presidio della qualità e dell'efficienza del servizio.  

In tal senso, si ritiene fondamentale il presidio dei servizi gestiti direttamente da AIMAG, che costituiscono il core 
bussiness della società. 

In merito al percorso di valutazione del riposizionamento e/o ristrutturazione strategica della società relativa allo 
svolgimento anche di attività a mercato e/o di partecipazione a gare pubbliche differenti da quelle esistenti, è in 
corso la verifica, unitamente agli altri enti soci, sugli strumenti giuridico-societari e/o le modalità legali di 
partecipazione volte ad individuare le forme tecnicamente legittime di eventuale implementazione del predetto 
percorso di ridefinizione operativa. 

 

 

 

 

 

2 AEB ENERGIE SRL– CF 03212500361 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  03212500361 

Denominazione  AEB ENERGIE Srl 

Anno di costituzione della società 2008 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 
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NOME DEL CAMPO 
 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2) no 

 
(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena  

Comune Mirandola 
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NOME DEL CAMPO 
 

CAP * 41037 

Indirizzo * Via Maestri del Lavoro, 38 

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 43.21.03 installazione impianti di illuminazione stradale e dispositivi elettrici di 
segnalazione, illuminazione delle piste degli aeroporti (inclusa manutenzione e 
riparazione) 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 
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- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  8 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

1 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€ 5.000,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

1 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€.4.200.00 

Bilancio approvato secondo lo standard XBRL 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio €.-134.904,00 €.175.074,00 €.105.453,00 €.133.594,00 €.230.684,00 

 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.2.385.947,00 €.2.759.269,00 €.2.165.118,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.46.084,00 €.32.758,00 €.19.145,00 

di cui Contributi in conto esercizio / / / 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 00664670361 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

AIMAG SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

60,00% 

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, la “tramite” AIMAG SPA è controllata congiuntamente per effetto di 
patti parasociali da 21 comuni ricompresi tra le Province di Modena e Mantova. 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 
 

 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività gestione del servizio di pubblica illuminazione dei comuni, costruzione e 
manutenzione di impianti per la produzione e distribuzione di energia elettrica. 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 
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L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

si 

 

Esito della revision periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(8) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(9) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(10) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, è svolta per la collettività di riferimento.  

AeB ENERGIE srl   srl è società gestore del Servizio di illuminazione pubblica in nove comuni soci di AIMAG spa 
ed è soggetta alla direzione e coordinamento della capogruppo AIMAG: la società costituisce una articolazione 
essenziale del gruppo nel settore della gestione dei servizi pubblici locali (servizio di illuminazione pubblica) nei 
territori di riferimento dei soci. L'affidamento del servizio è avvenuto tramite gara. La gestione di tale attività da 
parte del Gruppo AIMAG permette il conseguimento di sinergie ed economie di scala in quanto la prestazione di 
servizi di gestione dell’illuminazione pubblica e degli impianti semaforici, sicurezza e sorveglianza, comporta 
l’adozione di modalità organizzative simili a quelle necessarie per la fornitura dei servizi di rete. La 
partecipazione (indiretta) in AeB ENERGIE srl è riconducibile sia ai vincoli di scopo di cui al comma 1 dell'art. 4 
del TUSP, sia allo svolgimento delle attività di interesse generale di cui al comma 2 lettera a) dell'art. 4 del TUSP. 

Durante l’assemblea dei Soci tenutasi in data 7.11.2019 è stata deliberata la nomina di un organo di controllo, 
dal momento che la società AeB ha superato per due esercizi consecutivi uno dei tre limiti previsti dal D.L. 
32/2019, ossia il limite di 4 milioni di euro dell’attivo di Stato Patrimoniale. Si è pertanto dovuto provvedere ai 
sensi di legge a nominare un sindaco unico che per il 2019 ha percepito un compenso di 4.200,00 euro. 

Si precisa che il bilancio negativo di AeB Energie per il 2019 è dovuto ad un piano industriale che prevede 
importanti investimenti ai fini dei rinnovi delle concessioni in scadenza, oltre al forte squilibrio che si è 
registrato tra il costo d'acquisto della materia prima (Energia Elettrica) ed il valore venduto e previsto nei 
contratti delle vecchie concessioni, valutato ad un regime variabile così come stabilito, trimestralmente, da 
ARERA. Ciò ha comportato la chiusura del 2019 in perdita, con la previsione che anche l’esercizio 2020 venga 
chiuso da AeB Energie in negativo. Tuttavia negli anni successivi, una volta entrate a regime le nuove 
concessioni, AeB ritornerà ad avere risultati di esercizio positivi. 
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3 AGRI-SOLAR ENGINEERING S.R.L. – CF 03237280361 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  03237280361 

Denominazione  AGRI-SOLAR ENGINEERING Srl 

Anno di costituzione della società 2008 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena  

Comune Mirandola 
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NOME DEL CAMPO 
 

CAP * 41037 

Indirizzo * Via Maestri del Lavoro, 38 

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 35.11. produzione di energia elettrica 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 
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NOME DEL CAMPO 
 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
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NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Numero medio di dipendenti  0 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

1 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€ 2.500,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

Non esiste il collegio sindacale 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

/ 

Bilancio approvato secondo lo standard XBRL 

 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio €.89.007,00 €.164.807,00 €.179.360,00 €.55.031,00 €.39.628,00 

 

 

 

 

 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.100.844,00 €.105.240,00 €.94.572,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.585.901,00 €.552.290,00 €.574.138,00 

di cui Contributi in conto esercizio €.581.299,00 €.550.940 €.572.624,00 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 00664670361 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

AIMAG SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

61,32%1 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, la “tramite” AIMAG SPA è controllata congiuntamente per effetto di 
patti parasociali da 21 comuni ricompresi tra le Province di Modena e Mantova. 

 

                                                           
1 A seguito di aumento di capitale sociale riservato ai soci in data 23/09/2019, AIMAG ha aumentato la propria quota di 
partecipazione arrivando a detenere il 61,32% del capitale sociale di Agrisolar Engineering (pre-aumento deteneva il 51% del 
capitale sociale) 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 
 

 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, c. 7) 

Descrizione dell'attività Gestione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili ed in 
particolare mediante impianti fotovoltaici. 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 
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L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

si 

 

Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, è svolta per la collettività di riferimento.  

AGRISOLAR ENGINEERING srl è società che ha per oggetto la produzione di energia da fonti rinnovabili con 
particolare riguardo al settore del fotovoltaico; la società è soggetta alla direzione e coordinamento di AIMAG spa: la 
società costituisce una articolazione produttiva del gruppo AIMAG nel settore della produzione di energia da fonte 
solare (impianto fotovoltaico in Comune di Concordia sulla Secchia (MO) e contribuisce al perseguimento delle 
finalità sociali, economiche ed ambientali assegnate al Gruppo AIMAG da parte dei Comuni soci. La produzione di 
energia da fonti rinnovabili permette un vantaggio competitivo nell'ambito della filiera del settore energia di cui 
beneficia tutto il Gruppo. La partecipazione (indiretta) in AGRI-SOLAR ENGINEERING SRL è riconducibile ai vincoli di 
scopo di cui al comma 1 dell'art. 4 del TUSP e l'attività svolta dalla società è espressamente consentita dal comma 2, 
punto 7) dell'art. 4 del TUSP. La stessa, inoltre, nell'ambito della filiera di gruppo, svolge attività di interesse generale 
di cui all'art. 4 secondo comma lett. a) del TUSP. 
Agrisolar è una società che ha costruito e gestisce in quanto di sua proprietà un impianto fotovoltaico di grandi 
dimensioni. I servizi tecnici, operativi e gestionali per la conduzione dell’impianto sono svolti attraverso contratto di 
servizio con la Capogruppo AIMAG al fine di assicurare la massima resa per la produzione di energia elettrica. AIMAG 
altresì fornisce tutti i servizi amministrativi, finanziari e di contabilità per la redazione del bilancio societario (la 
società è consolidata). L’assunzione di personale determinerebbe dei costi maggiori per il funzionamento societario. 
Si sottolinea inoltre che l’85% del Fotovoltaico italiano in grande scala è stato costituito sul modello SPV (special 
purpose vehicle) e cioè prassi di costituire società veicolo partecipate da holding senza personale associato ad 
impianto. 
La società negli ultimi tre anni ha registrato sempre un utile, con fatturati al di sopra dei 500.000 euro, ed è solida dal 
punto di vista finanziario ed industriale. Difatti la società rispetta tutti i covenant imposti dal soggetto finanziatore 
relativamente al muto che grava su Agrisolar stessa. I Bilanci sono tutti in utile e con la fine del pagamento del mutuo 
nel 2022 si prevede la distribuzione dei dividendi. L’impianto per la produzione di energia elettrica rientra tra quelli 
più performanti in Italia settentrionale, grazie anche ad una conduzione ed una gestione industriale e non finanziaria. 
Si ritiene l’alienazione una scelta non proficua, in quanto la produzione di una maggiore reddittività è attesa con la 
fine del pagamento del mutuo nel 2022. Agrisolar inoltre è stata indicata nel piano di sviluppo territoriale del Gruppo 
AIMAG per il 2019-2022 come piattaforma di sviluppo di nuove iniziative sul tema dell’energia rinnovabile, in linea 
con la nuova SEN (strategia energetica nazionale) del MISE e il nuovo decreto incentivi sulle energie rinnovabili. Una 
eventuale alienazione comporterebbe pertanto il rischio di una svalutazione del patrimonio del Gruppo AIMAG, in 
termini economici, di sviluppo industriale e di Know How. 
Nel mese di novembre 2019 si è provveduto ad acquistare un nuovo impianto fotovoltaico nel Comune di Carpi 
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attraverso la compravendita di ramo d’azienda. In data 23/09/2019, AIMAG ha aumentato la propria quota di 
partecipazione arrivando a detenere il 61,32% del capitale sociale di Agrisolar Engineering (pre-aumento deteneva il 
51% del capitale sociale), a seguito di aumento di capitale sociale riservato ai soli Soci.  
 

 

 

4 AS RETIGAS SRL –  CF 03167510365 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  03167510365 

Denominazione  AS RETIGAS SRL 

Anno di costituzione della società 2007 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena 

Comune Mirandola 

CAP * 41037 

Indirizzo * Via Maestri del Lavoro, 38 

Telefono * 053528111 

FAX * 0535704613 

Email * info@asretigas.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 35.22.00 – distribuzione gas 

 

Peso indicativo dell’attività % 100,00% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  44 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

3 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€.24.565,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

3 (sindaci effettivi) 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€.40.163,00 

 Bilancio approvato secondo lo standard XBRL 

 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio €.1.626.856,00 €.504.610,00 €.-1.181.168,00 €.574.541,00 €.151.415,00 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.16.572.381,00 €.16.470.108,00 €.16.452.455,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.8.391.878,00 €.6.867.675,00 €.9.275.153,00 

di cui Contributi in conto esercizio €.8.181.014,00 €.6.174.250,00 €.9.114.030,00 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (15)  

Codice Fiscale Tramite (16) 00664670361 

Denominazione Tramite (organismo) 
(16) 

AIMAG SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (17) 

78,38% 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, la “tramite” AIMAG SPA è controllata congiuntamente per effetto di 
patti parasociali da 21 comuni ricompresi tra le Province di Modena e Mantova. 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 
 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

Servizio di distribuzione gas nei comuni dell’area bassa modenese e limitrofi del 
mantovano e bolognese 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 
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L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

si 

 

Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione 
di opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, la distribuzione gas è svolta per la collettività di 
riferimento;  

AS RETIGAS Srl è società gestore del Servizio di distribuzione del Gas  nella Area della Bassa modenese (ora 
facente parte dell' Ambito Modena 1 Nord). Il Servizio di distribuzione è inoltre svolto in alcuni comuni limitrofi 
del Mantovano ( Moglia, Quistello, Borgofranco, Carbonara) e in alcuni comuni bolognesi ( Sant'Agata e Anzola 
Emilia ).  AS RETIGAS  Srl è soggetta alla direzione e coordinamento di AIMAG spa e costituisce una articolazione 
essenziale del gruppo nel settore della distribuzione del gas.  Il numero dei Punti di riconsegna (PDR) serviti da 
AS RETIGAS è di circa 120.000. La concessione del servizio di distribuzione nell'ambito di competenza di AS 
RETIGAS Srl sarà oggetto di gara nei prossimi mesi, secondo quanto previsto dalla normativa nazionale per la 
quale è già stato individuato il Comune di Modena quale stazione appaltante (AMBITO DI GARA MODENA 1 
NORD). Il Comune di Carpi ha già sottoscritto la Convenzione con il Comune di Modena per la delega di funzioni 
di stazione appaltante per lo svolgimento della gara.  La partecipazione (indiretta) in AS RETIGAS Srl è 
riconducibile sia ai vincoli di scopo di cui al comma 1 dell'art. 4 del TUSP sia allo svolgimento delle attività di 
interesse generale di cui al comma 2 lettera a) dell'art. 4 del TUSP. 

 

5 CA.RE SRL – CF 03157250360 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  03157250360 

Denominazione  CA.RE SRL 
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NOME DEL CAMPO 
 

Anno di costituzione della società 2007 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

NO 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL (2) NO 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena 

Comune Carpi 

CAP * 41012 

Indirizzo * Via Remesina Esterna 27/A 

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 38.21.09 Gestione di un centro di selezione e trattamento finalizzato al recupero 
dei rifiuti da imballaggio (carta e plastica)  provenienti dalla raccolta differenziata 
domestica e dai rifiuti speciali non pericolosi provenienti da attività produttive 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

no 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 
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NOME DEL CAMPO 
 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  18 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

5 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€.19.206,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

3 (sindaci effettivi) 
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NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€.10.920,00 

Bilancio approvato secondo lo standard XBRL 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio €.179.591,00 €.6.380,00 €.2.584,00 €.124.533,00 €.70.000,00 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.7.886.438,00 €.6.266.626,00 €.6.020.589,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.64.582,00 €.74.592,00 €.172.817,00 

di cui Contributi in conto esercizio / / / 

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 00664670361 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

AIMAG SpA 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

51,00% 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”,  

 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 
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(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 
 

 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Gestione di un centro di selezione e trattamento finalizzato al recupero dei rifiuti 
da imballaggio (carta e plastica) provenienti dalla raccolta differenziata domestica 
e dai rifiuti speciali non pericolosi provenienti da attività produttive 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

si 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

si 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 
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Note* 

Dal 03.08.2018 la società CARE SRL è controllata direttamente da AIMAG SPA e 
non più per il tramite di TRED CARPI SRL. 

Nel piano di razionalizzazione 2019 era stato prevista una riduzione del Cda da 5 a 
3 membri come misura di contenimento dei costi di funzionamento. In relazione a 
tale azione, risulta al momento impossibile una riduzione del Consiglio di 
Amministrazione di Ca.Re, tra l’altro rinnovato di recente sempre in composizione 
collegiale di 5 membri, in quanto lo Statuto di Ca.Re prevede che la decisione di 
nomina dei consiglieri di amministrazione avvenga con una maggioranza di 2/3 e 
pertanto con il consenso del socio privato Garc. Tale maggioranza è prevista 
anche per le modifiche statutarie, pertanto nonostante gli sforzi e le 
interlocuzioni con il Socio privato per modificare lo Statuto in modo tale da 
ridurre a soli tre membri il Cda, non è stato possibile ottenere il consenso a tale 
modifica dal socio privato e pertanto si è provveduto a nominare un Consiglio di 
Amministrazione di cinque componenti. 

 

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

CA.RE. SRL svolge attività di selezione e trattamento dei rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata domestica e dei 
rifiuti speciali provenienti da attività produttive ed è soggetta ad attività di Direzione e coordinamento di AIMAG spa. 
Tali attività debbono ritenersi assolutamente complementari e sinergiche tra loro e rispetto all’attività di raccolta e 
trasporto dei rifiuti. Queste attività possono ricondursi nell’ambito della potestà autorganizzativa aziendale, 
riconoscibile ad Aimag s.p.a., e ritenersi conformi alla normativa riguardante la tutela della concorrenza e del 
mercato (art. 3 e ss. L. n. 287/1990), posto che Aimag s.p.a. svolge il servizio di raccolta di rifiuti solidi urbani per i 
Comuni soci a seguito dell’espletamento di idonea procedura ad evidenza pubblica per la selezione del socio privato 
con gara a duplice oggetto (affidamento del servizio con gara), pertanto, risulta esente dai vincoli predisposti dal 
legislatore nei confronti delle imprese pubbliche cha agiscono in regime di monopolio, ossia in assenza di qualsiasi 
confronto concorrenziale. Per quanto riguarda le finalità perseguite dai comuni soci occorre considerare che l'attività 
di CA.RE si inserisce pienamente nel modello di ECONOMIA CIRCOLARE (raccolta differenziata- recupero materia- 
riuso) di cui alla Direttiva Europea 2008/98/CE e alla Legge Regionale E.R. n.16  del 05.10.2015. Nell'ambito della 
filiera della gestione dei servizi ambientali del gruppo AIMAG l'attività di recupero di CA.RE risulta strettamente 
complementare e viene attratta nell'ambito di un servizio di interesse generale quale il servizio di raccolta e 
smaltimento rifiuti. La partecipazione (indiretta ) in CA.RE srl, nell'ambito della filiera di gruppo, è riconducibile sia ai 
vincoli di scopo di cui al comma 1 dell'art. 4 del TUSP,  sia allo svolgimento delle attività di interesse generale di cui al 
comma 2 lettera a) dell'art. 4 del TUSP. 

 

 

6 ENTAR SRL – CF 01683750366 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  01683750366 
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NOME DEL CAMPO 
 

Denominazione  ENTAR Srl 

Anno di costituzione della società 1992 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena  

Comune Zocca 

CAP * 41059 

Indirizzo * Via M. Tesi, 963 

Telefono *  

FAX *  

Email *  
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*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 35.22.00 distribuzione gas 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 
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NOME DEL CAMPO 
 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  3 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

3 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€.35.576,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

3 (sindaci effettivi) 
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NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€.18.825,00 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio €.1.002.324,00 €.984.722,00 €.985.829,00 €.848.000,00 €.921.455,00 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.2.576.077,00 €.2.448.911,00 €.2.402.202,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.109.700,00 €.127.205,00 €.81.198,00 

di cui Contributi in conto esercizio €.64.919,00 €.80.518,00 €.34.139,00 

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 00664670361 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

AIMAG SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

40,00% 
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(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata no 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 
 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

No 
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Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione del servizio pubblico di distribuzione gas per usi civili e produttivi con 
concessione aggiudicata tramite gara. 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

 

 

Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

ENTAR SRL svolge il servizio di trasporto e distribuzione del gas, per usi civili e produttivi compresi gli interventi per la 
sicurezza nei territori dell'Appennino Modenese e Bolognese dei Comuni di Guiglia, Zocca, Castel D'Aiano, Montese e 
Fanano i quali sono anch'essi soci della società. La partecipazione di AIMAG in ENTAR (già denominata COIMEPA) fu 
acquisita mediante gara ad evidenza pubblica bandita nel 2007 per la ricerca di un partner industriale mediante la 
cessione di quote da parte dei suddetti comuni. La fornitura di questi servizi da parte del Gruppo Aimag in territori 
diversi da quelli dei soci, permette il conseguimento di economie di scala con coseguente beneficio anche per i soci 
di AIMAG spa.  La partecipazione (indiretta) in ENTAR, nell'ambito della filiera del Gruppo AIMAG, è riconducibile ai 
vincoli di scopo di cui al comma 1 dell'art. 4 del TUSP. L'attività della società risulta inoltre espressamente consentita 
dall'art. 4 comma 9 bis) del TUSP, trattandosi di un servizio di interesse generale a rete affidato tramite gara. 
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7 HERA SPA –  C.F 04245520376  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  04245520376 

Denominazione  HERA S.P.A 

Anno di costituzione della società 2002 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

Sì 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

La società è un GAL (2) no 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Bologna 

Comune Bologna 

CAP * 40127 
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NOME DEL CAMPO 
 

Indirizzo * Viale Carlo Berti Pichat nr. 2/4 

Telefono * 051-287111 

FAX * 051-287525 

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 Gestione servizio idrico integrato, gestione ciclo dei rifiuti, compresa raccolta  
smaltimento e recupero, produzione e vendita energia.  

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 
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NOME DEL CAMPO 
 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

si 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

Art.1, co5, D.lgs 175/2016 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
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NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Numero medio di dipendenti  2942 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

15 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€ 2.330.273,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

5 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€ 489.695,00 

Bilancio approvato secondo lo standard XBRL 

 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio €.166.311.616 €.195.139.030 €.170.415.559,00 €.144.687.056,00 €.171.977.932,00 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2018 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

1.206.040.527,00 €.1.219.744.256,00 €.1.223.902.412,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  189.628.319,00 €.171.049.695,00 €.155.036.788,00 

di cui Contributi in conto esercizio 30.030.000,00 €.25.812.000,00 €.23.403.000,00 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 00664670361 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

AIMAG SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

0,03% 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, la “tramite” AIMAG SPA è controllata congiuntamente per effetto di 
norme statutarie e patti parasociali da 21 comuni ricompresi tra le Province di Modena e Mantova. 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata 
 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione servizio idrico integrato, gestione ciclo dei rifiuti, compresa raccolta  
smaltimento e recupero, produzione e vendita energia. 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 
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L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

 

 

Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

La società HERA SPA è una società quotata in borsa anteriormente al 31.12.2015 e svolge servizi di interesse 
generale. Hera spa, inoltre, è gestore del servizio di raccolta rifiuti dei Comuni di Campogalliano, Bastiglia e 
Bomporto che sono soci di AIMAG spa. HERA inoltre è socia di AIMAG spa con una quota pari al 25% del capitale 
ordinario.  La piccola partecipazione detenuta da AIMAG in Hera spa è finalizzata a consentire anche ad AIMAG spa la 
partecipazione alle assemblee degli Azionisti di HERA.   

I dati relativi ad Hera spa riportati nella presente scheda sono relativi al bilancio economico di Hera capogruppo e 
non al bilancio consolidato del gruppo Hera. 
 

 

 

 

8 SHERDEN GAS BACINO 24 SRL – CF 03407920929 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  03407920929 

Denominazione  SHERDEN GAS BACINO 24 SRL  

Anno di costituzione della società  
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NOME DEL CAMPO 
 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Cagliari  

Comune Cagliari 
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NOME DEL CAMPO 
 

CAP * 09123 

Indirizzo * Via Renzo Frau, 10  

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 35.22.00 distribuzione gas 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 
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NOME DEL CAMPO 
 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(12) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(13) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  0 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

3 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€.8.000,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

Non esiste 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€.0,00 

 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio no no sì sì sì 

Risultato d'esercizio / / €.-81.153,00 €.25.540,00 €.54.903,00 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

/ / €.125.000,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  / / €.586.898,00 

di cui Contributi in conto esercizio / / / 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 00664670361 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

AIMAG SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

1,00% 

(14) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(15) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(16) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Si 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata 
 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata  

Descrizione dell'attività Gestione del servizio pubblico di distribuzione gas per usi civili e produttivi con 
concessione aggiudicata tramite gara. 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

No, in quanto la società non è controllata 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(17) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(18) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(19) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
 
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Aimag, unitamente a COSEAM di Modena e AMSC di Gallarate ha partecipato in ATI alla gara in project financing per 
la metanizzazione del bacino di Villacidro in Sardegna, risultando aggiudicataria della gara.  Come previsto dal bando 
e dalla normativa per l'esecuzione del contratto è previsto che l'ATI si costituisca in società di progetto. Sherden Gas 
bacino 24 è la società di progetto che ha per obiettivo la metanizzazione del bacino di Villacidro. 

Aimag si è disimpegnata dall'operazione già nel 2010, tuttavia, tenuto conto del bando di gara, è stato necessario 
mantenere una presenza di Aimag, seppure minima, nella società di progetto al fine di assicurare il mantenimento 
dei requisiti di partecipazione alla gara dell’ATI. 

In particolare, avendo Aimag all'interno dell'ATI un ruolo di mandataria, la sua presenza, ancorché minima, all'interno 
di Sherden Gas Bacino 24 deve essere mantenuta per il periodo strettamente necessario. L'attività della società è 
riconducibile ai servizi di interesse generale a rete affidati tramite gara di cui all' art. 4 comma 9 bis) del TUSP. In ogni 
caso, l'interesse dei Comuni soci di AIMAG spa al mantenimento della partecipazione nell'attuale misura minima è 
strettamente connesso, anche dal punto di vista temporale, al soddisfacimento degli obblighi previsti nel bando di 
gara al fine di non incorrere in grave responsabilità contrattuale. 

La società non ha approvato gli ultimi bilanci 2018 e 2019 nonostante anche le sollecitazioni da parte dei Revisori 
legali della società a marzo 2020. 
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9 SINERGAS SPA– CF 01877220366 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  01877220366 

Denominazione  SINERGAS SPA 

Anno di costituzione della società 1988 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena  
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NOME DEL CAMPO 
 

Comune Carpi 

CAP * 41012 

Indirizzo * Via Alghisi, 19 

Telefono * 053528190 

FAX * 0535704605 

Email * info@sinergas.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 35.23.00 vendita di gas  

Peso indicativo dell’attività % 73% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

no 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  17 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

5 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€ 65.019,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

5 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€ 44.200,00 

Bilancio approvato secondo lo standard XBRL 

 

 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio €.7.630.629,00 €.6.238.535,00 €.12.239.000,00 € 9.551.000,00 €.6.381.000,00 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

133.646.719,00 €.131.045.254,00 €.126.007.530,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.1.951.826,00 €.372.563,00 € 1.846.657,00 

di cui Contributi in conto esercizio €.19.540,00 / / 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 00664670361 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

AIMAG SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

88,37%2 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta 
e indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, la “tramite” AIMAG SPA è controllata congiuntamente per effetto di 
patti parasociali da 21 comuni ricompresi tra le Province di Modena e Mantova. 

 

                                                           
2 In data 29.04.2020, Il socio SOSEL, con atto a cura del Notaio Rolando Rosa con studio in Modena, ha ceduto la sua quota di 
partecipazione pari allo 0,41% del capitale sociale di Sinergas ad AIMAG SpA per la somma di €.300.000,00. Pertanto da tale data 
AIMAG controlla 88,78% del capitale sociale di Sinergas SpA 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Si 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata 
 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Commercializzazione e vendita gas ed energia elettriche ad utenze domestiche e 
non domestiche  

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

si 
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Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione 
di opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata” la commercializzazione di gas ed energia elettrica è svolta 
per la collettività di riferimento.  

Il gruppo Aimag opera in diverse fasi dei settori dell’energia. In particolare, attraverso la controllata Sinergas 
S.p.A. commercializza al dettaglio energia elettrica e il gas. Gli obiettivi di interesse generale perseguiti dai 
Comuni soci attraverso la presenza del gruppo Aimag nel mercato della vendita di energia ai clienti finali sono 
riconducibili a:   

• Accesso a beni necessari: Sinergas spa commercializza energia elettrica e gas attraverso una rete di 18 
sportelli distribuiti nel territorio – di cui alcuni multi-servizio e alcuni destinati ad utenti di specifici servizi, ove la 
maggior parte dei fornitori di elettricità e gas operanti sul mercato predilige modalità di interazione con i clienti 
alternative, quali i call-center, Internet o gli agenti indipendenti. L’interazione con il fornitore di elettricità e gas 
attraverso lo sportello ha particolare valore per l’utenza più debole, quale ad esempio gli anziani, che presso lo 
sportello hanno la possibilità di dialogare direttamente con personale di Aimag/ Sinergas. Dai dati risulta che i 
contatti allo Sportello degli Utenti nell’anno 2018 sia stato pari a circa 61.000 persone di queste in media il 50% 
per i servizi erogati da Sinegas SpA. 

• Protezione dei consumatori: le politiche di liberalizzazione dei settori dell’energia in Europa ed in Italia mirano 
a fare della concorrenza tra fornitori lo strumento principale di protezione dei consumatori. Coerentemente, gli 
istituti tradizionalmente preposti alla protezione di ampie fasce di consumatori – basati sulla disponibilità di 
opzioni tariffarie regolate - sono in fase di progressivo smantellamento. E' possibile che, fino a quando il 
mercato non sarà percepito come la modalità normale di approvvigionamento dell’energia, ampi strati della 
popolazione non beneficino effettivamente della concorrenza tra venditori. Se questo accadesse, è prevedibile 
che si verifichino massicci trasferimenti di ricchezza dai consumatori ai venditori anche per periodi non brevi.  In 
questa situazione, la presenza del gruppo Aimag nel settore della vendita al dettaglio dell’energia contribuisce a 
rendere ordinata e non traumatica per i consumatori, in particolare i più deboli, il passaggio dal regime 
tradizionale di forniture regolamentate a quello di mercato.     

• Interazione con le politiche sociali delle amministrazioni locali: tra le politiche di Sinergas a maggiore impatto 
sociale vanno menzionate anche: 

a) il raddoppio del bonus gas, rispetto al livello previsto dall’AEEGSI e a carico di Sinergas, per i clienti che, causa 
difficoltà economiche ricorrono a tale strumento di sostegno per il pagamento delle bollette gas; 

b) un servizio di sportello viaggiante, con servizio a domicilio, destinato a persone anziane o disabili, in difficoltà 
a recarsi presso gli sportelli aziendali per effettuare le diverse operazioni contrattuali. 

L’erogazione del bonus e la gestione dello sportello itinerante sono effettuate in stretta collaborazione con i 
Servizi Sociali dei Comuni, attraverso la sottoscrizione un apposito protocollo di intesa; 
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c) dilazioni dei pagamenti ordinarie in funzione di recupero credito con gli sportelli che aiutono a trovare la 
soluzione più idonea e straordinarie, riconosciute per un lungo periodo dopo il terremoto del 2012. 

Le attività svolte da Sinergas spa costituiscono attività di interesse generale perseguite e volute dai Comuni soci 
della controllante AIMAG spa. Inoltre, i positivi risultati economici di Sinergas spa, all'interno del Gruppo AIMAG 
contribuiscono a migliorare la capacità di accesso al credito della capogruppo AIMAG spa anche al fine della 
realizzazione degli investimenti necessari nei servizi a rete quali il servizio idrico integrato che necessita di 
investimenti programmati di ammontare rilevante, i quali per essere finanziati dal sistema bancario richiedono 
al Gruppo AIMAG il possesso di elevati rating finanziari.  La partecipazione (indiretta) in Sinergas spa è 
riconducibile, per il Comune,  ai vincoli di scopo di cui al comma 1 dell'art 4 del TUSP e l'attività svolta dalla  
società rientra  tra le attività  di interesse generale di cui all'art. 4 comma 2 lett. a) del TUSP., tenuto altresì  
conto che le attività di vendita del gas e dell'energia  sono  sottoposte alla regolazione delle Autorità 
indipendenti di cui alla legge 481 del 1995 ed in particolare della Autorità per l'energia elettrica, il Gas ed il 
Sistema Idrico. 

 

 

 

10 SINERGAS IMPIANTI SRL– CF 03019680366 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  03019680366 

Denominazione  SINERGAS IMPIANTI Srl 

Anno di costituzione della società 2005 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
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elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

 

 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena  

Comune Mirandola 

CAP * 41037 

Indirizzo * Via Maestri del Lavoro, 38 

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 43.22.01/43.22.02 installazione in edifici o in altre opere di costruzione di 
impianti di riscaldamento (elettrici, gas) caldaie, torri di raffreddamento, collettori 
di energia solare non elettrici, impianti idraulico sanitari, impainti e condotte di 
ventilazione e di condizionamento dell’aria 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  
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NOME DEL CAMPO 
 

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 
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NOME DEL CAMPO 
 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  17 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

1 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€ 10.000,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

1 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€ 9.360,00 

 Bilancio approvato secondo lo standard XBRL 

 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio €.17.078,00 €.-80.164,00 € 110.000,00 € 127.000,00 € -59.000,00 
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Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.3.621.251,00 €.3.335.534,00 €.4.134.014,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.272.442,00 €.211.653,00 €.276.073,00 

di cui Contributi in conto esercizio / / / 

 

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 00664670361 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

AIMAG SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

98,00%3 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 

                                                           
3 In data 29.04.2020 il socio di minoranza LIRCA, con atto a cura del Notaio Rolando Rosa con stuido in Modena, ha ceduto ad 
AIMAG il 2% del capitale sociale a fronte del versamento della somma di €.80.000,00, pertanto a partire da tale data AIMAG ha il 
controllo del 100% del capitale sociale di Sinergas Impianti. 
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, la “tramite” AIMAG SPA è controllata congiuntamente per effetto di 
norme statutarie e patti parasociali da 21 comuni ricompresi tra le Province di Modena e Mantova. 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata 
 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 
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Descrizione dell'attività 
gestione di attività industriali e di servizio nei settori dell’energia, compreso 
l’energia elettrica, dell’ambiente, gestione di impianti tecnologici, di servizi di 
pubblica utilità, di sicurezza nell’uso del gas e domestica 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

si 

 

Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”,  è svolta per la collettività di riferimento.  

SINERGAS IMPIANTI srl è società controllata da AIMAG spa e costituisce un braccio operativo della stessa nella 
costruzione di impianti energetici. La società svolge attività integrate nella filiera dei servizi pubblici locali del Gruppo 
AIMAG spa e ne costituisce una articolazione funzionale essenziale. Gli scopi perseguiti da Sinergas Impianti sono 
interamente riconducibili agli scopi perseguiti dalla Capogruppo della quale è soggetta alla direzione e 
coordinamento. Le attività tecnologiche ed impiantistiche svolte da Sinergas Impianti sono altamente complementari 
alla fornitura dei servizi di rete e alle altre attività svolte dal gruppo nei settori dell’energia. I fattori da cui originano 
le sinergie sono di diversa natura. In primo luogo, vi sono sovrapposizioni nelle competenze e professionalità 
necessarie nella prestazione dei servizi di rete e nelle attività impiantistiche.  

In secondo luogo alcune attività impiantistiche svolte all’interno del gruppo servono da input per i servizi di rete; tra 
queste, ad esempio, vi è la realizzazione e gestione di impianti di cogenerazione utilizzati per la fornitura di 
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teleriscaldamento o per la copertura dei consumi interni del gruppo Aimag. La partecipazione (indiretta) in SINERGAS 
IMPIANTI srl, nell'ambito della filiera di gruppo,  è riconducibile sia ai vincoli di scopo di cui al comma 1 dell'art. 4 del 
TUSP sia allo svolgimento delle attività di interesse generale di cui al comma 2 lettera a) dell'art. 4 del TUSP. 

 

 

 

11 TRED CARPI S.R.L – CF 02606140362 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  02606140362 

Denominazione  TRED CARPI S.R.L 

Anno di costituzione della società 1999 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

NO 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL (2) NO 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena  

Comune Carpi 

CAP * 41012 

Indirizzo * Via Remesina Esterna 27/A 

Telefono * 059/ 654543 

FAX * 059/669456 

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 38.32.3 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, 
industriali e biomasse  

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 20194 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  19 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

3 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€ 83.218,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

3 (sindaci effettivi) 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

18.500,00 

Bilancio approvato secondo lo standard XBRL 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 36.023,00 €.397.965,00 €.253.736,00 €.84.715,00 €.-609.066,00 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.5.201.692,00 €.2.963.545,00 €.4.939.844,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.611,00 €.51.588,00 €.69.657,00 

di cui Contributi in conto esercizio / / / 

                                                           
4 I dati si riferiscono al bilancio chiuso al 31.08.2019 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 00664670361 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

AIMAG SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

4,00% 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

-  
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata 

 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Gestione di impianti per lo stoccaggio, trattamento, recupero e smaltimento di 
rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche attraverso le fasi di 
pretrattamento, disassemblaggio, triturazione, separazione di materiale, 
compreso il recupero dei componenti liquidi e gassosi.  

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 
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L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

si 

 

Esito della revisione periodica razionalizzazione 

Modalità (razionalizzazione) (10) Alienazione della partecipazione 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

31.12.2021 

Note*  

AIMAG ha in corso delle trattaive con il socio STENA per provare a cedere la sua 
partecipazione del 4% nel corso della prima parte del 2021, anche se le clausole 
contrattuali concordate tra AIMAG e STENA prevederebbero la cessione del 
restante 4% non prima del 31 agosto 2021 e non oltre il 31 agosto 2022. In ogni 
caso la partecipazione verrà ceduta entro il 31.12.2021 

 

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
 

 

 

12 ENNE ENERGIA SRL – C.F 03567951201 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  03567951201 

Denominazione  ENNE ENERGIA S.R.L 

Anno di costituzione della società 2016 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  
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NOME DEL CAMPO 
 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Bologna 

Comune Bologna 

CAP * 40138 

Indirizzo * Via Larga, 36 

Telefono *  

FAX *  

Email * servizioclienti@n-energia.it 

*campo con compilazione facoltativa  
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 Vendita di energia elettrica e gas naturale mediante piattaforma Internet per il 
commercio elettronico (e-commerce di energia e gas) verso gli utenti retail. 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

no 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 
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NOME DEL CAMPO 
 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  0 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

1 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€.5.000,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

1 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€.5.000,00 

Bilancio approvato secondo lo standard XBRL 
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NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì no no no 

Risultato d'esercizio €.6.527,00 €.-286.696,00 €.-260.608,00 €.-14.160,00 / 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.2.142.774,00 €.1.255.551,00 €.209.044,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.22.178,00 €.8.394,00 €.29,00 

di cui Contributi in conto esercizio / €.2.415,00 / 

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 01877220366 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

SINERGAS SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

100% 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 
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(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, la “tramite” SINERGAS SPA è controllata al 88,37% da AIMAG Spa. 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata 
 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 
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Descrizione dell'attività 
gestione di attività industriali e di servizio nei settori dell’energia, compreso 
l’energia elettrica, dell’ambiente, gestione di impianti tecnologici, di servizi di 
pubblica utilità, di sicurezza nell’uso del gas e domestica 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

si 

 

Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
La società Enne Energia srl (a socio unico) vende energia elettrica e gas attraverso piattaforma internet (ecommerce). 
La società è partecipata interamente da Sinergas spa, la società di vendita di energia 
elettrica e gas del Gruppo Aimag. Lo scopo della creazione di una società specificamente dedicata alla vendita online di gas ed 
energia elettrica nasce dall'esigenza di creare un marchio apposito per questa tipologia di vendita che presenta caratteri di 
sperimentazione e innovazione. Le finalità di ENNE ENERGIA sono interamente all'interno della filiera delle attività del settore 
energetico del Gruppo AIMAG. La partecipazione, nell'ambito della filiera di gruppo, è riconducibile ai vincoli di scopo di cui al 
comma 1 dell'art. 4 del TUSP e l' attività svolta dalla società costituisce attività di interesse generale di cui all'art. 4 secondo 
comma lett. a) del TUSP, tenuto altresì conto che le attività di vendita del gas e dell'energia sono sottoposte alla regolazione 
delle Autorità indipendenti di cui alla legge 481 del 1995 ed in particolare della Autorità per l'energia elettrica, il Gas ed il 
Sistema Idrico. 
La società è stata costituita nel 2016 ed è diventata operativa nel marzo 2017. Si tratta di una società che opera esclusivamente 
online. Il portale web di Enne Energia è gestito da una Web agency (agenzia di comunicazione e pubblicità) la quale si è occupata 
della creazione del sito e della manutenzione con dei costi annuali che si aggirano intorno ai 30.000 euro. E’ presente un 
contratto di servizio con Sinergas per gli adempimenti logistici e amministrativi. La società non ha personale proprio in ragione di 
una struttura leggera che agisce on-line e l’assunzione di personale determinerebbe dei costi maggiori per il funzionamento 
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societario. Inoltre l’attività non può essere gestita da Sinergas in quanto le politiche commerciali adottate, grazie all’impiego 
esclusivo del canale Web, sono diverse e in Sinergas non verrebbero ottimizzati i costi. Attualmente Si tratta pertanto di una 
scelta per contenere i costi di funzionamento societario in coerenza del Testo Unico Partecipate e altresì operare in maniera 
efficiente dal punto di vista imprenditoriale.  
La società nonostante abbia previsto, nel piano industriale 2018-2023 approvato, alcuni anni in perdita vista la recente 
operatività della società (2017), nel 2019 ha chuso il bilancio positivamente, raddoppiando il fatturato anche grazie ad un 
portafoglio contratti attivi pari a 6.100 unità, superiore di circa 2.000 unità rispetto alle previsioni di Budget.  
Il 2020 si prefigura un anno eccezionale causa COVID che ha rallentato gli incassi, vista la crescente morosità, con la possibile 
chiusura negativa del bilancio, nonostante questo si prevede un raddoppio del portafoglio clienti da 6.100 unità a circa 10.000 
unità, indice che l’attività societaria è in espansione come previsto dal piano industriale. 
  
 

 

 

13 COIMEPA SERVIZI SRL –  CF 02796290365 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  02796290365 

Denominazione  COIMEPA SERVIZI SRL 

Anno di costituzione della società 2002 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

NO 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

NO 

La società è un GAL (2) NO 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena 

Comune Zocca 

CAP * 41059 

Indirizzo * Via del Mercato, 104 

Telefono * 059-986667 

FAX * 059986174 

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 Attività di vendita a clienti finali di gas naturale e derivati e di energia elettrica ed 
ogni attività complementare o comunque strumentale e sinergica alla vendita a 
clienti finali di energia. 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

no 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
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Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  4 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

3 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€.18.566,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

1 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€.7.777,00 

 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio €.353.359,00 €.523.191,00 €.591.398,00 €.562.412,00 €.415.746,00 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.5.844.994,00 €.6.081.220,00 €.5.658.771,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.289.283,00 €.206.119,00 €.161.530,00 

di cui Contributi in conto esercizio / / / 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 01877220366 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

SINERGAS SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

20,00% 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata 
 

 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Attività di vendita a clienti finali di gas naturale e derivati e di energia elettrica ed 
ogni attività complementare o comunque strumentale e sinergica alla vendita a 
clienti finali di energia. 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

Non sono stati previsti in quanto non è una società controllata dal Gruppo AIMAG 

Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 
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Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

La società ha sede a Zocca (MO) e svolge attività di vendita di energia e gas nel territorio di alcuni comuni dell'Appennino 
Modenese e Bolognese quali Guiglia, Zocca, Montese, Castel D'Aiano e  Fanano (  comuni montani della Vallata destra del 
Panaro)   i quali sono  soci di COIMEPA SERVIZI tramite ENTAR srl. La società garantisce uno sportello utenti locale nel Comune di 
Zocca. La società si caratterizza per la vicinanza alle esigenze dell'utenza locale di queste aree interne appenniniche. Sinergas spa 
è il partner operativo -industriale della società.  

La ragione dell’esercizio da parte del gruppo Aimag di queste attività in territori diversi da quelli dei comuni che detengono il 
controllo del Gruppo è riconducibile alla massimizzazione del valore economico del Gruppo, grazie allo sfruttamento delle 
sinergie con le attività di Aimag nei settori dell’energia e al conseguimento di economie di scala. La partecipazione (indiretta ) in 
COIMEPA SERVIZI , nell'ambito della filiera di gruppo,  è riconducibile sia ai vincoli di scopo di cui al comma 1 dell'art. 4 del TUSP,  
sia allo svolgimento delle attività di interesse generale di cui al comma 2 lettera a) dell'art. 4 del TUSP., tenuto altresì  conto che 
le attività di vendita del gas e dell'energia  sono  sottoposte alla regolazione delle Autorità indipendenti di cui alla legge 481 del 
1995 ed in particolare della Autorità per l'energia elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico. 

Il percorso aggregativo con UNI.CO.GE Srl non è apparso percorribile, in quanto la volontà dei diversi soggetti pubblici possono 
estrinsecarsi in maniera del tutto diversa in ragione dei territori e popolazioni che rappresentano (si rammenta che Unicoge 
svolge attività di vendita di energia e gas nel territorio di alcuni comuni della Provincia di Verona). Coimepa Servizi non è società 
controllata dal Gruppo AIMAG, non fa parte del Consolidato. Infatti AIMAG come Gruppo (tra AIMAG e Sinergas) in maniera 
diretta ed indiretta ne detiene il 49,67%, il controllo è detenuto nei fatti congiuntamente dalla parte pubblica dai Comuni di 
Zocca, Guiglia, Montese, Fanano, Castel D’Aiano che hanno il 60% di Entar la quale ha a sua volta l’80% di Coimepa. 
Ciò si evince anche dalla governance che prevede 1 amministratore su 3 del Gruppo AIMAG e di nomina tra l’altro di Sinergas. 
 

 

14 UNI.CO.GE SRL– CF 03237330232 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  03237330232 

Denominazione  UNI.CO.GE S.R.L 

Anno di costituzione della società 2003 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 
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NOME DEL CAMPO 
 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

no 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

(1) Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2 ) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentat e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL)i  sono individuate mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Verona  

Comune San Bonifacio 

CAP * 37047 

Indirizzo * Piazza Costituzione, 4 

Telefono *  

FAX *  

Email * info@unicoge.it 

*campo con compilazione facoltativa  
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 35.22.00 Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte-
Commercializzazione e vendita gas ed energia elettrica, verso utenze domestiche, 
commerciali e industriali  

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

no 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 
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NOME DEL CAMPO 
 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(1) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(2) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  1 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

3 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

€.21.549,00 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

3 (sindaci effettivi) 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

€.52.242,00 
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NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio  €.52.181,00 €.985.385,00 €.1.473.190,00 €.1.386.192,00 €.990.517,00 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 

(Fatturato) 
2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

€.27.655.636,00 €.30.313.673,00 €.28.107.496,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi  €.869.207,00 €.406.734,00 €.407.775,00 

di cui Contributi in conto esercizio €.340.2017,00 €.244.406,00 €.255.349,00 

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 01877220366 

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

Sinergas S.p.a  

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

 9,75% 

(3) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(4) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
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indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(5) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Partecipazione ancora detenuta alla 
data di adozione del provvedimento 

Sì 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante 
8) 

 

Denominazione della società quotata 
controllante(8) 

 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

 

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 
provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata 
 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Commercializzazione e vendita gas ed energia elettrica, verso utenze domestiche, 
commerciali e industriali 



 
 

108 

 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

Non sono stati previsti in quanto non è una società controllata dal Gruppo AIMAG 

Esito della revisione periodica mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Note*  

(6) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 

(7) Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(8) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
* Campo con compilazione facoltativa  
Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”.  La società ha sede nel Comune di San Bonifacio (VR) e svolge attività 
di vendita di energia e gas nel territorio di alcuni comuni veneti (Lonigo, San Bonifacio, Soave, Cologna Veneta, Colognola 
ai Colli e Zimella) i quali sono soci di UNI.CO.GE unitamente a Sinergas spa.  Questa società di vendita si caratterizza (per 
volontà dei suddetti comuni) per una politica di prossimità all'utenza mediante la presenza di uno sportello in ognuno dei 
comuni stessi. Sinergas spa è il partner operativo-industriale della società. L'obiettivo di questi comuni dell'Est Veronese e 
del partner Sinergas spa mediante la costituzione di UNI.CO.GE è stato quello di puntare sulla crescita dell'offerta di 
energia da fonti rinnovabili nel territorio di riferimento.   La razionalità dell’esercizio da parte del gruppo Aimag di queste 
attività in territori diversi da quelli dei comuni che detengono il controllo del Gruppo è riconducibile alla massimizzazione 
del valore economico del Gruppo grazie allo sfruttamento delle sinergie con le attività di Aimag nei settori dell’energia e al 
conseguimento di economie di scala. La partecipazione (indiretta ) in UNI.CO.GE,  nell'ambito della filiera di gruppo,  è 
riconducibile sia ai vincoli di scopo di cui al comma 1 dell'art. 4 del TUSP,  sia allo svolgimento delle attività di interesse 
generale di cui al comma 2 lettera a) dell'art. 4 del TUSP., tenuto altresì  conto che le attività di vendita del gas e 
dell'energia  sono  sottoposte alla regolazione delle Autorità indipendenti di cui alla legge 481 del 1995 ed in particolare 
della Autorità per l'energia elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico. 

Il percorso aggregativo con Coimpepa Servizi Srl non è apparso percorribile, in quanto la volontà dei diversi soggetti 
pubblici possono estrinsecarsi in maniera del tutto diversa in ragione dei territori e popolazioni che rappresentano (si 
rammenta che Coimepa svolge attività di vendita di energia e gas nel territorio di alcuni comuni dell'Appennino Modenese 
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e Bolognese). 

15 LEPIDA S.P.A. – CF 02770891204  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  02770891204 

Denominazione  LEPIDA S.C.P.A 

Anno di costituzione della società 2007 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione - 

Altra forma giuridica - 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1) - 

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

- 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

- 

(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva” 

(2) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e relativa data di presumibile conclusione 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Bologna 

Comune Bologna 

CAP * 40128 

Indirizzo * Via della Liberazione, 15 

Telefono * 39 051 633 8800 

FAX * 39 051 952 5156 

Email * segreteria@lepida.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 619091   

Peso indicativo dell’attività % 100 

Attività 2 * - 

Peso indicativo dell’attività % * - 

Attività 3 * - 

Peso indicativo dell’attività % * - 

Attività 4 * - 

Peso indicativo dell’attività % * - 

*campo con compilazione facoltativa  
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

SI. Nello statuto di Lepida spa al punto 3.2 è indicato “La società dovrà svolgere, 
in relazione all’anno fiscale di riferimento, i compiti ad essa affidati dagli enti 
pubblici soci o da altre persone giuridiche controllate dai propri soci per oltre 
l’80% (ottanta per cento) del fatturato di competenza, così come riferito e/o 
maturato per ciascun anno fiscale di riferimento; è ammessa la produzione 
ulteriore nel rispetto del suddetto limite anche nei confronti di soggetti diversi 
solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri 
recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società”. 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

no 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

- 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

- 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

- 

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
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(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
(5)  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE DI BENI E SERVIZI 

Note: Le attività svolte dalla società sono indicate all’art. 3 dello Statuto sociale, 
tra cui rientrano – realizzazione e gestione della rete regionale a banda larga delle 
pubbliche amministrazioni ai sensi dell’Art.9 comma 1 della legge regionale 
n.11/2004; fornitura di servizi di connettività sulla rete regionale a banda larga 
delle pubbliche amministrazioni ai sensi dell’Art. 9 comma 1 della legge regionale 
n. 11/2004; realizzazione e manutenzione delle reti locali in ambito urbano (di 
seguito MAN) integrate nella rete regionale a banda larga delle pubbliche 
amministrazioni ai sensi dell’Art.9 comma 2 della legge regionale n. 11/2004; si 
precisa inoltre che, come specificato al punto 4.4 bis “Le attività svolte dalla 
società nell’interesse esclusivo dei propri enti soci rientrano nel novero di quelle 
previste all’art.4 comma 2 del D.Lgs 175/2016 lettera a), b), d) ed e)”. 

Numero medio di dipendenti  597 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

3 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

35.160,00  €  (SOLO PRESIDENTE DEL CDA) 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

5 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

35.000,00  €  

  

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 88.539,00 538.915,00 309.150,00 457.200,00 184.920,00 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 
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A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

60.196.814 28.169.014 27.844.332 

A5) Altri Ricavi e Proventi  469.298 618.039 540.398 

di cui Contributi in conto esercizio 155.731 145.531 156.282 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria 
(Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni 

   

 

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 
finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    
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Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 
Premi di competenza, al netto delle 
cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 
Altri proventi tecnici, al netto delle 
cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 
Premi dell'esercizio, al netto delle 
cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle 
cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,0015% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo controllo congiunto - influenza dominante 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata 

A) Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle 
finalità istituzionali dell’ente (art.4, co.1) 

B) Produzione di un servizio di interesse generale (art.4 C.2 lett.a) 
C) Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici 

partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art.4, c.2, lett.d) 

Descrizione dell'attività 
Strumento operativo per la pianificazione, lo sviluppo e la gestione delle 
infrastrutture di telecomunicazione degli Enti soci e degli enti collegati alla rete 
Lepida 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

Nessuna 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

no 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10) mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società 

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10)  

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2019? 

no 

Note* 

Si segnala che con decorrenza 01/01/2019 si è perfezionata la Fusione per 
incorporazione di CUP 2000 S.c.p.A. in Lepida Scpa. Processo che rientra 
nell’ambito del riordino delle società in house, che la Regione Emilia Romagna 
aveva avviato con delibera n° 924/2015, in coerenza con la legge di stabilità 2015 
n° 190/2014. La Regione Emilia-Romagna aveva delineato il percorso di fusione 
tra Lepida SpA e Cup2000 ScpA nelle DGR 924 /2015, 1175/2015, 514/2016, 
1015/2016, 2326/2016, 1194/2017, 1419/2017 (quest’ultima relativa al piano di 
revisione straordinaria delle partecipazioni della Regione Emilia Romagna ai sensi 
dell’art. 24 del D. lgs. 175 /2016). Con la legge regionale n° 1 del 16 marzo 2018 è 
stato dato il via al ridisegno del panorama delle partecipate in Emilia-Romagna 
nel nome sia della razionalizzazione della spesa sia della ulteriore valorizzazione 
delle competenze, tutelando professionalità e occupazione. La Legge Regionale n. 
1/2018 all’art. 11 “Disposizione di coordinamento per la fusione per 
incorporazione di CUP 2000 s.c.p.a. in Lepida s.p.a.” prevedeva: “Al fine di 
costituire un polo aggregatore dello sviluppo delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione (ICT) regionale, l’autorizzazione alla partecipazione alla 
società Lepida s.p.a. di cui all’articolo 10 della legge regionale 24 maggio 2004, n. 
11 (Sviluppo regionale della società dell’informazione) è subordinata alla 
condizione prevista dall’articolo 12 e alla fusione per incorporazione di CUP 2000 
s.c.p.a. in Lepida s.p.a.. A tal fine è altresì autorizzata la partecipazione anche in 
caso di contestuale trasformazione di Lepida s.p.a. in società consortile per 
azioni.” Con la fusione fra CUP 2000 Scpa e Lepida Spa viene di fatto creato il polo 
nel comparto dell’Ict–Information and communications technology, tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, digitale e web - e il rafforzamento, fra gli 
altri, di due obiettivi: l’implementazione dei servizi sanitari e di welfare attraverso 
le nuove tecnologie (basti pensare al sistema informatizzato di prenotazione di 
visite, esami e prestazioni, e al Fascicolo sanitario elettronico) e 
l’infrastrutturazione digitale dei territori. Sempre con efficacia 1 gennaio 2019 la 
società si è trasformata da società per azioni in società consortile per azioni. 

(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
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opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 
(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(11) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

 

16 AMO S.P.A. – CF 02727930360 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  02727930360 

Denominazione  AGENZIA PER LA MOBILITA’ ED IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE DI MODENA 
S.P.A 

Anno di costituzione della società 2003 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica - 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1) - 

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

- 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

- 

(12) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva” 

(13) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e relativa data di presumibile conclusione 
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- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia MODENA 

Comune MODENA 

CAP * 41122 

Indirizzo * STRADA SANT’ANNA N.210 

Telefono * 059/9692001 

FAX * 059/9692002 

Email * amo.mo@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 52.21.9 Altre attività connesse ai trasporti terrestri nca 

Peso indicativo dell’attività % 100 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  
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NOME DEL CAMPO 
 

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

no 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

no 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

no 
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NOME DEL CAMPO 
 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(14) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(15) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  12 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

1 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

33.059,00 € 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

5 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

17.000,00 € 

 
 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 4.249 101.031 61.303 55.061 66.104 
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ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto 
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc. 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 

 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

1.538.206 1.331.400 1.261.584 

A5) Altri Ricavi e Proventi  27.592.417 27.036.272 27.335.696 

di cui Contributi in conto esercizio 27.342.782 26.717.145 26.781.183 

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria 
(Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 
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A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni 

   

 

 

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 
finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 
Premi di competenza, al netto delle 
cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 
Altri proventi tecnici, al netto delle 
cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 
Premi dell'esercizio, al netto delle 
cessioni in riassicurazione 
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II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle 
cessioni in riassicurazione 

   

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,1105% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 

 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

 

(16) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(17) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(18) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

 

Nel presente riquadro: 
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- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Esercizio delle funzioni delegate dai Comuni per la programmazione dei servizi 
pubblici di trasporto – Agenzia per la mobilità 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

si 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2018? 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Note*   

(19) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(20) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(21) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla 
holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto di 
duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello 
della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da 
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione 
della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente 
diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

 

17 SOCIETA’ EMILIANA TRASPORTI AUTOFILOVIARI S.P.A – CF 02201090368 

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 1 

Codice Fiscale  02201090368 

Denominazione  SOCIETA’ EMILIANA TRASPORTI AUTOFILOVIARI S.P.A 

Anno di costituzione della società 1993 

Forma giuridica Società per azioni 
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NOME DEL CAMPO 1 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica - 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1) - 

Società con azioni quotate in mercati 
regolamentati (2) 

- 

Società che ha emesso strumenti 
finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

- 

(22) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva” 

(23) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate mediante 
elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e relativa data di presumibile conclusione 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni della 
società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Modena 

Comune Modena 

CAP * 41122 

Indirizzo * Strada Sant’Anna, 210 
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NOME DEL CAMPO 
 

Telefono * 39 059 316711 

FAX * 39 059 416850 

Email * segreteria@pec.setaweb.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e sub urbane 

Peso indicativo dell’attività % 50% 

Attività 2 * Riparazione meccaniche di autoveicoli 

Peso indicativo dell’attività % * 25% 

Attività 3 * Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 

Peso indicativo dell’attività % * 15% 

Attività 4 * Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli 

Peso indicativo dell’attività % * 10% 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul 
fatturato (3) 

Scegliere un elemento. 



 
 

128 

 

NOME DEL CAMPO 
 

Deliberazione di quotazione di azioni 
in mercati regolamentati nei termini 
e con le modalità di cui all’art. 26, c. 
4 

Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al 
D.Lgs. n. 175/2016 

no 

Società a partecipazione pubblica di 
diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 

no 

Riferimento normativo società di 
diritto singolare (3) 

 

La partecipata svolge attività 
economiche protette da diritti 
speciali o esclusivi insieme con altre 
attività svolte in regime di mercato 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo società con 
diritti speciali o esclusivi insieme con 
altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione 
dell'art. 4 con provvedimento del 
Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto 
esclusione (4) 

 

(24) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(25) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare che 
regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP.  

 

 



 
 

129 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2019 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  1.040 

Numero dei componenti dell'organo 
di amministrazione 

5 

Compenso dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

251.226,00 € 

Numero dei componenti dell'organo 
di controllo 

5 

Compenso dei componenti 
dell'organo di controllo 

30.108,00 € 

 
 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 2016 2015 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 663.985,00 1.020.141,00 1.596.842,00 385.707,00 5.328.615,00 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-
sezioni di “DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di lavoro, 
così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del personale 
distaccato dalla o presso la società partecipata; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni rispetto 
alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli amministratori con 
riguardo all’art. 11 del TUSP;  

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc. 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 
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Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive 
di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

90.699.122 90.041.209 88.896.007 

A5) Altri Ricavi e Proventi  17.930.525 18.983.850 18.790.984 

di cui Contributi in conto esercizio 9.516.729 9.894.177 9.114.336 

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria 
(Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

A1) Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie - Rivalutazioni di 
partecipazioni 

   

 

 

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 
finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 
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Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2019 2018 2017 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 
Premi di competenza, al netto delle 
cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 
Altri proventi tecnici, al netto delle 
cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 
Premi dell'esercizio, al netto delle 
cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle 
cessioni in riassicurazione 

   

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (5) 0,03% 

Codice Fiscale Tramite (6)  

Denominazione Tramite (organismo) 
(6) 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Quota detenuta dalla Tramite nella 
società (7) 

 

(26) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(27) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente 
partecipata dall’Amministrazione. 

(28) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 
produzione di beni e servizi a favore 
dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Gestione del servizio di trasporto pubblico autofilotranviario e ferroviario di 
persone e merci in ambito urbano, sub urbano ed extra urbano 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Quota % di partecipazione detenuta 
dal soggetto privato (8)  

64,91% 

Svolgimento di attività analoghe a 
quelle svolte da altre società (art.20, 
c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 
di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 

no 

Necessità di aggregazione di società 
(art.20, c.2 lett.g) 

no 

L'Amministrazione ha fissato, con 
proprio provvedimento, obiettivi 
specifici sui costi di funzionamento 
della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

si 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (10)  

Termine previsto per la 
razionalizzazione (10) 

 

Le misure di razionalizzazione sono 
state concluse alla data del 
31/12/2018? 

no 

Note*  

(29) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(30) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(31) Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  

 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 
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- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte dalla 
holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto di 
duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello 
della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da 
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione 
della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine eventualmente 
diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

 

4. Ipotesi di razionalizzazione per il Piano di revisione ordinaria del 2020 ex 
art.20 D.Lgs 175/16 

 

Si premette che la maggior parte delle misure di razionalizzazione sono già state intraprese con il piano di 
revisione straordinario del 30.09.2017, con il piano di revisione ordinario al 31.12.2018 e infine con il piano 
di revisione ordinario al 31.12.2019 e pertanto di seguito vengono indicate le sole società per cui appare 
necessario procedere ad una ulteriore razionalizzazione secondo quanto previsto dall’art.20 TUSP 
indicando le possibili misure da attuare. 

 TRED CARPI SPA – azione di razionalizzazione da realizzarsi mediante alienazione della partecipazione 
entro il 2021 

La società TRED CARPI SpA è una società partecipata direttamente da AIMAG con una quota di minoranza 
del 4%. In data 30/08/2018 AIMAG, infatti, ha ceduto a titolo oneroso una partecipazione pari al 47% del 
capitale sociale di TRED CARPI. Nel contratto di cessione della partecipazione del 47% sono previste delle 
clausole put e call per la dismissione del restante 4% da parte di AIMAG non prima del 31 agosto 2021 e 
non oltre il 31 agosto 2022. Già nel precedente Piano di Revisione si faceva riferimento alla volontà di 
cedere tale partecipazione nei piani di revisione 2020-2021. AIMAG ha già avviato delle interlocuzioni con il 
socio di maggioranza STENA TECHNOWORLD per arrivare ad una cessione dell’intera quota azionaria già al 
termine del 31.12.2021. 
L’operazione di cessione è nata in considerazione del fatto che il mercato dei RAEE risulta essere ormai 
gestito da pochi grandi operatori, in cui è molto difficile competere ed essendo ormai un’attività marginale 
per il “core business” del Gruppo. 
 
 
 



COMUNE DI  MEDOLL A
Viale Rimembranze, 19 - 41036 MEDOLLA (MO) 

Tel. 0535/53817- Fax 0535/53820 
Partita IVA 00263540361 

AREA FINANZIARIA 
 
 
 

            REVISORE UNICO 

Verbale n.  467 del   14/12/2020 

 
 

2020, il giorno 14 (quattordici) dicembre, nella mia funzione di Revisore Unico, 
del Comune di Medolla, nominato con atto di C.C. n.53 del 13.12.2017. 
 
Ricevuta in data 11 dicembre 2020 la documentazione in bozza del funzionario Ucman, 
quale Responsabile Finanziario del Comune di Medolla dott. Francesco Sgueglia. 
 

Premesso che:  

 la ricognizione straordinaria delle società partecipate è stata approvata con 
Delibera di Consiglio n.40 del 29/09/2017; 

 Il piano di razionalizzazione ordinaria al 31/12/2019 delle società partecipate, ai 
ibera di Consiglio 

Comunale n.82 del 23/12/2019 con allegato il parere n.437 del 14/12/2019; 

 Aimag Spa ha trasmesso la relazione relativamente alle azioni compiute in 
adempimento del Piano di Revisione ordinaria ex art. 20 del D.Lgs 175/2016 e 
s.m.i., recepita nel Piano di Revisione ordinaria anno 2020; 

 
Tenuto conto che 

 
l'obiettivo della nuova normativa è la riduzione delle partecipazioni societarie, tenendo 
conto dei seguenti criteri ob
cui le amministrazioni pubbliche: 
1) effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto 

complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette. 
2) Qualora, in sede di analisi di cui al precedente punto, esse rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie indicate al 
successivo paragrafo 2; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 
superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte 
da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 
fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei 
cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

dall'art. 4 TUSP; 
adottano un piano di razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa 

   

 

 
 

 
 
 
 
 



 2 

in liquidazione o cessione delle società, corredato di un'apposita relazione tecnica, con 
specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione. 
 
3) In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno 

successivo approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i 
risultati conseguiti. 

 
Vista 

 
la proposta D.C.C. n.9182 avente ad oggetto: PIANO PERIODICO DI 
RAZIONALIZZAZIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE DIRETTE E 
INDIRETTE DEL COMUNE DI MEDOLLA ANNO 2020, AI SENSI DELL'ART.20 DEL 
TUSP (D.LGS.175/2016)  
 

Considerati 

Locali) dal Responsabile del Servizio Ragioneria in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile.  
 

RILEVATO che, con l'adozione della proposta di delibera in oggetto: 

175/2016, ad effettuare una puntuale ricognizione di tutte le partecipazioni societarie 
detenute indicando quelle di cui decide per il loro mantenimento, ed esclusivamente nel 
merito di alcune partecipazioni indirettamente detenute attraverso la società 
capogruppo AIMAG S.p.A., considerata in controllo congiunto tra tutti i comuni soci che 
detengono il 65% del capitale ordinario, tra cui il Comune di Medolla che detiene il 
2,33% del capitale ordinario, l'Ente approva delle azioni di razionalizzazione 
suddividendole in azioni di contenimento dei costi, in azioni di alienazione delle 
partecipazioni, indicandone modalità e tempi di attuazione, così come meglio illustrate 
nella relazione tecnica allegata alla proposta di delibera (Allegato A).  

 
 

Esprime Parere Favorevole 
 
all'approvazione della proposta di deliberazione n.9182 avente ad oggetto: PIANO 
PERIODICO DI RAZIONALIZZAZIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE 
DIRETTE E INDIRETTE DEL COMUNE DI MEDOLLA ANNO 2020, AI SENSI 

. 
  
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
IL REVISORE 
Dr. Piero Landi 
Firmato digitalmente 
 



COMUNE DI MEDOLLA
(Provincia di Modena) 

 
       ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA 

DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 102 DEL 29-12-2020 

 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 29 DICEMBRE 2020 

 
OGGETTO N° 4: PIANO PERIODICO DI RAZIONALIZZAZIONE ORDINARIA DELLE SOCIETA' 

PARTECIPATE DIRETTE E INDIRETTE DEL COMUNE DI MEDOLLA ANNO 2020, AI SENSI DELL'ART.20 DEL TUSP 
(D.LGS.175/2016)  
 

CALCIOLARI ALBERTO  Sindaco  

La parola all Assessore Paltrinieri che illustra l oggetto. Prego.  

PALTRINIERI FRANCA  Assessore  

Grazie, Sindaco. 

Anche questo è un oggetto, diciamo è un adempimento di legge propedeutico all approvazione del bilancio 
e riguarda il Piano di razionalizzazione per l anno 2020 delle società partecipate. È un Piano che è previsto 
dall art. 20 del cosiddetto TUSP, che è quindi il Testo Unico in Materia di Società a Partecipazione Pubbliche.  

Questo articolo è abbastanza lungo e prevede la necessità da parte degli enti che hanno delle partecipate di 
dover annualmente fare la verifica sull assetto complessivo delle società di cui detengono partecipazioni 
dirette o indirette e che debbano ovviamente valutare queste partecipazioni per valutare se debbono essere 
dismesse, se debbono essere mantenute e quant altro. Quindi nella delibera che avete c è tutto l elenco dei 
parametri da verificare per valutare la razionalizzazione di queste partecipate direttamente o indirettamente. 
Ovviamente ci sono l Aimag, Seta, Lepida e AMO e ci sono poi tutte le partecipate a cui il Comune partecipa 
indirettamente attraverso Aimag. Quindi qui c è tutto l elenco di quelle che sono le attività e, nella delibera 
che avete ricevuto, c è sia l elenco sintetico che quello esploso con la elencazione e tutti i dati che sono stati 
utilizzati per valutare ai fini di legge l ammissibilità o meno e la necessità di arrivare a razionalizzare delle 
partecipate.  

Quindi questa diciamo che è una delibera che ha questa necessità; è derivata da questa norma di legge. Se 
guardate l elenco nella delibera che avete ricevuto, le partecipate sono tutte ritenute da mantenere. Le 
partecipate sia dirette che indirette sono tutte ritenute da mantenere, tranne una società che si chiama Tred 
Carpi, della quale alla fine di tutta la ricognizione viene prevista la necessità di Aimag, che ne partecipa con 
una quota di minoranza pari al 4%, di cedere nel corso del 2021 questa partecipazione. Viene anche indicato 
che Aimag è già in contatto con la società che detiene la maggioranza per poter arrivare già a vendita. La 
società che detiene il socio di maggioranza si chiama Stena Technoworld, è una società svedese, per arrivare 
alla complessiva cessione perché è stata ritenuta non più strategica per l Aimag e quindi anche per i nostri 
Comuni. 

Ho finito.  

 



CALCIOLARI ALBERTO - Sindaco

Grazie, Assessore. Procediamo con il dibattito, la parola ai Consiglieri.  

Non ci sono interventi, dichiarazioni di voto.  

Non ci sono dichiarazioni di voto, procediamo con la votazione.  

Prego, Segretario.  

VICESEGRETARIO Grisanti Maria Chiara 

Votazione oggetto numero 4: Piano periodico di razionalizzazione ordinaria delle società partecipate 
dirette e indirette del comune di Medolla anno 2020 . 

Calciolari Alberto Favorevole 

Zacchini Graziella Favorevole 

Raisi Orville  Favorevole 

Cinquegrana Jenni Favorevole 

Casacci Carlotta Favorevole 

Baraldi Giulio  Favorevole 

Michelini Alberto Favorevole 

Paltrinieri Franca Favorevole 

Carrara Daniela  Favorevole 

Zavatti Lavinia  Astenuta 

Cavana Elisa  Astenuta 

Cossu Alberto  Astenuto 

Bergamini Marco Astenuto 

Procediamo con la votazione dell ta eseguibilità.  

Calciolari Alberto Favorevole 

Zacchini Graziella Favorevole 

Raisi Orville  Favorevole 

Cinquegrana Jenni Favorevole 

Casacci Carlotta Favorevole 

Baraldi Giulio  Favorevole 



Michelini Alberto Favorevole

Paltrinieri Franca Favorevole 

Carrara Daniela  Favorevole 

Zavatti Lavinia  Astenuta 

Cavana Elisa  Astenuta 

Cossu Alberto  Astenuto 

Bergamini Marco Astenuto 

È approvato con 9 favorevoli e 4 astenuti, la minoranza. 

CALCIOLARI ALBERTO - Sindaco 

Grazie, Segretario.  

Procediamo con il successivo oggetto all ordine del giorno, numero 5.  

 



SITUAZIONE AL 31/12/2020
Adempimenti di cui all'art.6 comma 4 del DL 95/2012 - 

SOCIETA'  PARTECIPATA MOTIVAZIONI

debiti crediti debiti crediti corrispondenza
AMO € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

IL REVISORE
Dott.ssa Maria Luisa Sassi

CONTABILITA 
ENTE

CONTABILITA' 
SOCIETA'

come comunicazione AMO del 
9/3/2021 prot.2682 per debiti e 
crediti al 31/12/2020

   
 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

C.F. 00263540361 – casella postale 1239038 
 

 

 



 

 

  COMUNE DI Medolla 
  Viale Rimembranze, 19 
  Medolla (MO) 
 
 
 
 
OGGETTO: Dichiarazione crediti/debiti nei confronti del Comune di Medolla 
 
 
Il Sottoscritto Alessandro Di Loreto, nato a Parigi (Francia) il 12/03/1957, C.F. DLRLSN57C12Z110Q, 
in qualità di Direttore della società Agenzia per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico Locale di Modena 

Fiscale e P.IVA 02727930360, indirizzo posta certificata amo.mo@legalmail.it, ai sensi degli artt.46 

medesimo D.P.R. n.445/2000 per la falsità in atti e dichiarazioni mendaci 
 
 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 
 

 
1. che non risultano al 31/12/2020 crediti e debiti nei confronti del Comune di 

Medolla in relazione a fatture emesse e ricevute. 
 

 
 
 
NOTE ESPLICATIVE: 
1) 

con riferimento alla data del 31/12/2020 ed iscritti in conformità alle disposizioni del codice 
civile e di quanto statuito dai principi contabili nazionali. 

 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 

 

 

 

E



SITUAZIONE AL 31/12/2020
Adempimenti di cui all'art.6 comma 4 del DL 95/2012

SOCIETA'  
PARTECIPATA

MOTIVAZIONI

debiti crediti debiti crediti

ASP AREA NORD 0,00 7.831,88 7.831,88 0,00
rimborso spese utenze sostenute "Rock 
No war" dal 1/7/2020 al 31/12/2020

0,00 8.889,44 8.889,44
rimborso spese manutenzione sostenute 
"Rock No war" dal 1/7/2020 al 
31/12/2020

totali 0,00 16.721,32 16.721,32 0,00

CONTABILITA ENTE CONTABILITA' SOCIETA'

come comunicazione ASP del 7/4/2021 
prot.3832 debiti e crediti al 31/12/2020

   
 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

C.F. 00263540361 – casella postale 1239038 
 

 

 

corrispondenza



 
 

 

       

 

Spett.le  

COMUNE DI MEDOLLA 

C.A. LOREDANA CAVALLINI 

 

                                                                           

 

 

Oggetto: ichiesta estratto conto e 
informazioni agli organismi partecipati. 

 

A decorrere dall'esercizio finanziario 2012, i 
Comuni e le Province allegano al rendiconto della gestione una nota informativa contenente la 
verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le societa' partecipate. La predetta nota, asseverata 
dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la 
motivazione; in tal caso il Comune o la Provincia adottano senza indugio, e comunque non oltre il 
termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle 

 

 

Al fine di provvedere a quanto richiesto da Voi con comunicazione in atti di A.S.P. prot. 2246 del 
31/03/2021
dicembre 2020 relativamente ai rapporti commerciali in essere: 

 
 

- Rapporti commerciali in essere al 31/12/2020 
 

-  
 

Di cui Crediti per copertura costo dei servizi A.S.P.       
 

Di cui Crediti per integrazione rette mensili utenti       
 
  
   
 

-  
- Rapporti non commerciali in essere al 31/12/2020: 

 
Crediti    

E



 
 

 
 
 

- Crediti per ripianamento perdite e/o conferimenti e/o capitale sottoscritto e non ancora 
versato     
 

- Crediti per operazioni straordinarie   
 

- Impegni sul capitale sociale   
 

- Perdita / 20  
 

non ancora deliberata   
 
 

- Natura, ammontare e relative scadenze delle garanzie prestate dalla scrivente 
amministrazione a Vostro favore: 

_______________________________________________________________ 
 

- Importi da corrispondere al Comune di Medolla a titolo di rimborso sui servizi del polo 
scolastico: 

o  7.831,88 per il periodo 
01/07/2020-31/12/2020 

o manutenzioni e costo degli interventi dei propri operai per il periodo 
01/01/2020-31/12/2020 

Tali importi sono stati registrati nella contabilità di A.S.P. e sono in corso di liquidazione. 

 

Il referente per i dati sopra indicati è la dott.ssa Giulia Braghiroli, e_mail: 
giulia.braghiroli@aspareanord.it, tel. 0535-665545, fax 0535-81563. 

ti. 

 

 

Mirandola. 

 

rganismo partecipato 

Stefano Paltrinieri 

Documento firmato digitalmente 

 

nismo partecipato. 

Dott. Pietro Speranzoni 

Documento firmato digitalmente 



SITUAZIONE AL 31/12/2020
Adempimenti di cui all'art.6 comma 4 del DL 95/2012

SOCIETA'  PARTECIPATA MOTIVAZIONI

debiti crediti debiti crediti corrispondenza 

LEPIDA SPA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

IL REVISORE
Dott.ssa Maria Luisa Sassi

CONTABILITA ENTE CONTABILITA' SOCIETA'

come comunicazione LEPIDA del 
1/4/2021 prot.3633

   
 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

C.F. 00263540361 – casella postale 1239038 
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SITUAZIONE AL 31/12/2020
Adempimenti di cui all'art.6 comma 4 del DL 95/2012 

SOCIETA'  PARTECIPATA MOTIVAZIONI

debiti crediti debiti crediti corrispondenza
SETA SPA € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

IL REVISORE
Dott.ssa Maria Luisa Sassi

CONTABILITA ENTE CONTABILITA' SOCIETA'

come comunicazione SETA del 
5/3/2021 prot.2535 debiti e 
crediti al 31/12/2020

   
 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

C.F. 00263540361 – casella postale 1239038 
 

 

 





SITUAZIONE AL 31/12/2020
Adempimenti di cui all'art.6 comma 4 del DL 95/2012 - 

SOCIETA'  PARTECIPATA MOTIVAZIONI

Aimag debiti crediti debiti crediti
trasferimenti MIUR x tariffa rifiuti istituti scolastici 2020 3.196,23 3.196,23
saldo contributo discarica 30.005,48 30.005,48
/ACQUA 22/12/20 A1-6452 Ft.43 - 121220 COMUNE DI ME 9.068,99 9.068,99
FT DA RIC COMUNE DI MEDOLLA SERV AGG GEN-DIC FX/222 20.698,33 20.698,33
FT DA RIC COMUNE DI MEDOLLA SERV AGG GEN-DIC FX/326 20.698,33 20.698,33
FT DA RIC. COMUNE DI MEDOLLA STIMA AFFITTO 2019 - FX/664 20,78 20,78
FT DA RIC COMUNE DI MEDOLLA CONVENZIONE AFFITTO 2020 30,00 30,00
FT DA RIC COMUNE DI MEDOLLA SMALTIMENTI 2020 FX-527 20.698,33 20.698,33
comune Medolla - gestione IIPP 4trimestre 2020 FE5 (C000513) 21.109,67 21.109,67
VARIAZIONE DI BILANCIO FATTURE ACQUA 2020/00634 700,00 
VARIAZIONE DI BILANCIO FATTURE ACQUA 2020/00633 2.050,00 
VARIAZIONE DI BILANCIO FATTURE ACQUA 2020/00632 500,00 
4° variazione spese acqua teatro 2020/00471 126,84 
ACQUA CIMITERI 2020 2020/00387 60,10 
ACQUA ASILO NIDO 2020 2020/00260 83,53 
ACQUA PARCHI 2020 2020/00259 530,20 
ACQUA BOCCHETTE ANTINCENDIO 2020 2020/00258 365,32 
ACQUA SPOGLIATOI  2020 2020/00257 5,48 
ACQUA TEATRO 2020 2020/00256 817,65 
ACQUA BIBLIOTECA-AUDITORIUM 2020 2020/00255 454,82 
ACQUA PALESTRA ISTITUZIONALE 2020 2020/00254 196,46 
ACQUA MENSA SCOLASTICA  2020 2020/00253 287,53 
ACQUA SCUOLA MEDIA 2020 2020/00252 1.260,28 
ACQUA SCUOLE ELMENTARI   2020 2020/00251 394,71 
ACQUA SCUOLA MATERNA 2020 2020/00250 352,91 
ACQUA STABILI COMUNALI  2020 2020/00249 493,68 
2020 RIFIUTI CIMITERI 2020/00248 707,98 
2020 RIFIUTI PARCHI E OASI 2020/00242 5.676,56 
2020 RIFIUTI AREE SPORTIVE 2020/00241 100,00 
2020 RIFIUTI TEATRO 2020/00240 250,00 
2020- RIFIUTI BIBLIOTECA 2020/00239 500,00 
2020- TASSA RIFIUTI EDIFICI COMUNALI 2020/00238 623,75 
pagamento AIMAG per fuga acqua piazza Garibaldi ex municipio 
collegato accertamento 2017/84

2020/00237 368,34 

fuga acqua piazza Garibaldi (ex municipio) pagamento ad AIMAG quota 
parte comune

2017/00485 1.737,34 

42.949,38 101.220,24 39.074,47 86.451,67

CONTABILITA ENTE
CONTABILITA' 

SOCIETA'

importo non 
corrispondente, in 

quanto non in 
possesso dei dati 
ufficiali di AIMAG 
vedi mail allegata

   
 

COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

C.F. 00263540361 – casella postale 1239038 
 

 

 



OggeƩo: VERIFICA CREDITI/DEBITI_31/12/2020_AIMAG_COMUNE DI MEDOLLA
MiƩente: ValenƟna.MargioƩa@aimag.it
Data: 13/04/2021, 16:12
A: "Giorgioni Nadia" <nadia.giorgioni@unioneareanord.mo.it>
CC: "Loredana Cavallini" <loredana.cavallini@unioneareanord.mo.it>, roberta.belardi@aimag.it

Buon pomeriggio,

riporƟamo in allegato il deƩaglio delle parƟte aperte al 31/12/2020.

La cerƟficazione dei saldi al 31/12/2020 di AIMAG verso i Comuni sarà soƩoscriƩa dalla nostra società di
revisione contestualmente alla chiusura di tuƩe le aƫvità di controllo sul bilancio nel suo complesso,

prevista entro la metà di giugno 2021

crediƟ parƟtario -----> nulla

faƩure da emeƩere -------> nulla
crediƟ MIUR -----> (See aƩached file: MIUR COMUNE DI MEDOLLA_31.12.2020.pdf)
debiƟ mastrino fornitore ----->  (See aƩached file: Query MovimenƟ_F001323_MEDOLLA.pdf)
faƩure da ricevere ----> (See aƩached file: FDR_F001323_MEDOLLA_13.04.2021.pdf)

Rimaniamo in aƩesa di riscontro ed a disposizione per ogni chiarimento.

Grazie

SaluƟ

ValenƟna Manzo MargioƩa
Ufficio Bilanci e Bilancio Consolidato
Aimag S.p.A.
Via Maestri del Lavoro 38 - 41037 Mirandola (MO)
Tel. 0535/28427 - Fax 0535/1872005
email: valenƟna.margioƩa@aimag.it  
www.aimag.it

Inac"Giorgioni Nadia" ---08/04/2021 10:18:43---Buongiorno sƟamo chiudendo il rendiconto potete per cortesia,
potete  comunicarci i debiƟ e credit

Da: "Giorgioni Nadia" <nadia.giorgioni@unioneareanord.mo.it>
Per: ValenƟna.MargioƩa@aimag.it, roberta.belardi@aimag.it
Cc: "Loredana Cavallini" <loredana.cavallini@unioneareanord.mo.it>
Data: 08/04/2021 10:18
OggeƩo: Verifica saldi GRUPPO AIMAG_31/12/2020

VERIFICA CREDITI/DEBITI_31/12/2020_AIMAG_COMUNE DI ME...  

1 di 5 15/04/2021, 09:18

nadiag
Evidenziato



COMUNE DI MEDOLLA 
(Provincia di Modena) 

 
       ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA 

DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 44 DEL 31-5-2021 

 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 MAGGIO 2021 

 
VERBALE DELL’OGGETTO N° 3: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2020 AI SENSI 
DELL’ART. 227 DEL D.LGS. 267/2000. 
 

Approvazione del rendiconto della gestione 2020 ai sensi dell'articolo 227 del Decreto 267 del 

2000. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Passo la parola all'Assessore Franca Paltrinieri Assessore al bilancio che potrà avvalersi della 

collaborazione di Loredana Cavallini che ringrazio per la sua partecipazione a questo Consiglio. 

Prego. 

 

 FRANCA PALTRINIERI 
Assessore 

Allora grazie al Sindaco. Allora l'oggetto che andiamo a mettere in approvazione adesso è il 

rendiconto 2020, il rendiconto 2020 la cui scadenza è stata prorogata con decreto legge 56 del 

2021 al 31 maggio perché normalmente il rendiconto scade il 30 di aprile ma quest'anno anche 

causa pandemia è stato prorogato al 31 di maggio. Il materiale ovviamente voi l'avete già da 

parecchio tempo, lo avete tutto già da un bel po' di tempo, è stato anche oggetto di una 

Commissione Consiliare che si è tenuta il 5 maggio sempre alla presenza della nostra ragioniera 

Loredana Cavallini quindi diciamo alcune parecchi elementi sono già stati valutati in quella sede 

tuttavia io adesso vorrei esporre cercando di essere abbastanza breve un po' siccome è il 

rendiconto e quindi è il diciamo il rendiconto di quello che è successo in un anno 2020 un anno 

caratterizzato come sappiamo bene tutti dalla pandemia quindi è comunque il rendiconto di quello 

che è stato fatto e è stato messo in campo in questo appunto in questo anno. Poi mi riserverei di 

dare la parola a Loredana successivamente che alla ragioniera Cavallini che successivamente ci 

illustrerà anche i numeri. Intanto sicuramente avete già avuto modo di vedere che abbiamo nel 

nostro Comune a seguito della gestione abbiamo comunque un avanzo libero di più di € 900.000 

che diciamo sarà poi successivamente, non in questa serata, sarà destinato a attività del nostro 

Comune. Allora io appunto cercherei di approfondire un po', di elencare perché il tempo è quello 

che è elencando le tante cose che sono state fatte nel corso del 2020 cioè il secondo anno di 

mandato dell'attuale Amministrazione e del primo interamente ovviamente gestito da questa 

Amministrazione da questo Consiglio Comunale. Ovviamente come sempre la gestione di un ente 

comunale è complessa e si è data molta attenzione alla gestione complessiva quindi a tenere 



come sempre l'ente sano... gestione complessiva in ordine quindi abbiamo un avanzo... 

rispettando il pareggio di bilancio... è stato fatto, poi nella delibera sono tutte elencate anche tutte 

le variazioni che sono state fatte perché sono state tutte ovviamente sono state tutte approvate 

dalla nostra revisora dal revisore dell'anno 2020 e che quindi complessivamente poi diciamo 

valutate positivamente dalla revisora attuale... Abbiamo cercato di tenere sotto controllo 

l'indebitamento, non abbiamo fatto il nuovo debito anzi come sapete bene abbiamo fatto peraltro 

quest'anno adesso abbiamo fatto da poco la rinegoziazione dei mutui e non abbiamo fatto nuovo 

debito quindi siamo in una situazione credo molto virtuosa da questo punto di vista. Quindi 

abbiamo una gestione molto accurata... Allora abbiamo detto l'anno 2020 si è caratterizzato per 

due cose sostanzialmente, una diciamo esterna che è la pandemia che ha condizionato molto il 

nostro lavoro e l'altro è anche la volontà del Comune di Mirandola di uscire dall'UCMAN quindi da 

un ente che è nato dall'insieme delle volontà dei Comune, gestisce per volontà sempre dei Comuni 

appunto ... delle nostre risorse e dei nostri servizi e quindi risorse ma anche servizi... 

 

 MARIA CHIARA GRISANTI 
Vicesegretario Comunale 

Scusate se intervengo, vedo Marco Bergamini: quindi chiederei Sindaco se è entrato adesso 

comunque lo segnerei sono le 18:45. Scusate se vi ho interrotto ma è importante, entra il 

Consigliere Bergamini. 

 

 FRANCA PALTRINIERI 
Assessore 

Stavo dicendo che insomma sull'UCMAN oltre alla riflessione che è stata indotta anche da queste 

dalle nostre vicende dell'UCMAN ci si è quindi concentrati anche sulla miglior organizzazione dei 

servizi conferiti, noi abbiamo quindi anche sull'approvazione dei regolamenti unitari e sulla 

razionalizzazione dei costi insomma all'interno dell'UCMAN è in corso un grosso lavoro da parte 

dei Sindaci Assessori nonché da parte dei servizi. Allora Medolla come sappiamo ha praticamente 

tutti i servizi conferiti in UCMAN sia quelli rivolti alla popolazione sia quelli interni, il servizio 

giuridico del personale, servizio del personale, servizio di ragioneria, rimane fuori solo una parte 

dell'educazione ambientale e tutto il resto è praticamente conferito. Vorrei evidenziare che anche 

in questo anno di pandemia comunque grazie anche all'attenzione che è stata è stata rivolta sia 

da parte dei Comuni insieme a UCMAN insomma non ci sono stati aumenti di rette di nessun tipo 

né assistenziali né scolastiche né legato alla non autosufficienza senza per questo abbassare gli 

standard che il nostro Comune ha sempre mantenuto. Io per quanto riguarda partirei adesso 

diciamo con i lavori svolti a partire dalla ricostruzione: sulla ricostruzione sappiamo che ormai la 

ricostruzione privata è arrivata un 97% del lavoro realizzato dove abbiamo diciamo assegnato 

sempre privata al 31/12/2020 €123.464 e anche erogati per stati di avanzamento di cui erogati 

€114.561 quindi diciamo il Mude dal punto di vista delle pratiche si sta esaurendo. 

Contemporaneamente diciamo sono stati si stanno anche dirandando i nuclei assistiti: abbiamo 

24 nuclei tuttora assistiti con 78 persone che sono rimaste in assistenza su 512 che c'erano nel 

2012. Sui lavori pubblici per quanto riguarda la ricostruzione voi sapete che dopo tutto il lavoro 

che è stato svolto di individuazione degli operatori nel corso del 2020 all'inizio proprio del 2021 si 

è stato è stato dato l'avvio a due cantieri appunto le cui attività la cui attività propedeutica era stata 

portata avanti nel 2020 e si tratta della Sala Arcobaleno ed il cantiere per il secondo staccio della 



palestra. Poi ovviamente dovremo mettere e stiamo mettendo in campo tutti gli altri lavori pubblici 

che avevano diciamo per i quali è prevista la ricostruzione insomma cercando di farne anche dei 

processi di coinvolgimento. Il Teatro Facchini voi sapete che è stato ricostruito è riaperto già nel 

2018 poi causa pandemia ovviamente purtroppo quest'anno è stato un anno molto difficile e 

abbiamo fatto semplicemente solo praticamente il periodo estivo all'aperto tutto sempre con le 

misure anti Covid quindi questo non lo dobbiamo mai dimenticare e quindi è stato funzionante ma 

ovviamente con le misure con queste misure non all'interno del Teatro. Abbiamo proseguito le 

attività di manutenzione del verde, delle strade e degli edifici scolastici. Allora per quanto riguarda 

il discorso degli edifici scolastici abbiamo lavorato nel corso dell'estate 2020 per preparare tutte le 

manutenzioni necessarie a rendere funzionali le nostre scuole per l'avvio dell'anno scolastico 

2020/2021, quindi la prima e la secondaria e il polo Rock No War e soprattutto abbiamo lavorato 

per adeguare gli edifici alle norme di prevenzione del contagio quindi lavori di adeguamento degli 

spazi, le aule didattiche per garantire il distanziamento, la sanificazione degli ambienti e dei 

ventilconvettori, la sistemazione degli infissi e maniglioni antipanico, adeguamento degli impianti 

antincendio, la recinzione dell'area della scuola media per l'attività outdoor per permettere attività 

all'aperto e la sistemazione dei giochi e dei parchi delle diverse scuole materne. Anche per il 

municipio di funzione diciamo anti Covid e sono stati messi alcuni sportelli negli uffici con accesso 

al pubblico, questo per cercare di limitare il più possibile il contatto, e disciplinato gli accessi solo 

su appuntamento che come vi ricorderete in un primo tempo ci si è avvalsi della collaborazione 

della Protezione Civile che regolava diciamo l'afflusso dei cittadini e poi si è andati a una diciamo 

una situazione più di normalità con l'appuntamento. E' stata anche a questo scopo è stata installata 

una postazione per rilevare automaticamente la temperatura e l'uso della mascherina dalla parte 

da parte più tutte le persone sia personale sia anche cittadini che accedono al municipio. Poi 

ovviamente per quanto riguarda ovviamente sempre importanti sono i lavori di messa in sicurezza 

della viabilità comunale che diciamo non sono lavori di grossissima entità ma sono sempre 

chiusure di buche e sistemazioni di margini stradali che sono magari pericolosi in diverse strade. 

E' stata completata la ciclabile di via Romana grazie al finanziamento regionale e come sapete 

con la segnaletica orizzontale e verticale po' i lavori sono proseguiti sulla via San Matteo fino 

praticamente al centro di Medolla. Non siamo arrivati al semaforo perché c'è un punto un po' 

difficile su cui ricavare l'ultimo pezzettino ma praticamente dall'inizio della via Romana dove si era 

stabilito l'inizio della via Romana della ciclabile si arriva a Medolla in paese tramite la ciclabile. Nel 

frattempo sono stati messi in sicurezza e tutti illuminati alcuni diversi attraversamenti di cui si era 

anche si è stata fatta qualche richiesta all'interno dell'ambito del Consiglio Comunale come alla 

fine della ciclabile su via Villafranca e il collegamento della ciclabile tra il tratto San Matteo via 

Romana e via Romana Malcantone... e anche sulla via Bruino è stato sistemato un diciamo reso 

meglio illuminato e meglio visibile quell'attraversamento. Prosegue sempre in continuazione la 

realizzazione di diverse segnaletiche orizzontale quindi di ripassi anche di nuova realizzazione. 

Sul verde abbiamo continuato la manutenzione ciclabili e parchi quindi abbiamo anche risposto 

recentemente a una mozione cercando di garantire insieme a tutto il miglioramento 

dell'illuminazione tutta la sicurezza delle ciclabili e dei parchi tenendole ovviamente il più possibile 

ordinatei e sfalciato. Poi diciamo abbiamo tutta una serie di attività scolastiche e di assistenza e 

quant'altro che sono svolte per nostro diciamo sono svolte attraverso anche una parte attraverso 

i servizi dell'UCMAN e su tutto quest'anno anche tutto nel corso del 2020 anche queste attività 

hanno risentito ovviamente delle attività del Covid insomma quindi ci si è dovuti anche qui 

attrezzare con assemblee anche in video e non solo in presenza ma pur voledole mantenere per 

l'opportunità di scambio che danno e per mantenere insomma il rapporto tra famiglie ed educatori, 

sempre sono stati diciamo cercando di mantenere sempre tutti i protocolli azioni previste dalla 

ASL, dal servizio di igiene pubblica e della pediatria. In particolare per quanto ci riguarda sono 

state mantenute invariate le tariffe dei servizi extrascolastici a carico delle famiglie ancorché tutti 

questi servizi proprio a causa del Covid e delle nuove modalità con cui si sono dovuti erogare 

siano state ovviamente abbiano richiesto un impegno maggiore da parte del Comune ma c'è stata 



la scelta e la volontà di non appesantire diciamo così i bilanci dei cittadini e quindi di mantenere le 

tariffe oltre anche a dare in alcuni casi aiuti ulteriori. A causa delle norme Covid c'è stata la 

necessità di un maggior numero di educatori per garantire servizi sia a tutte le scuole, primaria, 

infanzia statale, il prescuola e il prolungamento, tutti i servizi c'è stata necessità di un maggior 

numero di educatori nonché anche per quanto riguarda ad esempio i servizi del pasto è stato 

diciamo analizzato è stato utilizzato il servizio monoporzione quindi con necessità di personale 

con un rapporto numerico adeguato per avere insomma per gestire il servizio mensa proprio per 

questa modalità e per i distanziamenti. Quindi sono stati garantiti tutti i servizi, doposcuola, 

prolungamento, il prescuola che è gratuito che è stato che è stato gratuito per tutti gli iscritti ed è 

stato è stato erogato da personale educativo. Quindi noi abbiamo mantenuto tutti i trasferimenti in 

Unione e anche per quanto riguarda i laboratori anche se alcuni si sono dovuti si sono dovuti 

limitare per cause legate alla pandemia però sono state impiegate le risorse su laboratori di 

inclusione e recupero degli apprendimenti. Io adesso faccio una carrellata, ovviamente poi ci 

siamo ci sono tutti gli Assessori che potranno giustamente precisare meglio, ho fatto una carrellata 

giusto per far vedere le cose che per evidenziare le cose più rilevanti che sono state fatte. Sono 

stati confermati anche i trasferimenti per il sostegno alla scuola paritaria Laura Benassi quindi lo 

stesso importo degli anni precedenti, noi abbiamo ritenuto essenziale mantenere nel 2020 e anche 

ovviamente nel 2021 comunque nel 2020 sono stati confermati tutti i trasferimenti per il sostegno 

alla scuola paritaria e a sostegno delle famiglie che si avvalgono del loro importante servizio. 

Abbiamo anche fornito un servizio che abbiamo chiamato la giornata della gentilezza quando la 

scuola primaria è stata chiusa ricorderete per le elezioni e quindi è stata recuperata con queste 

giornate della gentilezza, è stata messa a disposizione al servizio dei bambini per aiutare le 

famiglie nel momento in cui la scuola appunto era chiusa per le elezioni e quindi le famiglie 

potevano essere anche in difficoltà e comunque un servizio di nuovo ai bambini. E' stato fatto 

abbiamo integrato per quanto riguarda il digital devide quindi abbiamo puntato sull'acquisto di 

personal computer integrando il bando che è stato emanato dalla Regione con risorse del Comune 

messe a disposizione dal Comune esaurendo in tal modo la graduatoria delle famiglie aventi diritto. 

Abbiamo avuto per quanto riguarda la scuola media attività di psicologia dello psicologo in 

sostegno ai ragazzi adolescenti con l'istituzione dello sportello free entry che verrà erogato con i 

fondi UCMAN nel 2021 a cui si affiancherà nel 2021. Altri importanti interventi sono stati sulla 

salute mentale con la famosa settimana... sessioni dedicate al tema della patologia mentale negli 

adolescenti. I centri estivi che sono... I fondi anche per le politiche giovanili sono state attivate con 

queste fondi è stata attivata l'educativa di strada anche a Medolla per il monitoraggio dei gruppi di 

incontro con un'attività di monitoraggio appunto dei gruppi di giovani che potranno essere oggetto 

di questo servizio. I centri estivi nel 2020 anche qui non abbiamo nonostante la necessità di avere 

più educatori, di avere un numero diverso abbiamo integrato le risorse dell'UCMAN proprio per 

anche qui garantire il pieno sostegno alle famiglie con ulteriori €20.000 a sostegno delle rette per 

evitare appunto che le famiglie che non avevano avuto per dire il bonus baby sitter o la 

conciliazione goverativa o i fondi regionali di poter accedere. Poi ancora abbiamo anche un 

servizio del centro estivo c'è stato anche un servizio per i ragazzi disabili che insomma che è stato 

molto importante anche questo e anche qui ci sono state sia dal punto di vista il servizio erogato 

ai ragazzi sia anche modifiche al giardino e al plesso Rock No War eccetera per adeguarlo e per 

poter permettere a tutti i partecipanti di lavorare all'esterno per quanto riguarda il nido. Poi è stata 

fatta l'anno scorso una convenzione invece con la scuola Benassi a cui per fare tutti insieme anche 

i bambini della Rock No War nella fascia 3-5 il centro estivo. Qui tutto ovviamente si è mantenuto 

tutto sempre mantenendo rigorosamente distanze e spazi e cercando di trovare il più possibile 

attività e spazi da mettere a disposizione per le attività anche in outdoor proprio per mantenere 

questo distanziamento. Abbiamo poi i servizi sul fondo sociale sulla scuola e la disabilità scolastica 

quindi su tutti i servizi che noi abbiamo continuato a mantenere ed erogare attraverso UCMAN 

però sono tutti che vengono erogati alla cittadinanza medollese. Abbiamo anche lavorato 

sull'associazionismo e volontariato preparando investendo in formazione che hanno investito sulla 



consulta del volontariato promuovendo su corsi di formazione proprio sul codice del terzo settore. 

L'altra cosa sempre nell'ambito dell'associazionismo l'associazionismo ha promosso una raccolta 

di fondi per l'acquisto dei defibrillatori a cui si è accompagnata sempre nel 2020 un'importantissima 

raccolta di fondi che ha consentito di donare mascherine, disinfettanti, guanti, camici, calzari, 

saturimetri a tutti i medici di base e ai volontari di Auser di tutti i soggetti che Croce Blu, Avis, 

piedibus, volontari del verde cioè tutti i soggetti che comunque hanno continuato a svolgere dei 

servizi e poi appunto la raccolta per i Dae che presto verranno diciamo montati, sono in corso di 

individuazione tutte le aree in cui dovranno essere messe a disposizione, ne abbiamo acquisiti 15 

quindi ci sarà un Dae per ogni 600 abitanti e quindi verranno poi tutti tutti montati. Sull'ambiente 

abbiamo fatto il progetto con l'Assessore Sgarbi mettiamo le radici per il futuro un corridoio per il 

verde per l'Emilia-Romagna con la piantumazione di vari alberi che come sapete è un progetto 

promosso dalla Regione a cui noi abbiamo ovviamente aderito per incrementare ed arricchire il 

verde del nostro del nostro paese... così Allora sui sui parchi di quartiere voi sapete che abbiamo 

un grosso numero di volontari che ci aiutano che tengono sempre ordinati e puliti i diversi parchi 

di quartiere e sono stati per questo abbiamo anche acquistato due nuove trattori tagliaerba che 

ovviamente permettono lo sfalcio a tutti questi volontari lo sfalcio di tutte le aree a loro diciamo 

destinate come per la pulizia e l'ordine. Per quanto riguarda la gestione del servizio rifiuti da noi il 

porta a porta è integrale già da fine 2019 e comunque si è confermato con ottimi risultati perché è 

una raccolta differenziata al 95,3% e la quantità di prodotto indifferenziato è 33 kg quindi diciamo 

dei numeri molto validi. Ovviamente anche quest'anno anche anche sul sistema rifiuti la pandemia 

ha avuto un qualche riflesso perché sono aumentati anche una parte dei rifiuti in quarantena o 

infette e queste sono tutti da destinare all'incenerimento. Con il 2020 abbiamo anche concluso 

l'iter della discarica di Villafranca e lo sapete quindi è un'operazione per il miglioramento del sito e 

per conferire per dare risposta alla necessità di spazio per conferire... Abbiamo anche di nuovo ci 

siamo anche aggiudicati di nuovo degli... per quanto riguarda i Comuni ciclabili dalla Fiab per 

testimoniare quindi che anche abbiamo comunque un buon livello di mobilità sostenibile e abbiamo 

anche a questo livello abbiamo a questo proposito abbiamo il piedibus che continua ad avere un 

grosso successo con 4 linee e 70 bambini iscritti e 30 volontari accompagnatori quindi c'è un bel 

giro. Come sapete anche probabilmente sapete è stata anche avviata la sperimentazione di una 

nuova linea quindi si sta anche allargando, speriamo che si allarghi sempre di più. Nel corso del 

2020 abbiamo anche deliberato due bandi per l'erogazione di contributi a fondi anzi 4 bandi, 2 per 

le famiglie 2 per le imprese, per l'erogazione di contributi: in particolare per quanto riguarda le 

famiglie abbiamo fatto un bando per installare sistemi di sicurezza a cui hanno acceduto 23. 

famiglie, avevamo previsto di inizialmente €20.000 ne sono poi stati complessivamente poi sono 

stati diciamo rifinanziati per ulteriori €4.000 fino a €24.000. 8 famiglie hanno invece ottenuto 

chiesto e ottenuto il contributo previsto dal bando per l'acquisto dei pannolini lavabili: diciamo un 

bando che può essere importante per limitare anche questo l'impatto che l'uso dei pannolini può 

avere sui rifiuti quindi siamo molto contenti di averlo fatto lì come pure quello per i sistemi di 

sicurezza. Per le imprese abbiamo fatto un bando dedicato alle imprese che hanno dovuto 

chiudere per il lockdown, parliamo sempre del 2020, a cui hanno partecipato 45 imprese. E' stato 

un contributo diciamo legato alla semplice fra virgolette chiusura, obbligo di chiusura dell'attività a 

cui abbiamo 45 imprese a cui abbiamo distribuito €30.000. Poi abbiamo anche istituito un bando 

per l'acquisto di sistemi di sicurezza al quale hanno partecipato le imprese. Nel corso del 2020 

nonostante la pandemia abbiamo si è tenuta la prima fiera dedicata al.. lo show che è stato fatto 

in settembre con grosso successo, per quanto riguarda l'Amministrazione abbiamo patrocinato, 

individuato e concesso gli spazi e supporto logistico e organizzativo agli organizzatori, ai 

produttori. Anche il tempo libero nonostante la pandemia grazie al prezioso lavoro della Proloco è 

stato possibile organizzare comunque fiera di Bruino, La notte a pois e le attività natalizie quindi 

insomma siamo riusciti lo stesso ad avere un po' di attività per una parte delle attività per il tempo 

libero seppur ovviamente sempre con le tematiche legate al Covid. Gli impianti sportivi ovviamente 

sono state prorogate causa Covid e con norma di legge che prevede questo le convenzioni in 



essere per il campo da calcio, le parlestre, il campo da tennis e il campo per il tiro con l'arco. Io 

dopo questa lunga carrellata. diciamo passerei la parola a Loredana che ci potrà illustrare un po' 

meglio il risultato di amministrazione precisando ribadisco che poi a breve sarà poi nostra diciamo 

sarà proposta al Consiglio Comunale una variazione con destinazione del risultato di 

amministrazione quindi a breve faremo anche questa questa variazione. Io sui numeri magari se 

Loredana vuole cominciare ad illustrarli poi dopo... Intanto lascerei la parola lei. Prego Loredana. 

 

 LOREDANA CAVALLINI 
Resp. Area Finanziaria 

Grazie. Ora direi di condividere il quadro generale riassuntivo così li vedete. Allora nella nella fase 

del consuntivo dell'esercizio 2020 il Comune di Medolla ha chiuso... Com da allegati all'atto 

deliberativo che state approvando Il rendiconto del Comune di Medolla si è chiuso con un pareggio 

finanziario di €14.505,61 come entrata a pareggio in spesa composto da le entrate suddivise per 

le varie tipologie in base alla fonte dell'entrata. Da entrate tributarie avete avete accertato 

€3.883.000 da Entrate da trasferimenti correnti quindi Amministrazioni Pubbliche, Regione, Stato, 

terzi, avete introitato e accertato €882.000, come entrate extratributarie in questa fonte in questa 

tipologia di entrata abbiamo tutte le entrate dei servizi a partire dai servizi gestiti i servizi 

istituzionali, carte d'identità, lampade votive, diritti vari, segreteria, ufficio tecnico, entrate da canoni 

patrimoniali, vendite di beni, ma soprattutto prestazione di servizi perché il Comune eroga servizi 

più che vendita di beni soprattutto dopo il conferimento dei servizi a domanda individuale 

all'Unione. Come entrate in conto capitale abbiamo accertato €5.481.000 e in questa voce figurano 

tutti i crediti che spettano al Comune di Medolla dalla Regione, dallo Stato e da altri enti terzi 

finanziatori. Oltre alle entrate delle fonti previste dal decreto legislativo per il rendiconto e il bilancio 

del Comune occorre considerare anche la quota di avanzo che è stata destinata nell'esercizio 

2020 e il fondo pluriennale vincolato in entrata che come contropartita ha poi il fondo pluriennale 

di spesa che troviamo in spesa come impegni reimputati agli esercizi futuri per la regola che 

impone di mantenere impegnato al 31/12 per l'esercizio quindi dentro al rendiconto solamente le 

spese che effettivamente hanno avuto la loro manifestazione nell'esercizio 2020, tutto quello che 

verrà realizzato anche se impegnato in base agli atti nell'esercizio 2020 e precedenti ma non 

realizzato viene reimputato agli anni successivi ed è supportato da questa voce da questa da 

questa voce che è il fondo pluriennale vincolato di spesa corrente e in conto capitale che serve 

appunto a controbilanciare gli impegni che vengono spostati agli esercizi futuri. Per quanto 

riguarda quindi poi possiamo anche vedere se volete la suddivisione delle spese per missione e 

programma. Per quanto riguarda la suddivisione delle spese del rendiconto 2020 in base alla 

suddivisione per missioni e programmi il Comune di Medolla ha impegnato €1.200.000 per servizi 

generali e sotto questa voce come spese di funzionamento cioè proprio spese correnti e €91.000 

per quanto riguarda il capitale per tutti i servizi collocati sotto la missione dei servizi generali, quindi 

dalla dagli organi istituzionali, servizi di segreteria, i servizi di polizia, i servizi di anagrafe, servizi 

demografici, servizio tributi, entrate tributarie, ufficio tecnico e altre spese generali e sotto altre 

spese generali figurano le spese per la produttività del personale dipendente, gli straordinari e 

altre spese collegate al personale dipendente. Per quanto riguarda l'ordine pubblico ha sostenuto 

spese solo di parte corrente per €225.000 e la maggior parte di queste spese sono destinate 

all'Unione perché è attuatore dei servizi di polizia municipale, come istruzione il Comune di Medolla 

ha impegnato €721.000 di parte corrente e €76.000 in parte conto capitale sempre destinando le 

somme all'Unione, per quanto riguarda la cultura €273.000 di parte corrente e €17.000 di 

investimenti, per quanto riguarda lo sport €94.000 e €7.000 di investimenti, per quanto riguarda il 

territorio e qui abbiamo la tipologia di spesa relativa alla all'edilizia, edilizia privata e edilizia privata 

quindi anche il PSC/PUG €9.000 di investimenti, tutela ambientale €189.000 solo in parte corrente, 



per quanto riguarda i trasporti si chiama trasporti ma qui sotto abbiamo tutta la viabilità, la pubblica 

illuminazione, tutta la rete di pubblica illuminazione e la rete viaria quindi di parte corrente €339.000 

e in parte conto capitale €462.000 di investimenti. Soccorso civile, protezione civile €2..2000 e 

€630.000 in conto capitale. Il sociale è la parte più rilevante insieme alla funzione amministrazione 

generale un €1.404.000 di spese correnti e qua sotto avete tutti i servizi trasferiti all'Unione dal 

sociale dal sociale alle case protette ai servizi sisma mentre le scuole le abbiamo figurano sotto 

all'istruzione. Salute €11.000, €43.000 di sviluppo economico per le imprese, anche qui si tratta di 

trasferimenti alle imprese e €47000 di debito pubblico, queste sono le restituzioni di capitale e le 

quote dei mutui pagati nel 2020. Come vedete la cifra è bassa perché nel 2020 non sono state 

pagate le rate ma solo i decimi relativi alle rate scadute perché posticipate dopo il sisma 2012 Il 

totale di queste spese sono tutte quelle che sono state finanziate e di cui parlava l'Assessore nella 

sua relazione. Poi adesso vi mostrerei gli allegati alla delibera gli allegati alla delibera che andate 

ad approvare. Ovviamente il rendiconto 2020 è stato chiuso nel rispetto dei limiti sia per quanto 

riguarda i valori di bilancio sia per quanto riguarda altri limiti ad esempio le spese di personale e 

le spese di rappresentanza e le spese per i mutui in quanto come diceva l'Assessore mutui non 

ne sono stati contratti e detto ciò il rendiconto nel rispetto dei limiti deve prevedere tutta una serie 

di allegati. Allora il conto del bilancio e relativi riepiloghi di entrate e spese il prospetto che certifica 

che non ci sono se ci sono o meno funzioni e spese per funzioni delegate dalla Regione o da altri 

organismi internazionali o comunitari, il riepilogo delle spese come ho detto prima è il riepilogo per 

missioni, il riepilogo per macroaggregati è il quadro riassuntivo che è quello che vi ho fatto vedere 

come primo documento, la verifica degli equilibri di bilancio, la suddivisione per titoli, tipologie e 

categorie, il fondo pluriennale vincolato, il fondo crediti dubbia esigibilità, il prospetto dimostrativo 

di risultato di amministrazione. Oltre a questo occorre allegare alla delibera del rendiconto anche 

l'elenco dei crediti e dei debiti del Comune di Medolla suddivisi per anno e l'elenco delle spese 

accantonate e vincolate nell'avanzo di amministrazione. Questi sono gli allegati previsti dal decreto 

legislativo 118. poi ci sono altri allegati previsti sempre dal decreto legislativo 267 il conto 

economico e lo stato patrimoniale, il prospetto dei pagamenti Siop, l'inventario dei beni dell'ente e 

come dicevo prima l'elenco dei residui attivi e passivi suddivisi per anno, l'elenco dei crediti 

inesigibili l'allegato F. I crediti inesigibili approvati con questo rendiconto ammontano a €424.000 

e sono quelli riportati nella tabella sottostante, di questi €424.000 €137.000 provengono delle 

partite di giro quindi non sono veri crediti di terzi ma sono crediti che si controbilanciano con 

impegni di spesa, quindi l'elenco effettivo di crediti inesigibili sarebbe determinato da questo 

ammontare meno quello delle partite di giro. Comunque i crediti stralciati sono tutti quelli riportati 

qui sotto. Non ci sono crediti prescritti ci sono però crediti che abbiamo dovuto eliminare in quanto 

non sono non sono non entreranno ma non non entravano neanche negli esercizi precedenti, sono 

stati mantenuti perché non era ancora stata fatta conclusa la rendicontazione, in questa fase gli 

uffici hanno deciso che questi crediti sono da stralciare perché non erano crediti neanche all'inizio 

dell'anno considerato. Oltre a questi allegati abbiamo la relazione dell'organo esecutivo che deve 

rappresentare la realizzazione dei programmi di cui parlava l'Assessore e lo stato di attuazione. 

Alla relazione vengono allegate anche schede che riguardano le spese di rappresentanza, l'elenco 

degli indirizzi internet al quale ogni cittadino può facilmente accedere e cliccando direttamente 

dalla scheda viene portato e indirizzato sulla società partecipata sull'ente strumentale partecipato 

che deve avere come dice la legge approvato il proprio rendiconto del penultimo anno precedente 

prima del rendiconto 2020 del Comune di Medolla. La tabella dei parametri di riscontro per la 

situazione di deficitarietà strutturale e piano degli indicatori, spese di rappresentanza l'ho detto più 

volte però è qua l'allegato, l'attestazione dei tempi medi di pagamento, la nota informativa che 

contiene la verifica e la parifica dei crediti e dei biti tra il Comune e le società partecipate. A 

proposito di questo allegato preciso solo che Aimag non ha fornito la propria situazione dei crediti 

in quanto non l'ha fatto per nessun Comune di quelli aderenti alla società in quanto lo farà 

solamente dopo aver approvato il proprio bilancio quindi noi... 

 



 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Chiederei visto che sono già le 19:20 passate io chiederei a Loredana di arrivare alle conclusioni 

anche perché diciamo che l'opportunità per diciamo i termini per comprende i termini di questa 

delibera sono già stati dati nella precedente nella precedente Commissione Consiliare e direi che 

questo punto la sintesi sia in questo caso d'obbligo per cui chiederei alla ragioniera di arrivare alla 

conclusione ecco della della sua presentazione. Grazie. 

 

 LOREDANA CAVALLINI 
Resp. Area Finanziaria 

Il rendiconto come diceva l'Assessore determina un avanzo di amministrazione disponibile di un 

€1.901.839,26 e preciso solo che questa quota può essere deve essere destinata al bilancio 2020 

nei limiti previsti dall'articolo 187 del decreto legislativo 267 del 2000 e questo articolo impone di 

utilizzare l'avanzo disponibile prioritariamente per copertura dei debiti fuori bilancio e poi in 

seconda in seconda battuta per spese di investimento, per la salvaguardia degli equilibri, e il 

termine per la salvaguardia degli equilibri è previsto per il 31 luglio quindi in quella sede può essere 

destinato anche alle spese correnti mentre prima no, se si destina alle spese correnti esse devono 

essere le spese non ripetitive comunque che non non troviamo ripetute nel bilancio corrente 

dell'ente. E comunque spese di investimento e basta, tutto qua. Il rendiconto 2020 è stato è stato 

ratificato anche dal revisre dei conti, ha espresso parere favorevole e pertanto io vi confermo che 

è stato è stato predisposto nel rispetto dei limiti previsti dalla legge. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Ringrazio Loredana Cavallini per la sua esaustiva illustrazione, ringrazio l'Assessore Paltrinieri, 

ovviamente durante il dibattito sia Loredana sia Franca saranno a disposizione dei presenti per 

quanto riguarda eventuali eventuali approfondimenti ed eventuali richieste di ulteriori informazioni, 

vorrei anche ringraziare in questo contesto Loredana per il tratto di strada del percorso che 

abbiamo fatto insieme nel senso che il suo servizio qui su Medolla si sta come dire prossimo alla 

conclusione perché poi sulla base di un di una riorganizzazione all'interno dell'Unione presto 

avremo un altro ragioniere che seguirà questo Comune. Io comunque ringrazio Loredana per la 

sua professionalità, per la sua precisione e per la sua dedizione alla sua professione sul lavoro. 

Mi fermo qui e passo la parola ai Consiglieri. Si è prenotato il Consigliere Cossu, Cossu non so 

chi dei tre... La parola a Lavinia Zavatti. 

 

 LAVINIA ZAVATTI 
Medolla del Cambiamento 

Grazie. Innanzitutto volevo iniziare con una con una premessa riprendendo un po' le parole 

dell'Assessore Paltrinieri a fronte dei non aumenti che non sono stati previsti quest'anno 



dall'Amministrazione soprattutto relativi al servizio scuola e ai servizi educativi. Abbiamo affrontato 

pochi giorni fa in Consiglio dell'UCMAN quello che è stato il rendiconto appunto del servizio 

dell'Unione e abbiamo visto che effettivamente ci sono stati sono state vincolate le somme del 

20% rispetto all'avanzo di amministrazione previsto su determinate voci quindi noi si non ci 

troveremo come Comune degli aumenti nell'anno successivo e nell'anno in corso che sono frutto 

di una decisione unanime dei Sindaci unanime o a maggioranza dei Sindaci seduti in Unione però 

ci troviamo comunque un aumento complessivo di trasferimenti da parte dei Comuni all'interno 

dell'UCMAN e quindi del servizio che noi abbiamo conferito e questo è sicuramente un punto su 

cui mettere l'accento perché non è che quest'anno ci costeranno meno i servizi, in una situazione 

di norma gestione il Comune di Medolla ha trasferito determinati fondi all'Unione che sono rimasti 

in avanzo ma nonostante ciò a tutti i Comuni per l'esercizio 2021 sono stati chiesti degli aumenti 

di trasferimenti per €800.000 a livello globale dell'Unione che andranno comunque trasferiti dai 

Comuni appunto all'UCMAN quindi avremo degli aumenti di fatto su un singolo servizio ma 

abbiamo degli aumenti di trasferimento globale sotto forma di Tari, IMU... Comunque sia i Comuni 

dovranno riconoscere più fondi all'UCMAN perché sono stati votati all'inizio dell'esercizio 2021-

2023 nei confronti di un aumento di €800.000 nonostante siano state maggiori le economie 

quest'anno riscontrate all'interno dell'Unione. Dopodiché io avevo un'altra domanda da fare da 

porre probabilmente a Loredana: lei parlava di un €1.900.000 di avanzo, io leggo qui da delibera 

€901.839,26 quindi o manca un uno qua o sbaglio io a leggere i dati. Volevo chiedere all'interno 

di questi €901.000 globalmente quanto incidono i trasferimenti per Covid? Perché so che vanno 

in un capitolo a parte all'interno del bilancio, tutte quelle che sono state le spese Covid sia in 

entrata che di trasferimento vanno registrate in un capitolo a parte: vorrei chiedere su questi 

€901.000 di avanzo di amministrazione quanto abbiano inciso all'interno dei servizi globalmente 

le spese per Covid e i trasferimenti per Covid e quanti invece siano quelli realmente generati da 

una'avanzo di amministrazione dell'ente. 

 

 LOREDANA CAVALLINI 
Resp. Area Finanziaria 

Nell'avanzo abbiamo abbiamo vincolato €56.322,52 quindi €56.000 perché questa è la differenza 

esatta tra quanto abbiamo incassato dallo Stato come fondo Covid 2019 e le varie spese sostenute 

dall'ente. In questa all'interno di questa di questa cifra dobbiamo considerare circa €30.000 da 

destinare alla politica tariffaria della Tari 2021 quindi l'abbattimento delle tariffe della Tari 2021. 

Questo è previsto è previsto non dal decreto ministeriale ma è una disposizione a livello all'interno 

dell'Unione praticamente lo Stato ha assegnato come minori entrate ha deciso che le minori 

entrate del Comune di Medolla sono circa €66.000 per la Tari... Circa €60.000 di minore entrata... 

circa €60.000 sono decisi a livello di Governo come minore entrata Tari per il Comune di Medolla 

anno 2020 Il Comune di Medolla nell'esercizio 2020 ha impegnato circa €41.000 verso Aimag per 

l'abbattimento delle tariffe Tari 2020 quindi la differenza esatta quindi la differenza esatta tra i 

€66.000 e €41.000 deve essere mantenuta per calmierare le tariffe 2021. Questa è stata la 

disposizione ricevuta a livello di Unione. Quindi nei €56000 dobbiamo considerare questo questo 

impegno che il Comune di Medolla dovrà riversare ad Aimag, gli altri gli altri direi che possono 

essere stanziati sul bilancio 2021 per spese Covid. Oltre a questo ci sono altri credo €3.000, 

adesso non trovo la cifra precisa, ma che sono stati determinati che sono stati determinati dal 

ristoro spese di sanificazione quindi abbiamo due due importi dei vincoli: €56.000 da fondone e 

altri €3.000 o €6.0000 quando li trovo ve li dico per spese di sanificazione. Sto cercando il vincolo 

per la sanificazione. 

 



 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Chiedo se possiamo soprassedere su questo aspetto, chiedo ai Consiglieri. 

 

 LAVINIA ZAVATTI 
Medolla del Cambiamento 

Io aspetterei perché vorrei sapere le spese vive di trasferimenti del Comune dato proprio dal Covid, 

le spese vive, ci deve essere un capitolo a parte. 

 

 LOREDANA CAVALLINI 
Resp. Area Finanziaria 

Un attimo solo che cerco l'allegato giusto. Allora sono €1.500 per spese di sanificazione e 

€56.322,52 per fondone Covid. Destinato anche alla Tari. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Chiedo al Consigliere Zavatti se il chiarimento è sufficiente. 

 

 LAVINIA ZAVATTI 
Medolla del Cambiamento 

Al momento è sufficiente, io chiedevo proprio l'incidenza totale quindi a questo punto immagino 

siano questi €56.000, l'incidenza totale dei trasferimenti Covid rispetto ai €901.000 di avanzo... 

 

 LOREDANA CAVALLINI 
Resp. Area Finanziaria 

Mi sono dimenticata di precisare che l'avanzo ammonta a €901.839,26. 

 



 LAVINIA ZAVATTI 
Medolla del Cambiamento 

Perfetto, grazie. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie. Altri Consiglieri si prenotano? La parola a Bergamini. 

 

 MARCO BERGAMINI 
Lista Civica Indipendente Medolla 

Grazie, buonasera. Una parte dell'intervento e delle richieste di chiarimento sono già state risolte 

con la richiesta del Capogruppo Zavatti e la risposta della ragioniera poc'anzi. Io vado direttamente 

al sodo e faccio una domanda che è retorica perché la risposta me la do da solo... Io ho seguito 

con attenzione la presentazione da parte dell'Assessore al bilancio che è stata assolutamente 

prolissa... ma che sostanzialmente è andata a confermare un andamento di bilancio una volontà 

di bilancio che si riassume con una parola che ha ripetuto per tre volte di seguito che è 

mantenimento, mantenimento, mantenimento. Quando in tutte le situazioni quando si fa del 

mantenimento abbiamo mantenuto abbiamo mantenuto abbiamo mantenuto vuol dire che c'è stata 

poca azione propositiva e c'è stata molta azione molta reazione a quello che avveniva intorno. Già 

il fatto di essere reattivi è abbastanza sarebbe abbastanza positivo, qui invece abbiamo assistito 

a un mantenimento della posizione all'interno di una trincea che si fa sempre più stretta visto 

l'aumentare dei costi e visto l'aumentare delle esigenze dei cittadini o le esigenze dei servizi nei 

confronti dei cittadini e pensare ad un abbiamo mantenuto vuol dire che proprio dal punto di vista 

filosofico, mentale, di predisposizione siamo lontani anni luce quanto meno rispetto alle 

impostazioni e all'idea che ho io di amministrazione. L'altra domanda retorica è se l'Assessore 

parlava del bilancio 2020 o se parlava del bilancio 2021 perché metà delle cose che ha citato io 

ho preso quattro pagine di appunti dalla seconda pagina alla quarta sono cose inerenti il bilancio 

e attività fatte svolte nel 2021. Vorrei però non seguire l'ordine o in qualche modo procedere anche 

in un ordine non troppo ordinato dell'Assessore e provare ad andare a braccio partendo da una 

considerazione che è quella legata ai trasferimenti UCMAN non solo dal punto di vista economico 

ma soprattutto dal punto di vista dei servizi. Noi arriviamo ad approvare il bilancio consuntivo per 

quello che può valere nel senso che il bilancio consuntivo l'unica nota di rilievo che ci da è l'attivo 

che viene passato sull'anno successivo e però rispetto all'allegato alla destinazione non l'ho vista, 

siccome uno degli allegati, poi magari è sfuggito a me e potrò essere corretto della ragioniera, non 

ho visto l'allegato della destinazione degli avanzi e quello mi sembra di capire dalla delibera che è 

uno degli obblighi la presentazione dell'utilizzo dell'avanzo. Vorrei tornare però al ragionamento 

circa l'Unione. Ringrazio anche io la collaborazione e l'attività svolta da che ha svolto la Cavallini 

che non ha sicuramente colpa rispetto al funzionamento organizzativo dell'Unione ma devo 

rilevare che l'Unione grazie a un sistema organizzativo dell'Unione decisamente pessimo arriviamo 

con un mese di ritardo alla presentazione del bilancio consuntivo e siamo arrivati tardi qui, arrivano 

tardi gli altri Comuni, arriva tardi l'Unione. Allora non è il problema di un bilancio è la testimonianza 

anzi la... che il sistema organizzativo dell'Unione non funziona, e non è una novità, è una cosa 



risaputa. Sentivo prima l'Assessore dire che i Sindaci si stanno attivando, modificano, aggiustano, 

tagliano, ricompongono, cercano di trovare soluzioni per migliorare la gestione dell'Unione. In gran 

parte sono gli stessi Sindaci e gli stessi Consiglieri che hanno alzato la mano per conferire quei 

servizi con quel modello organizzativo quindi la responsabilità non va ricercata ad oggi, se le cose 

non funzionano oggi la responsabilità va ricercata nel voto che abbiamo dato l'anno scorso 2 anni 

fa 3 anni fa 5 anni fa, bisogna che ognuno si prende la responsabilità politica, e qui guardo il 

gruppo di maggioranza, la responsabilità politica di un funzionamento che non c'è stato e voglio 

ricordare che tutte le volte che abbiamo fatto delle delibere sul funzionamento dell'Unione sul 

trasferimento all'Unione dei servizi e risorse economiche la maggioranza ha sempre votato in 

modo molto stretto convintamente per il sì, nessuno si è mai posto il benché minimo problema o 

dubbio di come stava funzionando l'Unione: bisogna farla funzionare, bisogna fare così perché si 

risparmia, perché funziona... Abbiamo visto che non si risparmia, abbiamo visto che non funziona 

e abbiamo visto che ci vogliono più risorse adesso per sistemarla piuttosto che farla funzionare 

bene sin dall'inizio. Io sono un convinto sostenitore dell'Unione ma sono convinto sostenitore di 

una sistema organizzativo che dia delle risposte rapide, efficienti e puntuali ai cittadini. I 

trasferimenti dell'Unione, adesso ho fatto fatica a fare i conti perché poi bisognerebbe vedere punto 

per punto quanto in effetti ha l'Unione sotto una voce o sotto l'altra, io per esempio avevo 

considerato una parte dei trasporti pensando che i trasporti scolastici siano lì dentro invece sui 

trasporti la Cavallini ricordava che c'è in parte anche la viabilità, la luce, altre cose, però se 

andiamo a vedere metà del nostro bilancio va oltre la metà va in servizi sociali e in trasferimento 

sull'Unione con un ritorno dal punto di vista qualitativo dei servizi sicuramente non adeguato. 

L'Assessore diceva abbiamo mantenuto le tariffe: abbiamo aumentato le tasse, come citava come 

ricordava prima la Capogruppo Zavatti sono stati portati degli avanzi dall'altra parte che vanno 

comunque utilizzati in parte per, sto parlando dell'Unione, in parte per calmierare le richieste in 

parte in realtà dovremmo con il Comune andare a sostenere quelli che sono i maggiori costi da 

parte dell'Unione. Quindi la riflessione ancora una volta sul nostro bilancio e su quello su quelli 

che sono i trasferimenti dell'Unione è una valutazione assolutamente e completamente negativa. 

Posso capire che qualcuno si senta indispettito, che qualcuno che sta operando fattivamente per 

migliorare l'Unione dica io non c'entro niente ma quasi tutti i presenti una buona dei presenti 

c'erano anche quando è stata alzata la mano per conferire questi servizi che oggi non funzionano. 

La ricostruzione, così prendiamo i temi come li ha elencati l'Assessore, siamo ad una cifra 

importante per quanto riguarda una percentuale importante per quanto riguarda la ricostruzione 

privata, mancano ancora quelle che sono le parti più delicate e sapevamo che queste parti 

avrebbero creato dei problemi ciononostante tutta quella attività preparatoria a livello di 

commissario e di vice commissari alla ricostruzione ruolo che hanno ricoperto i Sindaci dal primo 

giorno, e lo ricordava bene il Presidente Bonaccini sabato mattina, beh quell'attività preparatoria 

perché non ci fossero problemi di questo genere evidentemente non sono state fatte al meglio 

perché sono rimasti lì, non è il nostro caso, la ricostruzione dei centri storici e sono rimaste lì tutta 

una serie di UMI, e noi abbiamo una, che hanno delle problematiche particolari. Capisco tutto 

quello la difficoltà che ci sta dietro ma sono anche convinto che una buona azione preparatoria dal 

punto di vista legislativo avrebbe consentito a quelle persone che hanno degli UMI un po' più 

difficoltose che sono normalmente anche le persone meno avvezze a trattare con la Pubblica 

Amministrazione quelle magari un po' più svantaggiate punto di vista personale ed economico 

sono quelli che arrivano per ultimi con la ricostruzione. 9 anni fuori casa sono sicuramente un dato 

importante, 9 anni in attesa di ricostruisco, rimetto a posto, sto qui per un po', vado dall'altra parte, 

mi sistemo, traslochi e contro traslochi, le attività del contributo per l'autonoma sistemazione poi 

viene, poi non c'è, poi forse, poi è rinnovato... E quindi sono tutte situazioni che dal punto di vista 

normativo potevano essere previste in precedenza, poi noi abbiamo un caso particolare dove c'è 

dentro un fallimento ma anche lì ripeto dal punto di vista normativo sarebbe stato semplice 

sistemare la questione. Si diceva del Teatro Facchini ma mi risulta che il Teatro Facchini sul 

bilancio del 2020 c'entri abbastanza poco, la palestra che c'entra poco col sisma c'entra con una 



errata progettazione iniziale, è la famosa dai tre tetti che ha cominciato a bere acqua fin dalla sua 

inaugurazione, è stato rifatto il tetto in cima che perdeva uguale poi ne è stato fatto un altro sopra 

che perdeva non perdeva ma dava problemi di infiltrazione allo stesso modo, si è colta l'occasione 

del sisma per sistemare un tetto che è nato e progettato male fin dall'inizio. Sala Arcobaleno stiamo 

ancora attendendo ho visto che i lavori sono iniziati ma siamo mi sembra abbastanza lontani, 

siamo ripeto a 9 anni dal sisma, abbiamo tutte le opere culturali ancora da recuperare: le chiese 

sostanzialmente, abbiamo l'ex municipio da recuperare, abbiamo la scuola elementare l'ex scuola 

elementare ex municipio che è lì in attesa da 9 anni con danni che erano minimi che potevano 

essere risolti in modo veloce invece più ci portiamo in avanti più i danni da chiusura e l'infiltrazione 

vanno avanti. Vorrei anche ricordare se qualcuno non l'ha fatto, io l'ho fatto in passato e vedo 

diversi colleghi che erano in Consiglio Comunale con me non nell'ultimo giro ma nel penultimo 

vorrei ricordare e chiedere se sono state fate parte delle attività di rivalsa nei confronti dei 

progettisti e degli esecutori delle opere del Comune visto che il Comune è stato ristrutturato in 

vigenza della normativa del 2003 antisismica ed è stato costruito insieme ristrutturato insieme al 

Teatro Facchini senza tenere conto delle disposizioni antisismiche, perché sarebbe importante 

capire se qualcuno paga danni dopo che il Comune è stato il municipio è stato aperto meno di 2 

anni dalla sua ristrutturazione perché quelle risorse che adesso servono per ristrutturarlo sono 

risorse a carico dei cittadini, tutti, i medollesi ma tutti i cittadini italiani pro quota perché dallo stato 

arrivano quelle risorse per sistemare l'ex municipio così come sono arrivati i fondi per ristrutturare 

il Teatro Facchini che aveva appena aperto vorrei ricordare. Quindi la domanda che faccio a chi 

all'epoca era presente, io non ho mai ricevuto risposta, spero di riceverne questa sera, si è fatta 

un'azione, è stata svolta un'azione di rivalsa nei confronti di chi ha ristrutturato le scuole senza 

tenere le scuole Facchini senza tenere conto del tenere conto della normativa sismica del 2003 Si 

parlava di costi legati al Covid: credo che dalle risorse impegnate spesso, ma lo abbiamo visto 

dall'avanzo, spesso sono state inferiori a quelle che sono fatte dallo Stato, evidentemente non 

servivano tutte ma meglio abbondare in queste situazioni che essere a corto di risorse come è 

stato per la maggiore parte del paese nella prima fase quando non c'erano le mascherine, non 

c'erano i disinfettanti, non c'erano i presidi necessari per tutelare la cittadinanza e i dipendenti 

pubblici all'interno delle strutture pubbliche. Per quanto riguarda le attività scolastiche ed 

extrascolastiche l'Assessore faceva anche qui riferimento al fatto che sono stati mantenuti gli 

impegni e non sono state aumentate le tariffe, è vero ci sono state delle condizioni ordinarie ma è 

anche vero che sono venute a mancare tutta una serie di attività che potevano essere facilmente 

convogliate... verso quelle situazioni di difficoltà dal Covid. Comune ciclabile. Assolutamente sì e 

fa piacere perché io sono uno di quelli che utilizza le parti ciclabili quando può, vorrei ricordare che 

tranne una ciclabile che è la Chico Mendes in direzione di Mirandola che ha un suo percorso ben 

definito tutte le altre ciclopedonali di Medolla partono dal nulla e finiscono nel nulla. Non hanno un 

raccordo con un'altra ciclabile, finiscono spesso in mezzo a una strada, terminano in modo o in 

campagna se facciamo riferimento a quella di San Felice quella verso San Felice... finisce in 

mezzo a campagna quando doveva prolungare il suo percorso su... ma sappiamo tutti com'è finita, 

cosa ha deciso di fare l'Amministrazione ex Amministrazione di San Felice su quel tragitto, ci 

hanno fatto una discarica ricoprendolo e hanno consentito l'apertura di un magazzino deposito che 

si è trasformato in una discarica di amianto che noi abbiamo sul confine che abbiamo al confine 

con alcune famiglie medollesi e sostanzialmente la ciclabile finisce in mezzo alla campagna. La 

ciclopedonale di Camurana finisce... su un archetto posto tra via Camurana e via Bruino, venendo 

da Medolla c'è il tratto che non è collegato tra Medolla tra Medolla e la Chico Mendes sul pezzo di 

via Matteotti, praticamente anche la nuova checché ne dica l'Assessore che è terminata dalla 

piazza praticamente fino alla fine di via Romana beh terminate il pezzo di via Romana perché dire 

che c'è un pezzo di ciclabile dalla via Roma al centro mi sembra oggetto di fantascienza, vediamo 

sicuramente tante cose da migliorare nonostante tanti siano state fatte tante opere sono state 

fatte. L'unico problema da questo punto di vista è che non c'è raccordo tra le ciclabili e ognuna è 

a se stante. Avremo la possibilità di fare una ciclabile che arriva passando dietro la cantina 



protrarla, perché era nel progetto del PSC, protrarla verso la zona... lì finisce a un certo punto 

quindi abbiamo delle ciclopedonali che servono il centro nella sostanza servono il centro. Un 

aspetto positivo invece è sicuramente quello del risultato circa la raccolta differenziata 33 kg pro 

capite di differenziata all'anno sono un risultato sicuramente buono, si può fare di meglio si, si può 

fare di meglio sulla differenziata in modo da ottenere un prodotto differenziato migliore 

probabilmente si, non si capisce però perché a fronte di un miglioramento di questo genere, 

basterebbe conoscere i mercati internazionali per sapere cosa per conoscere le motivazioni e non 

si capisce perché se facciamo il 97% di, stavo cercando il dato preciso detto dall'Assessore, se 

facciamo il 97% di differenziata non si capisce perché poi abbiamo bisogno di una discarica che 

viene sostanzialmente.. in termini di volumi proprio a Medolla e questo credo che sia un servizio 

fornito ai cittadini se si esclude la parte economica di un servizio poco gradito. Io al dire il vero non 

baratto mai la mia salute, cerco di non barattare la mia salute con dei rimborsi economici e quando 

ti danno un rimborso e ti dicono che ti spetta come sollievo è perché hai già patito un danno 

sicuramente maggiore. Per quanto riguarda il resto delle attività credo che siccome il Comune 

gestisce ben poco tutto vada riversato di nuovo all'interno dell'UCMAN che credo e lo do come 

segnale lo mando come segnale o si forma nel giro di un anno quindi trovare i tempi e i modi per 

riformare in modo corretto l'Unione o altrimenti la disattenzione dei cittadini verso questa istituzione 

che a mio modo di vedere importante la disattenzione dei cittadini aumenta ancora e non è detto 

che dopo Mirandola ci sia qualcun altro che pensi di fare per proprio conto. Una cosa che non ho 

capito quindi se l'Assessore in replica volesse chiarire i crediti inesigibili tolti i €137.000 che sono 

partite di giro ma gli altri €200.000 se sono crediti come vengono calcolati i crediti inesigibili se 

sono stati segnati in bilancio in precedenza e chi ha usufruito eventualmente di condono o di 

stralcio della propria della propria posizione. Io ho terminato. Grazie. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Consigliere. Si è prenotato il Consigliere Raisi. A lei la parola. 

 

 ORVILLE RAISI 
Vivi Medolla! 

Grazie Sindaco. Oggi è il secondo anno di attività amministrativa e quindi siamo al secondo 

bilancio consuntivo, di faccio però abbiamo avuto soltanto a disposizione un solo anno di attività 

amministrativa tuttavia credo che sia occasione anche se dobbiamo andare per macro valutazioni 

perché ritengo che le Commissioni al riguardo siano il luogo certamente il Consiglio è fuori 

discussione che è il luogo di discussione e di prese di posizione però anche le Commissioni sono 

degli organi statutari di approfondimento che dovrebbero essere come è stato poi chiesto da più 

parti messe a disposizioni per una per un dibattito più profondo. Comunque voglio dire il Consiglio 

questa sera ci dà occasione per valutare quella che è la fase operativa del programma di mandato 

e volevo sottolineare che di fatto abbiamo soltanto avuto un anno tempo temporale per diciamo 

così per mettere in evidenza le nostre le nostre performance o le non-performance. Beh io credo 

che una prima macro valutazione debba essere e debba riguardare la direttrice che si vuole 

seguire come Amministrazione cosa per altro direi non scontata, non tutti i Comuni sono virtuosi, 

e io ritengo chi la direttrice appunto il punto finale che l'Amministrazione nostra si è data riguardo 

ai problemi di tipo gestionale è quello di una razionalizzazione della spesa, del controllo 



dell'indebitamento, abbiamo visto che siamo stati anche in un certo modo come dire sollevati dal 

fatto che il debito pregresso ci è consentito poterlo dilazionare in un tempo maggiore e quindi ad 

avere maggiori risorse al riguardo. Insomma quelle considerazioni di pareggio di bilancio di 

controllo dell'indebitamento tutto sommato di una gestione di una gestione accurata che non sono 

soltanto degli aspetti di tipo tecnico è anche una presa e precisa posizione politica che ci siamo 

dati perché riteniamo che si debba amministrare con cura e con rigore la cosa pubblica. Poi 

chiaramente gli interventi fatti in questo periodo possono essere diversi secondo alcuni Consiglieri 

e questo è legittimo tuttavia io credo che senza entrare nei particolari che l'Assessore al bilancio 

ci ha presentato io direi che per macrofamiglie per macro capitoli delle cose in questo lasso di 

tempo che non state fatte, mi riferisco in particolare per quanto riguarda la valutazione della 

ricostruzione del terremoto cioè il 97% come dicevamo dell'edilizia privata è stata è stata in 

qualche modo evasa, il contributo alla popolazione nelle sue svariate forme ha avuto degli aiuti 

consistenti e i lavori pubblici diciamo sono ripresi, credo che da questo punto di vista occorre una 

maggiore accelerazione, penso che dobbiamo perseguire con con maggior vigore questo aspetto 

che è diventato la parte finale degli interventi di ricostruzione del terremoto. Mi riferisco al capitolo 

della scuola: quante cose sono state fatte per mettere in sicurezza le scuole, per mettere in 

sicurezza i ragazzi? Pensate se noi non fossimo intervenuti se l'Amministrazione non fosse 

intervenuta in tutte quelle micro operazioni che hanno consentito ai ragazzi in un periodo 

particolarmente difficile la presenza del Covid l'anno del Covid direi gli anni del Covid se ai ragazzi 

non fossero date diciamo quelle possibilità tecniche di svolgere non dico al meglio ma al minimo 

le loro attività di tipo scolastico e di apprendimento. Già hanno sofferto è stata una categoria e un 

target di popolazione che ha sofferto moltissimo del punto di vista delle relazioni delle relazioni 

individuali e delle relazioni sociali pensiamo se noi non avessimo provveduto a fare tutto 

quell'elenco di cose che ci sono state presentate da parte dell'Assessore. Quindi certo, per quanto 

riguarda i servizi noi abbiamo conferito molti di questi all'Unione e sia i diciamo così Consiglieri e 

gli Assessori che erano presenti nelle altre Amministrazioni sia noi nuovi ci siamo resi conto che 

l'Unione ha bisogno di una ristrutturazione perché occorre efficientare diciamo così la macchina 

amministrativa e la macchina operativa, ne siamo tutti consapevoli perché vorrei trovare qualcuno 

che in situazioni così complesse riesce sempre ad avere la ricetta ottimale giusta, forse qualcuno 

si illude di avere la ricetta ottimale giusta però quando dal pensiero si vanno a realizzare le cose 

certamente e purtroppo non si non si riesce mai a realizzare ciò che uno ha pensato. Detto questo 

che l'Unione abbia la necessità di essere manutentata e che trovi un nuovo orizzonte dal punto di 

vista politico è fuori discussione e noi ne abbiamo bisogno di un nuovo orizzonte politico 

dell'Unione e anche di un efficientamento dei servizi dell'Unione perché abbiamo conferito quasi 

tutti i servizi anzi direi la maggior parte dei servizi. Il problema è che siamo in una situazione 

estremamente complessa e posso dire che al di là delle valutazioni del passato la nostra parte 

politica è molto impegnata a stare nell'Unione e a riformarla, un impegno che non vedo in altre 

formazioni politiche, per fortuna non tutte. Detto questo vorrei continuare per concludere sulla 

questione dei macro capitoli. Abbiamo detto allora il terremoto, abbiamo detto la scuola nel suo 

complesso sia per quanto riguarda gli interventi di edilizia sia per quanto riguarda gli interventi di 

tipo organizzativo nei confronti nei confronti della scuola. Guardate anche l'altro giorno io ho 

partecipato tutti noi abbiamo partecipato al Consiglio dei ragazzi: anche questa iniziativa che 

sembra un'iniziativa molto a latere che non ovviamente non va non va a sovrapporsi agli interventi 

di tipo edilizio strutturale però sono di quelle sono di quelle iniziative che danno peso specifico alle 

attività per la crescita di questi ragazzi e per la loro consapevolezza dal punto di vista dal punto di 

vista sociale. Io volevo fare una battuta: l'altro giorno al Consiglio dicendo che per dare loro 

coraggio e per dare loro importanza della loro diciamo così del loro del loro impegno avrei dovuto 

dire propongo le dimissioni del Sindaco e di tutto il Consiglio e quindi sostituiti immediatamente 

nella gestione della cosa pubblica, tanto così tanto per dare tanto per dare loro l'importanza di 

quello che stavano facendo. Sono stati fatti degli interventi sulle politiche giovanili e l'educativa di 

strada, per quanto mi riguarda io mi occupo della parte sanitaria o di una parte della parte sanitaria 



trovo che sia molto importante anche la realizzazione di idea di Medolla cardio protetta quindi 

insieme all'azione congiunta della consulta del volontariato credo che prossimamente noi 

metteremo in campo metteremo in campo quest'iniziativa che secondo me è estremamente 

importante. Non mi soffermo perché è già stato detto anche le nostre politiche vanno verso le 

nuove concessioni di carattere ambientali e di sostenibilità sia per quanto riguarda l'ambiente sia 

per quanto riguardia i rifiuti. Quindi ripeto le azioni migliorabili trovano e io spero troveranno ampio 

spazio, siamo pronti a confrontarci con quello che sarà in seguito all'avanzo di questo di questo 

rendiconto 2020, siamo pronti a discutere e a valutare quelle che saranno le proposte 

dell'Amministrazione relativamente all'utilizzo dei €900.000 di risorse che appunto sono avanzate. 

Grazie. Grazie 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Consigliere. Si è prenotato il Consigliere Cossu, Cossu o chi per lui, ecco non so chi dei tre 

Consiglieri... 

 

 LAVINIA ZAVATTI 
Medolla del Cambiamento 

Prende la parola Zavatti. Grazie. Volendo riprendere un po' quelle che sono state le le informazioni 

insomma finora le dichiarazioni finora avanzate. Innanzitutto mi correggerà il ragioniere il 

ragioniere capo Loredana se sbaglio ma sottolineare che questo sia un bilancio che si sia chiuso 

in pareggio è un po' la sagra dell'ovvio nel senso che in un ente pubblico dichiarare di essere felici 

che questo sia un bilancio che si sia chiuso in pareggio in quanto ente pubblico penso che sia a 

dir poco dovuto che questo bilancio sia chiuso in pareggio. dopodiché quello che mi chiedo è se 

questa Amministrazione, e questa è la medesima domanda che io posi in UCMAN qualche 

Consiglio fa, mi chiedo se questa Amministrazione abbia mai interpellato i dipendenti, i dipendenti 

comandati in UCMAN piuttosto che i dipendenti in servizio all'interno del nostro ente cioè il 

Comune di Medolla, mi chiedo come la vedano come la vivano questa situazione perché noi con 

alcuni di loro abbiamo parlato e vi garantisco che molti di loro non vedono l'ora di giungere ad una 

conclusione che sia una conclusione chiara e netta perché questo momento di transizione viene 

vissuto malissimo viene vissuto malissimo da tutti, da chi stava recedendo piuttosto da chi sta 

operando ancora all'interno del Comune di Medolla ma che è comandato all'interno dell'Unione o 

viceversa. Vi invito come Giunta a farlo e a confrontarvi in modo completamente spassionato e 

diretto con i vostri dipendenti con i nostri dipendenti. Dopodiché nascondersi dietro al Covid-19 

dicendo che di fatto vi sia stato un solo anno di amministrazione per poter dimostrare quello che 

si è fatto beh lo vedo a dir poco pretestuoso Consigliere Raisi mi scusi, cioè anche il Covid 

purtroppo ha colpito Medolla come ha colpito tutti e quindi credo che il Comune di Medolla come 

tutti gli altri Comuni possa e debba aver dimostrato quelle che sono le proprie capacità 

organizzative all'interno di quella che è una situazione straordinaria, come noi abbiamo vissuto il 

terremoto la Giunta Calciolari voi state vivendo l'emergenza Covid. Ci sono Comuni che hanno 

deciso di emergenza Covid in un determinato modo piuttosto che in un altro, mi sto chiedendo 

quali siano quelle spese richiamate dall'Assessore Paltrinieri all'inizio riguardanti i regolamenti 

comunitari che sono stati citati proprio all'inizio del suo intervento che abbiano comportato o meno 

una maggior spesa visto che sono stati ampiamente citati ed esposti visto che ad oggi l'unico 



regolamento adottato all'interno di un ente unitario mi risulta essere quello di polizia locale che è 

stato adottato 5 anni in ritardo rispetto alla maggior parte degli enti che ci circondano, vedesi Terre 

dei Castelli piuttosto che Bassa Reggiana, piuttosto che Appennino Reggiano o Terre d'Argine, 

quindi siamo arrivati in ritardo grazie alla direzione Doni ma vista l'ultima interrogazione presentata 

da me medesima da noi come gruppo consiliare all'interno dell'Unione riguardo quelli che possono 

essere le decisioni e i provvedimenti presi a livello di servizi sociali non sia ancora posto in essere 

come regolamento quindi ad oggi l'unico regolamento cui si possa fare riferimento a livello di 

Unione sia quello della polizia locale. Dopodiché come ultima considerazione pongo quella che il 

Consigliere Raisi metteva come speranza di un unità di intenti piuttosto che di conferimenti cioè di 

un'unità di una nuova Unione in questo anno di transizione a cui faceva riferimento Bergamini da 

parte di tutti i Comuni. Notavo una chiara allusione al Comune recedente: mi chiedo se siamo così 

convinti che Mirandola sia l'unico effettivo convinto recedente perché ad oggi sono stati richiesti 

degli studi anche da parte di altri Comuni per recedere da determinati servizi e funzioni quindi 

questa ipotetica riformulazione rimodulazione di un ente ad 8 che è stata richiesta anche dagli 

stessi dalle nostre stesse forze di maggioranza mi chiedo se sia realizzabile perché ad oggi è più 

plausibile la riformulazione di un ente zoppo tanto quanto lo è ad oggi con servizi esternalizzati 

come la CUC data ormai per dispersa, come servizio tributi, come servizio ragioneria, come il 

servizio della APM anche da parte di altri Comuni che ad oggi ancora fanno parte dell'Unione e 

che dovrebbero in un ipotetico disegno o sogno o disegno immaginario fare parte di un'Unione a 

8 mi chiedo quanti dei Comuni anche appartenenti al centro-sinistra vorranno aderire visto che ad 

oggi pare proprio che due non abbiano la minima intenzione di conferire o di dare la totalità dei 

conferimenti dei servizi necessari per riformulare l'Unione a 8 all'interno di un nuovo disegno. E 

qui mi taccio. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Consigliere. Ci sono altri altri interventi? Paltrinieri.  

 

 FRANCA PALTRINIERI 
Assessore 

Delle cose da dire ne avrei tante, faccio solo qualche appunto. Allora mi dispiace se sono stata 

prolissa ma evidentemente il Consigliere Bergamini le cose fatte comunque c'erano. Vorrei dire 

che non sono cose del bilancio 2021. ma sono cose del bilancio 2020, lei che si vanta sempre di 

essere in Consiglio da tanti anni dovrebbe sapere che le opere dovrebbe ben sapere che le opere 

si progettano e ci vuole del tempo per portarle avanti, non è che vanno avanti da sole vanno avanti 

sulle gambe degli uomini e delle donne che lavorano all'interno della nostra Amministrazione 

nonché di quella dell'UCMAN quando è il caso dell'UCMAN quindi dovrebbe saper bene che se 

una cosa si può iniziare a progettare e a lavorarci perché vada avanti in un anno e si realizza come 

caso dell'arcobaleno ci abbiamo lavorato tutto il 2020 e hanno cominciato a lavorarci nei primissimi 

mesi del 2021. Questo giusto per fare solo una piccola appuntatina. Per quanto riguarda il discorso 

del mantenimento beh io credo che mantenere col Covid la necessità di educatori in più, di 

strumenti in più, di spazi da costruire o da preparare perché sembra sempre sempre quella cosa 

che dicevo prima le robe vanno avanti sulle gambe delle persone e oltre quei soldi quindi tutte 

queste cose che sono state preparate e sono state messe in campo nonostante questo abbiamo 



abbiamo mantenuto le tariffe insieme agli altri Comuni dell'UCMAN, è stata una decisione 

complessiva per carità però c'è stata e anche noi abbiamo mantenuto le nostre tariffe e 

mantenendo anche la qualità, permettetemi un po' di orgoglio, dei servizi. Poi un'altra cosa che 

volevo dire è che sempre prima ha parlato di destinazione anche questo mi permetta... la 

destinazione non si decide questa sera tant'è che la ragioniera ci ha detto quali sono le possibilità 

che si hanno di utilizzare l'avanzo non questa sera destinazione dell'avanzo, la destinazione si fa 

con successive variazioni quindi non è che questa sera dovevamo già decidere dove vanno i soldi. 

Anche questo non è la prima volta Consigliere Bergamini, tutti gli anni è stata così credo, non 

credo che sia la prima volta. Poi sul ritardo della presentazione dei bilanci c'è una norma di legge 

che li ha spostati al 31 maggio, si vede che insieme a Medolla e all'UCMAN ce ne sono tanti altri 

di Comuni che hanno avuto necessità causa sospensioni causa pandemia causa persone che 

sono state, si sono ammalate delle persone nei Comuni anche all'UCMAN se non lo sapesse, 

quindi causa tutte queste cose un po' tutti i Comuni hanno avuto evidentemente delle difficoltà. 

Un'altra cosa che volevo sottolineare è... Allora, lascio perdere le altre cose. Volevo dire una cosa, 

io Consigliera Zavatti invece sono molto contenta quando possiamo dire e continuare a dire e 

questa cosa ce l'avete detto anche l'anno scorso ma anche l'anno scorso secondo me è un errore 

dire che tanto è scontato che i Comuni devono essere in pareggio e che non devono essere in 

disavanzo che era poi quello che voleva dire. Io credo che sia importante che i Comuni siano in 

avanzo e quindi non credo e neanche così scontato perché mi sembra che ce ne siano parecchi 

dei Comuni in disavanzo quindi io credo che sia giusto riconoscere che il nostro Comune non è in 

disavanzo ed è importante questo aspetto e quindi che siamo sani, che è un bilancio sano. Poi per 

quanto riguarda mi chiedeva prima il discorso dei regolamenti certo l'UCMAN ha fatto molta fatica 

ma tutti quanti lo stiamo dicendo, lo diceva anche per il nostro Capogruppo che ha espresso questi 

aspetti molto molto bene, i ritardi, teniamo presente che alcuni servizi sono stati costruiti nel 2018. 

quindi anche diciamo così un po' sono stati conferiti quindi c'è necessità di fare i regolamenti, i 

regolamenti a cui mi riferivo sono ad esempio alcune regolarmenti riferiti al personale, mensa 

piuttosto che l'uso dei cartellini tutti uguali a una serie di regolamenti che riguardano la gestione 

del personale, altri regolamenti sono in corso di predisposizione, se ne sta ragionando, stanno 

ragionando i nostri Assessori dell'UCMAN perché ovviamente insieme al personale e ai funzionari 

ne stanno discutendo. Volevo solo dire queste brevi spunti. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Assessore. Si è prenotata l'Assessore Sgarbi.  

 

 PATRIZIA SGARBI 
Assessore Esterno 

Grazie Sindaco.Volevo replicare ad alcune cose dette dal Consigliere Bergamini e anche dal 

Consigliere Zavatti. Intanto volevo ringraziare il Consigliere Bergamini... 

 



 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Chiedo scusa, Assessore tecnicamente il suo è un intervento, le repliche dopo. Tecnicamente il 

suo è un intervento. Lei può dire quello che crede...  

 

 PATRIZIA SGARBI 
Assessore Esterno 

Il mio intervento è sollecitato da alcune affermazioni fatte che mi fanno mi fanno dire e ringraziare 

il Cosnigliere Bergamini che ci ricorda tutto quello che che dobbiamo fare e che vogliamo fare e 

che possiamo fare meglio ma gli ricordo che è il dovere della minoranza questo mentre invece il 

dovere della maggiorana è scegliere cosa fare, quando farlo in base alle proprie risorse e in base 

anche alle risorse sia economiche che umane. Riguardo alle ciclabili... 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Chiedo scusa Assessore, mi ha comunicato in questo momento la Consigliera Zavatti che deve 

uscire dal collegamento per cui chiedo al chiedo al Segretario di verbalizzare che alle 20:28 esce 

la Consigliera Zavatti. 

 

 MARIA CHIARA GRISANTI 
Segretario Comunale 

Ok, 20:28 esce Zavatti. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Se poi dovesse rientrare vi prego di comunicarlo tempestivamente, interrompiamo il dibattito e 

mettiamo a verbale. 

 



 PATRIZIA SGARBI 
Assessore Esterno 

Riguardo al tema cilcabili io continuo a non capire l'atteggiamento del Consigliere Bergamini che 

pare sempre vivere nel paese dei balocchi del paese ideale. Guardandoci intorno non siamo l'unico 

Comune a non dei avere collegamenti tra ciclabili, sarebbe certo meraviglioso ed è quello che ci 

sprona a fare la Fiab, ci ricorda sempre che occorrono i collegamenti ma ovviamente per farlo 

occorrono tante risorse e spesso e volentieri sono interventi importantissimi che necessitano di 

grossi di grossi interventi sia economici che di progettazione. Per cui quello che mi viene da dire 

però di guarda anche quello che è stato fatto negli anni passati e quel poco che riusciamo a fare 

che poi non è così poco, cioè fare degli ulteriori pezzi di ciclabile, mettere in sicurezza degli ulteriori 

tratti per dare per consentire alle famiglie di viaggiare di muoversi in bicicletta senza pericoli. Anche 

il tema del collegamento con San Felice io lo capisco che che si interrompe questa ciclabile ma 

ieri giusto ieri l'ho percorsa e sono arrivata fino a vedere l'inizio... siamo arrivati bicicletta passando 

anche attraverso questa strada che è vero che non è asfaltata e ha delle uche ma insomma ci 

siamo arrivati, ci si arriva, quindi non è che alla ciclabile arriva e si ferma c'è questa deviazione, la 

si fa e si arriva tranquillamente fino dall'altra di San Felice. Per quanto riguarda i rifiuti. Io 

ovviamente inviterei i Consiglieri Comunali a non parlare di discarica come di impianto che nuoce 

alla salute: l'impianto discarica è stato approvato da una Conferenza dei Servizi che ha visto 

analizzare tutti i tutto quello che concerne anche la salute ed è stato approvato quell'impianto 

quindi per cortesia eliminiamo queste che sono quasi frasi diffamati come che il Comune di Medolla 

e la maggioranza voglia fare qualcosa che nuoce alla salute, questo non corrisponde alla verità 

anzi è deprecabile che esca dalla bocca di Consiglier Comunali. Sono impianti che servono alla 

comunità perché altrimenti non sapremo dove mettere i nostri rifiuti e lei lo sa bene che la nostra 

differenziata non è pura purtroppo cioè che dalla differenziata quasi un 50% purtroppo non è 

recuperabile per motivi vari che possiamo criticare che possiamo dircene tutto ma quello che non 

è recuperabile va comunque portato poi a smaltimento. Quindi è veramente un invito accorato 

questo: smettiamola di parlare di far male alla salute quando non esistono non esistono le prove 

non esistono non esistevano non esistono e non esisteranno. Grazie. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Assessore. Non vedo altre mani alzate. Zacchini.  

 

 GRAZIELLA ZACCHINI 
Vicesindaco 

Mi dispiace, spero che la Consigliera Zavatti non sia nulla o un'emergenza e che fosse insomma 

preventivata la sua uscita. Mi dispiace perché alcune cose anch'io nel mio intervento forse toccano 

elementi che lei ha esposto, comunque comunque rimangono i colleghi della lista quindi 

sicuramente poi potranno eventualmente loro fare le considerazioni. Allora questo è un intervento 

è un intervento devo dire molto complicato da fare, sto cercando di renderlo semplice e anche 

corto perché poi tante cose sono già state dette e non voglio neanche ripetermi. La prima cosa 

ascoltando gli interventi dei colleghi Consiglieri precedenti ho la sensazione che si prenda l'elenco 



che ha fatto l'Assessora Paltrinieri e che peraltro è riportato nel bilancio come gli unici interventi 

eseguiti a livello sociale o scolastico perché quando il Consigliere Bergamini mi dice i servizi 

dell'Unione non funzionano rispetto alle risorse che abbiamo trasferito mi viene questo dubbio. 

Allora gli elenchi che noi abbiamo fatto e che l'Assessora Paltrinieri ha riportato nel suo intervento 

e devo forse forse l'avrà fatto anche un po' lungo però siccome non tutti erano nella Commissione 

bilancio credo che abbia correttamente fatto bene a illustrarli in questo momento anche per gli 

assenti in Commissione bilancio e il discorso è che noi abbiamo messo quegli interventi dove c'è 

stata un'azione diretta del Comune anche. Se noi dovessimo mettere in quell'elenco tutti i servizi 

che vengono erogati sono molti di più di quelli che sono in quell'elenco ma sono servizi che sono 

erogati tramite per l'appunto il conferimento dell'Unione dove il Comune ovviamente partecipa 

nelle Commissioni partecipa economicamente ma poi molte di queste attività sono comuni per 

l'appunto essendo un'Unione tra i vari paesi. Io vorrei che ci fosse anzitutto chiarezza nel definire 

quelli che sono i servizi diciamo così dove anche il Comune ha un impatto diretto in senso proprio 

pratico e fattivo nella realizzazione piuttosto che nella messa a disposizione degli spazi piuttosto 

che nella stimolazione di farli in un Comune piuttosto che un altro da quelli invece che sono dei 

servizi che sono erogati diciamo così ad ombrello su tutti i nostri Comuni che aderiscono 

ovviamente che hanno conferito i servizi sociali e scolastici prevalentemente e che non sono in 

questo elenco ma sono tanti. Allora faccio un'altra premessa nel mio intervento: premesso che 

come dice il Consiglio Raisi le Commissioni poi servono ad analizzare nel dettaglio queste cose 

quindi non è certo questa la seduta io però mi sono appuntata e quindi con molto piacere in realtà, 

perché poi il confronto serve a migliorare quindi lo prendo come tale il confronto all'interno di un 

Consiglio Comunale, mi piacerebbe una maggiore diciamo così definizione dei servizi che non 

funzionano perché vorrei capire di che cosa parliamo esattamente perché noi oggi in questo 

territorio abbiamo continuato ad erogare oltre ripeto quelli dell'elenco tutti gli altri servizi, cioè il 

servizio casa, il bando affitti, i servizi del diritto allo studio, abbiamo continuato a erogare servizi 

per le non autosufficienze, disabili non disabili, anziani... In realtà sono tanti di più i servizi che 

vengono erogati, la scuola non è solo l'educatore del centro estivo del tempo mensa che abbiamo 

noi a Medolla, la scuola è anche la qualificazione scolastica, il costo delle fotocopie, i laboratori 

pomeridiani, i trasporti per ragazzi disabili che devono raggiungere la scuola, i trasporti per i 

ragazzi che devono fare delle visite che non hanno ovviamente possibilità di farlo attraverso dei 

mezzi propri... I servizi sono tanti per cui mi dispiacerebbe, lo scopo del mio intervento è 

soldamente questo, che chi ascolta e che non è probabilmente dentro la materia assuma come 

dato di fatto che i servizi non funzionano o non ci sono o sono carenti perché sarebbe una visione 

molto generica. Io non dico che tutto funzioni e sono un po' come dice il mio Capogruppo Raisi 

quindi guai a me dire che tutto funziona perfettamente perché è un'illusione neanche umana quello 

che le cose sono sempre perfette perché son sempre perfettibili però per farle funzionare e qualora 

non funzionassero bisogna che entriamo nel merito. Allora siccome nel merito non ci possiamo 

entrare in questo Consiglio mi prendo questo appunto ed entriamo nel merito magari in una 

Commissione sociale perché a quel punto andiamo a vedere concretamente di che cosa parliamo. 

Poi non ho capito ma forse non ho capito io che sono state dette tante cose e ho cercato di farmi 

gli appunti cosa intendeva il Consigliere Bergamini quando dice se la scuola sono state mantenute 

le rette potevamo mettere le risposte della scuola e convogliarle in qualche cosa dove serviva. 

Questo non ho proprio capito in termini pratici che cosa voleva dire, nel senso che le rette di cui 

parliamo sono i servizi extrascolastici che è un canale ben specifico perché nella scuola 

ovviamente statale non esistono rette, la scuola statale è dello Stato e questo la rende ovviamente 

gratuita per coloro che vi vanno, viene pagato il servizio mensa e i servizi extrascolastico ma hanno 

un altro hanno un altro iter e un altro e un altro carattere ed è quello a cui probabilmente si riferiva 

l'Assessora Paltrinieri quando diceva siccome questi li paghiamo come Comune di Medolla perché 

è un nostro servizio del Comune di Medolla non è un servizio di tutti gli altri Comuni le rette in 

questo caso per scelta nostra abbiamo deciso per i 2 anni che ci sono stati, anche l'anno 

precedente, come politica per le famiglie di non aumentarla, tanto mai l'avremmo aumentato in 



tempo di Covid. L'altra cosa che me l'ha già sottolineata l'Assessora Paltrinieri quando la 

Consigliera Zavatti diceva ci mancherebbe che il bilancio non fosse in pareggio allora diciamo che 

è dovuto tecnicamente che un bilancio pubblico sia in pareggio e concordo con lei che questo è 

l'obiettivo con cui un amministratore deve assolutamente amministrare il denaro pubblico ma 

dovuto non è proprio esattamente detto perché come ha detto proprio l'Assessora Paltrinieri ci 

sono anche dei Comuni dove ahimé anziché l'avanzo si registra il disavanzo. Questo non vuol dire 

che noi siamo bravi, vuol dire come diceva l'Assessore c'è sempre stato in questa Amministrazione 

e nelle Amministrazioni precedenti nella storia di questo di questa comunità un'attenzione 

sicuramente ad amministrare in maniera corretta il denaro pubblico e quindi sicuramente a non 

costruire dei disavanzi. Per quanto riguarda i regolamenti allora il punto dei regolamenti 

esattamente è stato un po' toccato e sfiorato nei vari interventi, la verità è una sola: che per fare 

dei regolamenti unici bisogna sapere quali... Azione come si diceva iniziata nel 2019 tra l'altro sotto 

il mio mandato perché alcuni avevano conferito solo nell'anno precedente quindi non si poteva 

fare un regolamento perché sono terminati i conferimenti solo un anno prima e finiva peraltro anche 

il mandato degli Assessori nel 2019. abbiamo cominciato proprio questa operazione di regolamenti 

unificati. Peccato che l'inizio di questo secondo me ha conciso con la scelta e l'ha sottolineato la 

stessa Consigliera Zavatti quindi non lo devo dire io di qualche Comune che invece ha scelto che 

non ci stava nell'Unione. Allora fare dei regolamenti in un momento in cui non si capiva neanche 

chi doveva dire cosa e per chi venivano fatti è stato un attimino un po' un momento di diciamo così 

permettetemi un attimo anche di imbarazzo e lo dico io che ero seduta a quei tavoli. Dopodiché 

sicuramente la pandemia non è una scusa ma ha cambiato le priorità, nel frattanto peraltro sono 

andati avanti i ragionamenti che diceva la Consigliera Zavatti quindi c'è chi ha cominciato a non 

credere nell'Unione e sicuramente l'ultimo dei suoi pensieri era fare un regolamento uguale a un 

Comune di cui probabilmente non avrebbe più voluto neanche dividere il bilancio per cui 

chiaramente i regolamenti non è che non sono fatti perché non sono necessari o perché non si è 

pensato che si dovesse partire da lì, noi abbiamo proprio dovuto partire da quelli peccato che si 

sono come, mi presto a questo gioco un po' termine non po' più impopolare, si sono un po' 

sparigliate le carte se mi permettete di dire e quindi a quel punto lì quando uno spariglia le carte 

completare la partita è molto più difficile ovviamente che quando si è tutti seduti con le carte in 

mano e si decide di giocare allo stesso allo stesso tavolo. Detto questo io rilancio davvero nella 

prossima Commissione sociale quindi chiedo sicuramente al Consigliere Bergamini di affrontare il 

discorso dei servizi che non funzionano in Unione perché sicuramente me ne faccio carico anch'io 

nel senso che sono ben contenta di condividere le opinioni rimane il tema però che stasera noi 

discutiamo un bilancio del Comune e quindi come tale io ripeto quello di cui abbiamo parlato che 

sono azioni del 2020 sono azioni che hanno ricadute per un impatto diretto quindi che si vanno a 

sommare ai servizi dell'Unione da parte del Comune. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Assessore. Se non vi sono altri interventi allora a questo punto intervengo io. Dunque 

diverse su diverse cose che volevo dire le hanno già dette i Consiglieri del gruppo di maggioranza 

e gli Assessori per cui non voglio dilungarmi, non voglio ridire ciò che è già stato detto e che 

peraltro condivido. Sulle cose fatte e da fare beh io vorrei dissentire dal fatto che il Covid sia una 

scusa. Non è una scusa il Covid, oggi per per trovarci come dire in difficoltà e per avere aver avuto 

il bisogno di come dire di rallentare il passo su tante cose per dare maggiore conferire maggior 

spinta ai problemi legati al Coronavirus, alla pandemia. Questa non è una scusa, è un dato di fatto 

oggettivo che ha messo a dura prova tutti i Comuni d'Italia di centro-destra o di centro-sinistra e 

non solo, anzi ha messo in ginocchio si può dire non solamente la nostra economia ma quella 



mondiale. Per quanto riguarda il terremoto le chiese qui è stato fatto un po' di elenco delle cose 

che sono rimaste da fare. E' vero, noi in questi 2 anni in questi anni noi abbiamo il tema soprattutto 

del patrimonio pubblico. Non mescolerei il patrimonio pubblico del Comune con quello delle chiese 

perché forse sfugge al Consigliere Bergamini ma penso che lo sappia cioè noi abbiamo ben poco 

potere sulla gestione dei Restauri delle chiese, altri sono i soggetti in prima linea, noi abbiamo un 

ruolo molto più defilato, se avessimo un ruolo di primo di prima fila agiremo sicuramente ma 

purtroppo la norma non è questa, i soggetti in primis chiamati sono la Curia diocesana, sono la 

sono la Soprintendenza e la Regione e noi abbiamo un ruolo molto più defilato ma sul tema dei 

lavori pubblici ci arriveremo, voglio dire noi su questo siamo siamo ben consapevoli che sarà la 

prossima scommessa che dobbiamo portare a casa. Sulle opere che sono che sono prossime ad 

essere consegnate come il Circolo Arcobaleno che rappresenta un contenitore molto importante 

per la nostra comunità e ripeto il Circolo Arcobaleno è prossimo alla consegna, consegna che noi 

prevediamo venga effettuata entro la fine di quest'anno come anche come anche sulle altre noi ci 

accingiamo a porre in cantiere fra cui la Casa della Cultura, Casa della Cultura che ha vissuto ha 

vissuto problemi legati al cambiamento di direzione lavori e che noi speriamo di potere riaffidare 

ad una ad un soggetto tecnico che possa con competenza con perizia svolgere nel migliore dei 

modi la conduzione di questo progetto e la conclusione perché questo luogo deve essere il 

contenitore che accoglierà la futura Casa della Cultura deve essere quanto prima restituito alla 

comunità. Poi abbiamo ancora anche che anche altri luoghi ma questi sono i primi sul quale 

vogliamo lavorare. Così come vogliamo lavorare sulle ciclabili o sulle pedonali. Capisco l'amarezza 

e lo sconforto del Consigliere Bergamini ma non lo condivido, nel senso che costruire ciclabili o 

ciclopedonali è una cosa molto costosa, non si tratta di non si tratta di cose di poco conto, sono 

cose molto costose che richiedono anche una volontà congiunta perché l'idea di fondo più corretta 

per la gestione delle ciclopedonali è quella di collegare i Comuni tra di loro, l'obiettivo dovrebbe 

essere poter andare a Mirandola, cosa che già succede, ma andare anche a Cavezzo andare 

anche a San Felice andare anche Finale, cosa che succede già peraltro, attraverso le ciclabili e 

così a San Prospero eccetera. L'obiettivo è questo e su questo e su questo e su questo versante 

non si può lavorare da soli ma bisogna lavorare assieme, i Comuni devono mettersi d'accordo e 

su questa cosa il Comune di Medolla e gli altri Comuni si stanno interrogando in questo momento 

in questi in queste settimane. L'apertura dell'Eurovelo 7 ha fatto capire molto cosa significhi cosa 

significa immobilità dolce, da noi stanno arrivando vediamo come in queste settimane in questi 

mesi arrivino turisti dall'estero persone che viaggiano in bicicletta che vengono dall'estero. Ora 

avere un sistema di ciclabili e ciclopedonali che innervano per così dire il nostro territorio dell'area 

nord innestandosi con l'Eurovelo 7 è una grande scommessa, questo è il futuro ed è per questo 

che dico ancora una volta che lavorare assieme sia meglio che lavorare separati. Uno dei motivi 

per i quali io comprendo ma non condivido la scelta di Mirandola di uscire è questa, io credo che 

se un'Unione non funziona vada manutentata non butta all'aria e il Comune di Medolla resterà 

dentro l'Unione perché noi vogliamo crediamo in questo discorso in questo disegno: lavorare 

assieme, non lavorare ognuno per sé perché lavorando ognuno per sé nel 2021 non porta nessun 

risultato, bisogna avere un'idea di territorio non un idea di Comune perché il Comune è stretto e 

certe politiche che potevano essere agite dentro del Comune 20 anni fa 30 anni fa 50 fa oggi non 

lo sono più. Se vogliamo che il nostro Comune come dire abbia sia all'altezza delle sfide che la 

attendono bisogna ragionare in grande e ragionare in grande significa ragionare in termini di 

Unione. Io non entro nel merito sul discorso che vi siano dei tratti ciclopedonali, a San Felice c'è 

la discarica... Cosa c'è a San Felice? Un deposito di materiali inquinanti, non so... Questo penso 

che non sia il Consiglio Comunale di Medolla dovere a dover rispondere ma sia quello di San 

Felice. Noi pensiamo ai nostri problemi, ne abbiamo molti. Anche sulla discarica a me dispiace 

sentir dire barattare la salute, questa è la frase che ho sentito, a me dispiace molto sentire questa 

frase e comunque il Consigliere Bergamini aveva l'opportunità in sede di di apertura di proprio 

durante i mesi in cui in cui è stata fatta una consultazione pubblica di fatto aveva l'opportunità di 

segnalare tutte le prove scientifiche che come dire che sarebbero la sua dichiarazione di barattare 



la salute. Non mi ricordo ma non credo l'abbia fatto, di portare elementi documentali del fatto che 

la discarica nuoce. Sui temi dei servizi dei servizi territoriali io credo sulle tariffe, sui servizi alla 

persona, io vorrei ribadire il fatto il lavoro che è stato fatto di mantenimento delle tariffe, credo che 

i sui servizi alla persona una società matura debba investire. Per esempio io non ho approvato 

non ho approvato tanto per fare un esempio il primo che mi viene in mente l'emendamento prodotto 

della Lega in Unione di ridurre i trasferimenti per esempio alle scuole materne paritarie, questa è 

una cosa che non condivido perché sull'educazione non si discute, per noi è un valore e togliere 

risorse alle scuole materne paritarie per me è un errore. Per fortuna questo emendamento non è 

stato approvato è stato bocciato però resti il principio sul quale per me non si deve discutere: 

l'educazione delle giovani generazioni viene prima, il welfare viene prima. E poi permettetemi 

un'ultima cosa sul tema della di quanto si crede in Unione sul fatto che non tutti i Comuni credono 

in Unione nella stessa misura. Questo è vero, il nostro Comune però c'ha sempre creduto e stasera 

in questo Consiglio Comunale vorrei ribadire il fatto che il Comune di Medolla crede nell'Unione. 

Ultimissima battuta poi poi mi fermo perché è già da molto tempo che sto parlando: è vero, uno 

dei pochi regolamenti fatti in Unione è stato quello di polizia locale di cui perdonatemi, anzi non 

perdonatemi, di cui io mi vanto di essere stato l'Assessore proponente perché allora io ero 

Assessore alla polizia locale. Siamo alla fine del 2019, quel regolamento l'ho presentato io e ne 

sono orgoglioso. Da ultimo si stasera ho lasciato molto correre sui tempi, ho lasciato che i vari 

relatori parlassero a parte la Loredana che ho invitato a chiudere ma insomma per tutti gli altri 

relatori di stasera ho lasciato come dire ampia apertura di dibattito perché come è noto il 

regolamento dispone che i tempi quando si parla di bilancio vengano raddoppiati e credo che sia 

giusto rispettare lo spirito di questo e questo regolamento perché il bilancio come il consuntivo 

sono cose importanti e denotano io credo lo stato di salute di un ente che non è una cosa scontata 

e il nostro stato di salute beh insomma credo che sia buono. Grazie. Ci sono altri interventi 

altrimenti passiamo alle repliche. Passiamo alle repliche. Bergamini. 

 

 MARCO BERGAMINI 
Lista Civica Indipendente Medolla 

Vediamo di essere più rapidi di prima anche perché il tempo questa volta è di 10 minuti. Ma io da 

alcune considerazioni che faceva il Sindac che mi sembrano in qualche modo centrate ma che 

hanno bisogno di un attimo di revisione perché a seconda delle angolature da cui si guardano le 

cose se uno guarda attraverso un prisma difficilmente se lo guardi da una posizione dall'alto vedi 

la stessa immagine che guardavo dal basso ed è evidente perché altrimenti non avremmo delle 

posizioni diverse. Io una cosa che ci tengo a precisare è che le mie posizioni cercano di non essere 

aprioristiche cioè di non essere contro sempre comunque ad ogni costo ma segnalare soprattutto 

le cose che non funzionano perché le cose che vanno bene ci sono e vanno mantenute e parto da 

qui quando sulla considerazione ultima del Sindaco che diceva abbiamo un ente che funziona e 

un ente in salute e diceva non è dato per scontato. Assolutamente, credo però che tutti gli enti 

dovrebbero partire da questo presupposto perché vengono amministrati come diceva prima il 

Capogruppo di maggioranza amministriamo da maggioranza e opposizione amministriamo i beni 

dei cittadini quindi sarebbe gravissimo che non arrivassimo a quella posizione ed è importante che 

lo abbiamo sempre tutti a mente con le sfumature che dicevo prima. Convengo anche sul discorso 

delle paritarie, è una situazione una condizione che a Medolla abbiamo da una vita, credo che 

siamo stati uno dei primi Comuni ad agire sulle varie e credo che ben abbia fatto allora il Sindaco 

il Sindaco di allora ad ascoltare le proposte del responsabile di servizio per contribuire per dare 

sostegno e in qualche modo orientare anche le scelte della paritaria. Detto questo un appunto 

rispetto a discorso della ciclabile e dell'amianto di San Felice no Sindaco, non è un problema di 

San Felice, lì ci sono 4 famiglie medollesi che abitano a 50 m dalla discarica. Abbiamo già 



segnalato a suo tempo, l'intervento del Sindaco Molinari fece sì che venisse l'intervento del 

Sindaco Molinari sul Consiglio di San Felice sul Sindaco di San Felice fece si che la discarica 

venisse scoperta. E' un problema che riguarda anche i cittadini medollesi perché abitano, sono 4 

famiglie, che abitano a 50-100 metri di distanza da quell'area. E' un problema che probabilmente 

non sta dentro al bilancio ma sta dentro un contesto più generale. L'idea UCMAN territori 

dell'UCMAN assolutamente sì, ci mancherebbe. Noi siamo un territorio molto eterogeneo dal punto 

di vista culturale perché andiamo da esperienze molto diverse dal punto di vista storico perché 

siamo territori di confine che ha avuto sempre un campalinismo magari più marcato rispetto ad 

altri territori ma siamo territorio molto omogeneo perché siamo a sud del Po, siamo a sud del 

Mantovano, chiudiamo la provincia, siamo l'ultimo lembo di province, e abbiamo delle 

caratteristiche che si avvicinano uno all'altro, abbiamo un'unica viabilità nord-sud, abbiamo due 

fiumi che in qualche modo ci costringono dentro a questo territorio, abbiamo omogeneità dal punto 

di vista della morfologia del terreno e della tipologia di industrie piuttosto che agricoltura... Quindi 

è un territorio che va valorizzato nel suo insieme e non preso pezzi e bocconi, concordo con il 

Sindaco: io sull'Unione ci credo, credo che la manutenzione andasse fatta molto prima, credo che 

i regolamenti, e qui non sono d'accordo con l'Assessore nonché Vicesindaco Zacchini, i 

regolamenti non si fanno mai dopo, questa è la battaglia che ho portato dall'inizio, i regolamenti si 

fanno quando si conferiscono i servizi cioè quando si porta a casa il servizio deve già essere 

organizzato dal punto di vista strutturale e deve avere un regolamento. Arrivare al regolamento di 

polizia grazie al nuovo comandante anzi al primo comandante della polizia municipale che è 

arrivato dopo anni di vacanza di quella figura e attendere Calciolari, grazie per l'intervento fatto, 

credo che sia sbagliato perché la polizia locale non può vivere gli 8 regolamenti di 7 regolamenti 

e un regolamento che arriva dopo 10 anni dalla sua fondazione. Credo che sia profondamente 

sbagliato perché nessuna impresa farebbe un progetto nuovo pensando poi di strutturarlo 

successivamente. Così come il discorso della ciclopedonali. Le ciclabili sono un fatto 

estremamente importante per interconnettere i Comuni, ma dico di più per arrivare nelle zone 

industriali nei siti scolastici perché a quello deve servire cioè poter consentire la gente di muoversi 

in sicurezza lontano dalle strade che le nostre sono strette, e lo ricorda sempre Raisi abbiamo una 

canaletto vergognosa, abbiamo delle strade strette con alta frequenza di mezzi pesanti e di 

automobili sarebbe opportuno riuscire a trovare delle soluzioni per arrivare nei complessi scolastici 

e nelle zone di lavoro in bicicletta. Però le scelte sono anche sulle piccole cose, allora la ciclabile 

la ciclopedonale che congiunge via Bruino con Matteotti è dentro al PSC votato prima del terremoto 

e andato in manutenzione subito dopo il terremoto, il percorso doveva essere dietro la casa del 

vecchio Sindaco e poi reimettersi traversare la strada e andare dall'altra parte proveniendo 

sostanzialmente da via Pertini girando dietro il nuovo complesso però di quel percorso si è persa 

traccia, di quell'ipotesi di ciclopedonale, che è pericoloso, mi ricordo perfettamente l'intervento io 

condiviso dal Sindaco dall'allora Sindaco rispetto alla pericolosità di quella strada che è stretta 

anche quella e specialmente d'autunno il sole per chi la percorre da via Bruino verso il metano il 

sole in faccia sotto sera non ti permette di vedere chi c'è per strada, tanto è vero io che feci un 

intervento dopo un incidente stradale con una macchina finì addosso a un ragazzo, di quella 

ciclopedonale si è persa traccia in compenso è comparsa la ciclopedonale che collega via Matteotti 

dietro il cimitero e porta in comune. Quindi ci sono delle cose, ci sono le priorità che si possono 

fare Assessore Sgarbi. Si poteva pensare prima questa prima di pensare a quella di via di via 

Romana, avete dato priorità a quella di via Romana, è legittima la scelta, io dico che questa è di 

estrema pericolosità e bisogna metterci le mani quanto prima. Una battuta avendo ancora un paio 

di minuti sulla discarica. L'intervento era preciso: la discarica è pericolosa per la salute, l'ha scritto 

Aimag nel suo progetto così com'è la discarica è pericolosa. Ma quella discarica lì non l'ha mica 

fatta Bergamini, non l'ha gestita Bergamini, non l'ha controllata Bergamini, l'hanno controllato la 

ASL, l'ha controllata le amministrazioni pubbliche, l'ha controllata Aimag e Aimag dice è stata fatta 

con una tecnologia che non ci consente di essere sicuri. L'ho detto in premessa: abbiamo bisogno 

di bonificare il sito, e per bonificare il sito abbiamo bisogno di risorse tali per cui che per avere per 



ottenere le quali dobbiamo aumentare il volume, lo scrive Aimag lo ribadisce in più punti la stessa 

questione. Ultimissima cosa. I servizi si possono migliorare. Beh io ne cito solo due, noi 

continuiamo a spendere soldi secondo me impropri perché rispetto a questo ho già fatto il mio 

intervento in Unione rispetto per esempio, e avevo trovato conforto dall'allora Assessore UCMAN 

e dai dirigenti dei servizi sociali, per esempio rispetto all'assistenza alle donne vittime di violenza. 

Noi utilizziamo ancora delle abitazioni o degli hotel di ricovero quando invece potevamo usare 

possiamo usare in modo massiccio abitazioni Acer che sono... sono in uso ad Acer e avevo chiesto 

che venisse destinata una palazzina d'Acer apposta, naturalmente scontando le tariffe parte dei 

Comuni, in modo da mettere a disposizione. Un'altra cosa sono i servizi sui minori non 

accompagnati o sui minori sottratti alle famiglie, allontanati, chiedo scusa per il termine, allontanati 

dalle famiglie. Abbiamo ancora degli spazi incredibilmente alti di soldi e di risorse che vengono 

utilizzate così in modo non troppo trasparente rispetto al quale è difficile arrivare in fondo. Poi 

capisco che non è il bilancio del Comune e parliamo di Unione ma i soldi del Comune di Medolla 

vanno dentro al bilancio dell'Unione per fare i servizi sociali. Per esempio un'altra cosa che ho 

ribadito più volte è quella dei servizi agli anziani: cioè noi abbiamo un territorio con 250 se non 

ricordo male richieste di utilizzo di strutture pubbliche per anziani 250 domande inevase e vuol 

dire che il servizio è sotto dimensionato. Il servizio tra la quota che paga il partecipante e quella 

che ci mette l'Unione è identica a quella dei prezzi di mercato, vi posso garantire che la qualità del 

servizio non è la stessa. Ci sono delle cose sulle quali si può intervenire anche attraverso l'Asp 

che è una controllata che si può gestire in modo in modo molto diretto. Quindi quando parlo di 

questioni cerco di allontanarmi il più possibile dalla faziosità di andare sul merito delle questioni, 

se l'Assessore vuole riscontrare durante la Commissione nessun problema però stiamo parlando 

di bilancio e stiamo parlando di risorse dei cittadini medollesi che secondo me devono essere 

spese al meglio anche guardando questi aspetti, perché su un bilancio di 2 milioni 2 milioni e 

mezzo che trasferiamo all'Unione credo che qualche economia si possa tranquillamente fare non 

per risparmiare dei soldi ma per migliorare il servizio. Avrei altre mille cose ma ho terminato il 

tempo. Grazie. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Consigliere Bergamini. Chiedo a Loredana se deve assentarsi perché stasera c'è anche la 

contestualità di un altro Consiglio dove lei è attesa, dico bene? 

 

 LOREDANA CAVALLINI 
Resp. Area Finanziaria 

Si, infatti volevo chiedere scusa a tutti ma devo collegarmi nell'altra stanza per il Consiglio di San 

Prospero perché sono arrivati al punto del rendiconto e stanno aspettando quindi devo collegarmi. 

 



 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Loredana, grazie di tutto per il servizio che hai reso in questi in questi mesi a Medolla.  

 

 FRANCA PALTRINIERI 
Assessore 

Posso permettermi anch'io di salutare e di ringraziare tanto Loredana per tutto il lavoro che 

abbiamo fatto insieme che lei ha accompagnato in questi mesi, veramente grazie. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie ancora, grazie ancora Loredana. Si sono iscritti a parlare ancora Patrizia Sgarbi direi per 

le repliche. Prego Patrizia. 

 

 PATRIZIA SGARBI 
Assessore Esterno 

Brevissima replica per ricordare intanto che come regolamenti in Unione abbiamo anche il 

regolamente del piedibus fatto nel 2018 cui possono attingere tutti i Comuni dell'Unione che 

vogliono realizzare un servizio come il nostro. Volevo anche intervenire un attimo sulla questione 

dell'Unione. Mi dispiace che non ci sia più la Consigliera Zavatti ma come ha detto il Sindaco il 

Comune di Medolla crede nell'Unione e noi tutti riteniamo che lavorare da soli sia sicuramente 

peggio. Il fatto che la Consigliera prima Zavatti abbia diciamo pontificato e paventato che altri 

Comuni possano seguire il percorso di Mirandola non gli fa certo onore. Lavorare insieme perché 

l'Unione si rafforzi questo avrebbe fatto onore a una nuova Amministrazione di un Comune grande 

come quello di Mirandola, come anche tutti i cittadini fondamentalmente penano che esistano tante 

difformità fra i Comuni e quello che più agli imprenditori o ai cittadini piace di meno per cui ritengo 

che sul tema Unione la Consigliera Zavatti potesse dedicare delle parole migliori e non fra 

virgolette quasi essere divertita del fatto che l'Unione sia in difficoltà e che lo sia sempre di più. 

Poi un ultima battuta sulla discarica. Io non credo che Aimag abbia mai scritto che la discarica di 

Villafranca sia pericolosa, sicuramente è migliorabile, quello che troviamo scritto è che 

sicuramente il percolato che viene raccolto è peggiorato in seguito anche al deposito dei rifiuti 

delle macerie del terremoto ma non è scritto che sia pericolosa perché se lo fosse ci sarebbero in 

corso delle denuce, ci sarebbero delle sospensioni, ci sarebbero degli interventi da fare diversi. 

Quello che Aimag ha proposto di fare è quello di migliorare un sito di diminuire la raccolta di 

produzione di percolato e quindi la diminuzione di costi anche di smaltimento perché come ha 

ribadito da più parti in tutte le analisi fatte la discarica non è pericolosa è una discarica per rifiuti 

non pericolosi che non sta dando problemi perché è governata bene. Riteniamo che l'impianto che 

verrà fatto a breve non potrà che migliorare appunto come previsto le condizioni della discarica e 

faremo di tutto e controlleremo come è nostro dovere fare che l'impatto sulla cittadinanza sia il 



minore il minore possibile. I campi intorno alla discarica sono verdi, ci sono piantagioni coltivazioni 

di pomodoro che si stanno allargando, qualcuno che li stava giusto domenica scorsa li stava 

pulendo dalle erbacce: non c'è una situazione di pericolo perché altrimenti quello sarebbe il sito 

chiuso, pericoloso e sotto sequestro, la discarica di Medolla non lo è. Grazie. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Assessore. Se non ci sono altre repliche passiamo alle dichiarazioni di voto. 

 

 DICHIARAZIONE DI VOTO 

Zacchini lei aveva una... mi spiace ma ho già dichiarato chiusa la, ho dichiarato chiuse le repliche 

passiamo alla dichiarazione a questo punto. Vedo alzato la mano di Cossu immagino a nome del suo 

gruppo. 

 

 ELISA CAVANA 
Medolla del Cambiamento 

Parlo io. Allora sì, per quanto riguarda la nostra dichiarazione di voto vabbè faccio una breve 

introduzione dicendo che chiaramente quello che si va a votare è un tema cuore diciamo così 

dell'Amministrazione che per definizione è divisivo. Chiaramente c'è chi ritiene 

nell'Amministrazione governante di aver fatto il meglio possibile e c'è chi all'altra parte ovviamente 

ritiene che si possa fare sempre meglio e ci si debba dare degli obbiettivi sempre più sfidanti. 

Ovviamente noi siamo da questa parte e anticipo che il voto sarà un voto negativo, tante cose 

sono già state dette, sono state anticipate, condividiamo la posizione del Consigliere Bergamini e 

aggiungo solo un paio di cose anche leggendo un attimo i documenti che ci sono stati resi 

disponibili sul rendiconto faccio notare che sebbene il nuovo revisore abbia espresso parere 

formalmente favorevole in chiusura ha comunque diciamo così dato un monito all'organo consiliare 

di tenere monitorate e verificare determinati obiettivi affinché diciamo così le procedure si espletino 

nel modo più corretto possibile e sicuramente questo ecco diciamo così invito lo coglieremo 

sicuramente. Faccio solo un appunto in merito a un tema che mi è particolarmente a cuore che è 

la discarica ovviamente: era inevitabile per voi sicuramente citarla nel rendiconto poiché siete 

l'Amministrazione che si è presa l'onere di questa scelta, scelta che non sto a ribadire chiaramente 

altamente osteggiata da parte nostra per vari motivi e le posizioni ovviamente sono sono 

contrastanti però solo per citare diciamo così un episodio è singolare il fatto che in occasione del 

Consiglio precedente quando si discuteva banalmente della richiesta di installazione di cestini un 

vostro Assessore abbia riportato all'attenzione quelli che sono esempi virtuosi che si verificano nei 

paesi nordici dove non c'è bisogno di apporre di apporre cestini perché le diciamo così le 

consuetudini e comunque lo sviluppo in certi paesi è arrivato a tal punto che sono molto più avanti 

rispetto a queste richieste ecco sarebbe stato forse il caso di valutare e di guardare a quei paesi 

anche nella gestione dei rifiuti speciali non pericolosi dove ripeto sicuramente in altre zone si fanno 



scelte quantomeno molto più all'avanguardia. Chiudo ribadendo che il nostro sarà un voto non 

favorevole. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Consigliere. Si è prenotato il Consigliere Raisi.  

 

 ORVILLE RAISI 
Vivi Medolla! 

Grazie Sindaco. Io rappresento il gruppo di maggioranza, noi abbiamo fatto una valutazione 

dell'argomento in oggetto in maniera ampia, eravamo convinti anche prima di questo Consiglio 

della posizione favorevole che il nostro gruppo terrà relativamente al rendiconto 2020, prendiamo 

atto che il dibattito che si è svolto questa sera è stato un dibattito per certi versi interessante che 

può spingerci a prendere anche elementi di riflessione a riguardo, naturalmente molti oggetti che 

sono stati detti e enunciati non sono condivisibili tuttavia ripeto ritengo che ci possa essere la 

volontà di prendere spunto da alcune considerazioni che sono state fatte e quindi il nostro sarà 

favorevole. Grazie. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Consigliere. In ordine si è prenotato il Consigliere Bergamini. 

 

 MARCO BERGAMINI 
Lista Civica Indipendente Medolla 

Ha espresso in modo decisamente chiaro il concetto di voto il gruppo di maggioranza quando dice 

che ognuno ha la sua visione rispetto a questa delibera. Noi sicuramente abbiamo una visione 

molto diversa a cominciare dal discorso dell'UCMAN laddove, mi dispiace per l'Assessore Sgarbi, 

non è Mirandola che è uscita, ci sono due Comuni di maggioranza che sono usciti che si chiamano 

Cavezzo con la sua Presidente che non ha mai conferito il servizio principale e l'Assessore al 

bilancio dell'Unione che non ha mai conferito il bilancio. Quindi i primi a essere usciti sono due 

Sindaci di maggioranza che ricoprono ruoli importanti all'interno dell'Unione. La prima valutazione 

che dovrebbe essere fatta anche quando si fa un bilancio dovrebbe essere proprio quella politica 

di capire con chi stiamo quali sono i nostri compagni di viaggio perché se noi guardiamo il dito 

Mirandola e non guardiamo la luna che ci sta tutta intorno non ci rendiamo conto di quello che sta 

succedendo e soprattutto continuare a sentire una parte che vuole mettere proporre delle cure 

quando è stata la patologia di questo Unione credo che sia prima di tutto andrebbe fatta una grossa 

riflessione su quelle che sono state le scelte e chi le ha compiute per arrivare a questo punto. Per 



il resto il bilancio il bilancio consuntivo è un bilancio che ratifica sostanzialmente l'attività svolta da 

questa Amministrazione nell'anno passato in modo diretto o indiretto attraverso l'Unione, credo 

che per larga per una parte per una parte sia anche condivisibile ma per la maggior parte 

dell'impianto di bilancio assolutamente no. Quindi il nostro voto sarà un voto contrario. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

Grazie Consigliere Bergamini. A questo punto non vi sono altri altri interventi, procediamo con la 

votazione. Prego il Segretario di fare l'appello nominale.  

 

 VOTAZIONE – GRISANTI MARIA CHIARA - VICESEGRETARIO 

Procedo con l'appello per la votazione ricordando che sono assenti tre Consiglieri che quindi non 

chiamerò. Casacci, Michelini e Zavatti. Calciolari. Favorevole. Zacchini. Favorevole. Raisi. Favorevole. 

Cinquegrana. Favorevole. Baraldi. Favorevole. Paltrinieri. Favorevole. Carrara. Favorevole. Cavana. 

Contraria. Cossu. Contrario. Bergamini. Contrario.  

 

 VOTAZIONE – GRISANTI MARIA CHIARA - VICESEGRETARIO 

Procedo con l'immediata eseguibilità. Calciolari. Favorevole. Zacchini. Favorevole. Raisi. Favorevole. 

Cinquegrana. Favorevole. Baraldi. Favorevole. Paltrinieri. Favorevole. Carrara. Favorevole. Cavana. 

Contraria. Cossu. Contrario. Bergamini. Contrario. Sindaco 7 favorevoli e 3 contrari. 

 

 ALBERTO CALCIOLARI 
Sindaco 

L'oggetto è approvato a maggioranza.  

 


